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TESTI 
PIGNATARO Sergio;
  

PASSIATORE Angelo;
  

PASOLINI Bruno.
Teste PIGNATARO: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che mi assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nasconder nulla di quanto è a mia conoscenza”. Sergio Pignataro, sono nato a Taranto il 22.4.1956, ivi residente alla Via Cagliari numero 34.>>
PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero, può procedere.>>
P.M. (Dott. Miniati): <<Grazie, Presidente. Lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato trasportato alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Lei ricorda a che ora è giunto alla caserma?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma dalla scuola dove ero alloggiato, diciamo, dal campeggio di via Maggio mi hanno preso intorno alle 13.30, presumo. E dopo mi hanno trasportato tramite un macchina della Polizia in divisa eccetera, però si sono fermati lungo il tragitto, vicino un casello, non so per quale motivo, e credo che intorno alle 13.00 - le 13 e qualcosa sono arrivato alla caserma di Bolzaneto. Il sole era abbastanza forte, quindi...>>
P.M.: <<Lei è stato arrestato al campeggio di via Maggio?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì, al campeggio di via Maggio.>>
P.M.: <<E’ stato trasportato insieme, era con persone che conosceva durante il trasporto a Bolzaneto?>>

Teste PIGNATARO: <<No, sono stato trasportato... cioè c’è stato... due volte è venuta la Polizia, praticamente; la prima volta erano in tenuta antisommossa, presumo che si chiami così, e hanno portato via alcune persone e a noi ci hanno controllato i documenti, ci hanno rilasciati. Sennonché dopo circa una mezzoretta, non lo so la situazione temporale esatta, sono venuti e ci hanno portato a me in una macchina con quattro Poliziotti, di cui due, che stavano avanti, erano agenti che facevano servizio al Reparto Mobile di Bari, una cosa del genere, mi sa che erano pure, diciamo, pugliesi...>>
P.M.: <<Come lo ha saputo lei?>>

Teste PIGNATARO: <<Me l'hanno detto loro, mi hanno detto: “Stai tranquillo paisano” - lo dico... - “Non ti preoccupare”. Ho detto io: “Va be', ma che cosa è successo? Non ho fatto niente, stavo mangiando i tarallini”.>>
P.M.: <<Quindi come persona arrestata su questo veicolo era solo lei?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì, ero solamente io.>>
P.M.: <<Più o meno abbiamo anche ricostruito l’ora. Le persone che l’accompagnavano, questi agenti, erano in divisa o in borghese?>>

Teste PIGNATARO: <<No, erano tutti e quattro in divisa.>>
P.M.: <<La divisa di che colore era?>>

Teste PIGNATARO: <<Quella azzurra tipica della Polizia.>>
P.M.: <<Invece vuole descrivere al Tribunale che cosa è successo quando questo veicolo è arrivato dentro la caserma?>>

Teste PIGNATARO: <<Una volta arrivati a Bolzaneto ci hanno fatto scendere... cioè mi hanno fatto scendere, però c’erano anche altre persone, e ci hanno fatto mettere di spalle, di schiena vicino a un recinto, quei recinti tipici romboidali che delimitano un campo di calcio, qualcosa del genere. C’era pure altre gente là che non so quando era stata arrestata, portata là, non so da un punto di vista temporale quando...>>
P.M.: <<Quando lei è arrivato c’era già gente?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, c’era già gente là vicino, insomma. E siamo stati là... ma io credo più di una mezzora, presumo. Io non riuscivo a capire tutta questa questione, in quanto il dottore... gli agenti che mi avevano portato dicevano: “Non ti preoccupare, parlerai con qualche funzionario della Digos”, ho detto: “Ma che funzionario? Io non ho fatto niente”. Dopo mi trovai di fronte a questi: c’erano Carabinieri, Polizia...>>

P.M.: <<Carabinieri? Lei dice “Carabinieri” perché?>>
Teste PIGNATARO: <<No, stavano là di fronte, cioè a distanza...>>
P.M.: <<No, lei identifica come appartenenti all’Arma dei Carabinieri sulla base di che cosa? Della divisa?>>

Teste PIGNATARO: <<Eh sì, della divisa.>>
P.M.: <<Com’era questa divisa?>>

Teste PIGNATARO: <<Tipica di quella dei Carabinieri, nera; io li vedo tutti i giorni, tra l’altro lavoro in uno stabilimento militare.>>
P.M.: <<Lei che lavoro fa?>>

Teste PIGNATARO: <<Io lavoro al Ministero della Difesa come impiegato civile presso l’arsenale della Marina Militare di Taranto.>>
P.M.: <<A Taranto?>>

Teste PIGNATARO: <<A Taranto, sì.>>
P.M.: <<Le chiedo, ma in che posizione è stato fatto mettere vicino a questa rete?>>

Teste PIGNATARO: <<No, vicino a questa rete stavamo di schiena vicino alla rete, insomma.>>
P.M.: <<Quindi con la schiena...>>
Teste PIGNATARO: <<Appoggiata alla rete.>>
P.M.: <<E con il volto quindi che vedeva...>>
Teste PIGNATARO: <<Vedevamo queste persone qua, però stavamo talmente... si può dire straniti, non so con precisione come dire, per il caldo eccetera. Questi ad un certo punto ci hanno cominciato a dire, diciamo, parole strane, “comunisti di merda, vi faremo vedere i sorci verdi”, qualcuno ha sputato.>>
P.M.: <<Quanto è durata questa attesa?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma io credo più di una mezzora.>>
P.M.: <<C’era il sole?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, stavamo sotto il sole, io morivo di capo... lo soffro insomma un po’.>>
P.M.: <<Lei ricorda qualcuna delle persone che era con lei contro questa rete? Ricorda qualcuno?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, c’era un ragazzo che presumo sia greco, che stava così, cioè carponi, perché non... stava male, aveva dolori e dopo ci stavano... tutti quelli che siamo stati presi, diciamo, dal campeggio, no?>>

P.M.: <<Vuole ricordare qualche nome per il Tribunale?>>

Teste PIGNATARO: <<Mah, ci stava... come si chiama... De Florio Anna, Anna...>>

P.M.: <<Anna De Florio?>>
Teste PIGNATARO: <<Dopo ci stava Emanuela Tangari e... come si chiama? Battista...>>
P.M.: <<La Battista?>>
Teste PIGNATARO: <<Persone di Taranto che conoscevo, no? La Morrone e c’era anche il professore Della Corte, che avevo conosciuto al campeggio in quanto io volevo andarmene perché avevo un problema fisico e quindi volevo andarmene via. Là c’era un computer, un telefono, si è cercato di trovare un treno e non è stato...>>
P.M.: <<Della Corte l’aveva aiutata per...?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, l'ho conosciuto, diciamo, dieci minuti prima di essere beccato, diciamo “beccato”, preso, prelevato, non so.>>
P.M.: <<Lei diceva che mentre eravate in attesa in questa posizione sono arrivati degli insulti, mi diceva?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Che genere di insulti?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma tipo “Comunisti di merda, vi faremo vedere i sorci verdi”. Anche contro le donne: “Che siete venute a fare?”, insomma c’erano delle cose che non so se posso dirle...>>
P.M.: <<No, no, deve dirle.>>
Teste PIGNATARO: <<Tipo “troie”, cose del genere, “Potete fare la calzetta a casa” e tutto il resto.>>
P.M.: <<Oltre agli insulti è successo qualcos’altro?>>

Teste PIGNATARO: <<Qualche sputo.>>
P.M.: <<Lei è stato colpito da sputi?>>

Teste PIGNATARO: <<No, forse no.>>
P.M.: <<Lei no?>>
Teste PIGNATARO: <<No. Ma avevano sparato nel mucchio, quindi...>>
P.M.: <<Tra le persone lì presenti davanti a questa rete, lei mi ha detto di un ragazzo greco.>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, che dopo ho saputo che era greco.>>
P.M.: <<Ecco, come lo ha saputo che era greco?>>

Teste PIGNATARO: <<Dalle carte che ci hanno dato quando siamo stati scarcerati ad Alessandria, insomma.>>
P.M.: <<Cioè leggendo i nomi?>>

Teste PIGNATARO: <<Eh, leggendo i nomi.>>
P.M.: <<E mi diceva che stava male, aveva dei problemi?>>

Teste PIGNATARO: <<Stava male, stava accovacciato, stava proprio male, male male, perché si vede quando uno non è una simulazione ma... ed è stato purtroppo pure lui un sacco di tempo sotto al sole.>>
P.M.: <<Poi che cosa è successo di questo greco? L'ha più rivisto?>>

Teste PIGNATARO: <<Non l'ho più rivisto.>>
P.M.: <<Ricorda qualche altra persone lì dal muretto? Dal muretto o dalla rete, via?>>

Teste PIGNATARO: <<Come si chiama, quello che chiamavano “il nano maledetto”, come si chiama, Amodio Massimiliano, sì, mo’ me lo ricordo, un ragazzo napoletano molto basso, che lo chiamavano così già dal primo momento che l'hanno visto, insomma.>>
P.M.: <<Lei li ha sentiti questi insulti verso...?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Era effettivamente basso il ragazzo?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Poi che cosa è successo dopo?>>

Teste PIGNATARO: <<Dopodiché ci hanno fatto mettere, non lo so, in questa maniera qua... giù, con la testa così. Le mani...>>
PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste mima la posizione in cui era tenuto, mettendo le mani giunte dietro la nuca e abbassando la testa.>>
Teste PIGNATARO: <<E la testa abbassata e abbiamo fatto qualche gradino.>>
P.M.: <<Allora colgo l’occasione, chiedo l’autorizzazione di mostrare al teste la piantina del...>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>
P.M.: <<Questa è la piantina della palazzina nella quale lei è stato condotto. Veda, all’ingresso ci sono appunto questi scalini di cui lei parlava.>>
Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Stava dicendo?>>

Teste PIGNATARO: <<Praticamente, niente, ci hanno messo in fila indiana, in quella posizione che ho mimato prima, ci hanno fatto entrare in questa maniera e lungo il corridoio c’erano... ma parecchie persone appartenenti alle forze dell'ordine, presumo, sia da una parte che dall’altro, e ci mettevano ogni tanto lo sgambetto, ci tiravano calci eccetera.>>
P.M.: <<Lei è stato colpito?>>

Teste PIGNATARO: <<In quel frangente sì, ma di striscio.>>
P.M.: <<Da che cosa?>>

Teste PIGNATARO: <<Da un calcio.>>
P.M.: <<E anche nel corridoio si doveva camminare nella posizione che ha descritto?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì, perché non... Io dopo l'ho capita tutta la questione: era dovuto al fatto di non riuscire a vedere chi erano, diciamo, i colpevoli, attori di questa situazione.>>
P.M.: <<Le faccio ancora qualche domanda su questa fase iniziale. Quando lei è entrato sugli scalini o immediatamente all’ingresso, ricorda di avere visto un medico, di essere stato...?>>
Teste PIGNATARO: <<No. Non potevamo vedere niente, insomma.>>
P.M.: <<Ma dico, che un medico le abbia fatto qualche domanda, l’abbia controllata?>>

Teste PIGNATARO: <<No, assolutamente no.>>
P.M.: <<Diceva che lungo il corridoio c’erano varie persone che l'hanno anche colpita di striscio con questi calci.>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, sì, a me mi è andata bene, insomma solamente di striscio.>>
P.M.: <<Le persone che vi accompagnavano, vi scortavano, erano gli stessi Poliziotti che l’avevano trasportata o altri?>>

Teste PIGNATARO: <<No, quelli sono... non li ho più visti.>>
P.M.: <<Erano altri?>>

Teste PIGNATARO: <<Erano altri, erano con... come si chiamano, pettorine azzurra, che ci sta scritto “Polizia”.>>
P.M.: <<Invece ritorniamo al corridoio, queste persone che erano nel corridoio erano in divisa o in borghese?>>

Teste PIGNATARO: <<Presumo la maggior parte in divisa perché ho visto il pantalone azzurro.>> 
P.M.: <<Lei ricorda un solo tipo di divise o divise di tipo diverse?>>

Teste PIGNATARO: <<No, mi sembra... Dentro poi... dicevo, in questa prima fase mi sembra di aver visto solamente pantaloni azzurri e dopo quelli in borghese.>>
P.M.: <<E nella fase successiva invece poi ha visto altre divise, nella fase successiva?>>

Teste PIGNATARO: <<Durante la prima notte... la sera, la sera-notte hanno... sono montati di guardia vicino alla celletta, che ci hanno messo dei Carabinieri.>>
P.M.: <<Quindi con la divisa...?>>

Teste PIGNATARO: <<Sempre quella divisa tranquilla, insomma, normale.>>
P.M.: <<Quindi abbiamo detto, pantaloni azzurri, Carabinieri? Altri?>>

Teste PIGNATARO: <<E dopo le Guardie Carcerarie o Polizia Penitenziaria nella notte, diciamo.>>
P.M.: <<E che colore aveva questa divisa?>>

Teste PIGNATARO: <<Sempre pantaloni ho visto ed erano un grigio-verde con delle tasche, delle...>>
P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>
P.M.: <<Queste sono divise che erano in uso alle varie forze dell'ordine in quei giorni. Lei le guardi con calma e poi ci dice quelle che ricorda di aver visto lì durante la sua permanenza.>>
Teste PIGNATARO: <<Io ho visto la B1, foto B1.>>
P.M.: <<Aspetti che la mostriamo. Questa l'ha vista dentro o fuori?>>

Teste PIGNATARO: <<L'ho vista lungo il corridoio, questo ne sono certo.>>
P.M.: <<Prego, vediamo se ne nota delle altre.>>
Teste PIGNATARO: <<Questa è la divisa un po’ più, diciamo, però quando sono venuti al campeggio, insomma, mi sembra...>>
P.M.: <<Questa quale?>>

Teste PIGNATARO: <<B2.>>
P.M.: <<B2.>>
Teste PIGNATARO: <<Però li ho visti...>>
P.M.: <<Al campeggio?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, non sono sicuro di averli visti a Bolzaneto, sì. Questi non li ho visti. Questa qua ho visto, la D2.>>
P.M.: <<D2. La ricorda proprio così?>>

Teste PIGNATARO: <<Ah, io il pantalone ho visto, con le tasche e le cose.>>
P.M.: <<Ha visto solo i pantaloni. No, le ho fatto questa domanda perché quando era stato sentito nell’interrogatorio del 15 gennaio aveva detto: “Non ricordo il giubbino” e infatti lei ricorda solo i pantaloni.>>

Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Ha parlato anche di Carabinieri: la nota, la può vedere la divisa dei Carabinieri lì oppure no?>>

Teste PIGNATARO: <<Poiché i Carabinieri erano gli unici che stavano vicino la porta, facevano i turni.>>
P.M.: <<La porta della cella?>>

Teste PIGNATARO: <<La porta della cella, ed erano gli unici che ci si poteva parlare. E sinceramente ho il dubbio... ma mi sa che dovrebbe essere la A2... o no? Sto in dubbio sulla divisa che ci avevano... Ed erano dei ragazzini rispetto a me, insomma.>>
P.M.: <<Ma il dubbio riguarda quali fotografie lì?>>

Teste PIGNATARO: <<Della A1 e della A2. A me mi sembrava... no, mi sembra... cioè almeno il sopra vedevo, perché la faccia più che altro, per questo motivo non riesco a identificarlo bene, ma è il contrario rispetto a prima, che vedevo i pantaloni: adesso vedevo la faccia.>>
P.M.: <<Ha detto che erano ragazzi giovani?>>

Teste PIGNATARO: <<Erano ragazzi molto giovani, tra cui ce n’era un paio proprio bravi, sinceramente, che tutto sommato li vorrei ringraziare perché da un punto di vista umano si sono comportati bene, nel senso prima di tutto ci hanno dato... eravamo, non lo so, credo tredici o qualcosa in cella e sono riusciti a darci la sera di nascosto una bottiglietta d’acqua, però... tre, quattro, quelle da mezzo litro.>>
P.M.: <<Perché dice “di nascosto”?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma a me mi è sembrata una situazione furtiva; perché è successo varie volte che ci facevano sedere questi ragazzi Carabinieri, però appena passava qualcosa diceva: “Alzatevi per favore”. E dopo io ho avuto un colloquio, poiché stavamo di faccia vicino al muro e con le gambe divaricate eccetera, non so per quale motivo mi ha fatto avvicinare alla cella, abbiamo parlato, cioè...>>
P.M.: <<Con uno di questi ragazzi?>>

Teste PIGNATARO: <<Di questi ragazzi.>>
P.M.: <<Ora ci arriviamo, proseguiamo nel suo racconto. Lei dice che è stato fatto transitare lungo il corridoio al momento dell’arrivo.>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, sì. Ad un certo punto...>>
P.M.: <<E dove è stato condotto?>>

Teste PIGNATARO: <<E siamo stati condotti in una cella.>>
P.M.: <<Si ricorda in quale cella?>>

Teste PIGNATARO: <<Era a sinistra sicuramente, non era l’ultima perché... e forse neanche la penultima, perché sentivamo in fondo delle grida, delle... parlare eccetera, quindi non doveva essere l’ultima sicuramente. Potrebbe essere... non lo so, la terzultima, presumo.>>
P.M.: <<Sulla sinistra?>>

Teste PIGNATARO: <<Sulla sinistra, sì.>>
P.M.: <<Sulla sinistra per chi? Per chi entra?>>

Teste PIGNATARO: <<Per chi entra, sì, esattamente.>>
P.M.: <<La vuole indicare questa cella?>>

Teste PIGNATARO: <<Cioè con molto beneficio di inventario il lato me lo ricordo sicuramente e non era l’ultima sicuro perché sentivo in fondo grida, sentivo insomma qualcosa di particolare, anche grida lancinanti, insomma. Io presumo che sia la terzultima iniziando da...>>
P.M.: <<Quando lei è giunto la cella, era vuota o c’era già altra gente?>>

Teste PIGNATARO: <<Mi sa che era vuota. Era vuota, sì.>>
PRESIDENTE: <<Mi scusi, signor Pignataro, vuol avere la cortesia di segnare i suoi spostamenti sulla piantina, di segnare la cella e altri luoghi dove è stato condotto? Ce l'ha la penna? Grazie. Basta che metta i numeri progressivi in base agli spostamenti che ha fatto. Prego Pubblico Ministero, può proseguire.>>
P.M.: <<Lei in che posizione è stato fatto mettere in cella?>>

Teste PIGNATARO: <<Mi hanno praticamente, come tutti gli altri, messo con le braccia alzate e le gambe... lo posso mimare, forse è meglio?>>

P.M.: <<Come vuole, sì, sì.>>
Teste PIGNATARO: <<(Fuori microfono) con le mani molto alte; perché se... se qualche volta non ce la facevo, venivano e te le alzavano.>>
P.M.: <<Deve dirlo nel microfono.>>
PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste mima la posizione in cui è stato fatto mettere nella cella, alzando le mani sopra la testa e divaricando le gambe.>>
P.M.: <<Stava dicendo delle mani?>>

Teste PIGNATARO: <<Nel momento in cui uno non ce la faceva fisicamente a tenere le mani abbracciate ed aperte allora naturalmente si abbassavano, no? E’ una cosa naturale. E veniva qualcuno e ce le raddrizzava con forza e ci dava insomma qualche... qualche pugno, qualche cosa.>>
P.M.: <<Lei in che punto della cella era stato fatto collocare?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma io stavo quasi vicino la finestra.>>
P.M.: <<C’era una finestra?>>

Teste PIGNATARO: <<C’era una finestra senza infissi, con inferriate, una cosa...>>
P.M.: <<Vicino la finestra da che lato?>>

Teste PIGNATARO: <<Entrando a destra.>>
P.M.: <<Quindi più sul fondo della cella?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, più sul fondo, sì. Difatti la notte faceva un freddo terribile.>>
P.M.: <<Ha avuto freddo?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì, non ci avevamo niente; perché non ci hanno fatto portare niente, quindi...>>
P.M.: <<In questa posizione per quanto tempo ha dovuto stare?>>

Teste PIGNATARO: <<Eh, siamo stati dal momento in cui abbiamo perso... “perso”, siamo stati una mezzoretta vicino a questo... a questa rete.>>
P.M.: <<Sì, questo fuori, sì.>>
Teste PIGNATARO: <<Da quando siamo entrati, in quella posizione siamo stati quasi tutta... fino a quando non ci hanno portato ad Alessandria insomma, intervallate solamente dal riconoscimento della Polizia Scientifica, rilievi, dal passaggio della Polizia Penitenziaria e tutto il resto.>>
P.M.: <<Sì, ora facciamo le varie tappe. Diceva che in qualche momento però avete potuto sedere?>>

Teste PIGNATARO: <<No, c’era questo giovane Carabiniere che era... che quando toccava a lui ci aiutava in qualche maniera, ci faceva sedere per qualche secondo, dopo passava qualcuno, non so chi, diceva: “Ragazzi, alzatevi che non è possibile”.>>
P.M.: <<Questo quando si colloca questo?>>

Teste PIGNATARO: <<Questo si colloca io credo nella sera... nella sera fino al momento in cui... che dopo nella notte c’è stato il passaggio, dopo non avevamo l’orologio, della Polizia Penitenziaria. Quindi in una fase intermedia.>>
P.M.: <<Dunque lei diceva che i Carabinieri li vedeva davanti alla cella? Vero, davanti alla porta della cella.>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, invece dall’altra parte era... era libera. E mi ricordo anche un altro episodio di questo giovane Carabiniere, quando hanno buttato... attraverso questa rete romboidale, hanno buttato un... come si chiama? un lacrimogeno al peperoncino e ci siamo sentiti tutti male proprio, c’è uno che ha vomitato sangue, una ragazza...>>
P.M.: <<Chi?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma non la conosco, una ragazza.>>
P.M.: <<Ha vomitato?>>

Teste PIGNATARO: <<Ha vomitato proprio sangue lì dentro.>>
P.M.: <<Nel senso che lei ha visto il colore rosso?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, ho visto il colore rosso, credo sia sangue, dopo... E dopo c’è stato l’intervento di questo giovane Carabiniere che ha detto: “Colleghi” - questo avveniva tutto attraverso la finestra, no? - e ha detto: “Fermatevi, che state facendo?”. Però questi hanno risposto in modo molto strano e s’è stato zitto, non so se per motivi che erano di grado superiore, boh, non so per quale motivo dopo.>>
P.M.: <<Quando si è verificato questo spruzzo di questa sostanza?>>

Teste PIGNATARO: <<Non so, in tarda serata presumo.>>
P.M.: <<Era buio?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì, era buio.>>
P.M.: <<Quindi qui il Carabiniere si è lamentato, diceva?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì, si è lamentato, ha detto: “Colleghi, ma che state facendo?”, una cosa del genere.>>
P.M.: <<Lei lo ricorda questo Carabiniere? Era giovane, mi ha detto.>>
Teste PIGNATARO: <<Era molto giovane. Cioè rispetto a me era giovane.>>
P.M.: <<Ha capito di dov’era?>>

Teste PIGNATARO: <<Dall’accento, sardo.>>
P.M.: <<Ed è lui che ha portato poi l’acqua?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Ma quant’acqua era?>>

Teste PIGNATARO: <<Cioè la bottiglia di mezzo litro, sarà tre - quattro dita. E abbiamo fatto un sorso a testa.>>
P.M.: <<Ed era lo stesso che vi faceva sedere?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì, era sempre lo stesso. Quindi lo ricordo... cioè come ricordo in questa... situazione, diciamo, è stato un barlume di umanità insomma, le posso esprimere.>>
P.M.: <<Torniamo all’episodio della ragazza che sta male; è stata poi soccorsa questa ragazza?>>

Teste PIGNATARO: <<No, mi sa di no. No... Non credo, non credo, no.>>
P.M.: <<Lei ha detto che ha vomitato. E’ stato pulito il vomito, è entrato qualcuno in cella a vedere?>>

Teste PIGNATARO: <<No, c’è qualcheduno che pure ha urinato perché non ce la faceva in quanto chi veniva portato, specialmente, che so, le donne andavano al bagno e dopo tornavano, insomma, malandate, nel senso che subivano violenze, difatti parecchi dopo non sono più andati al bagno.>>
P.M.: <<Lei ha avuto bisogno di andare al bagno?>>

Teste PIGNATARO: <<No, mi sa di no. No, non ci sono andato proprio.>>
P.M.: <<Ma non ha chiesto perché non ne aveva bisogno o non l'ha chiesto per questa situazione che mi ha descritto?>>

Teste PIGNATARO: <<Non l'ho chiesto sinceramente per questa... per questa... situazione, no? Per questo problema che ho sentito, insomma. Dopo tra l’altro, poiché appena entrati ci fecero mettere a terra i documenti...>>
P.M.: <<Ecco, quando questo?>>

Teste PIGNATARO: <<Appena entrati nella cella. E tra l’altro io ci avevo il tesserino, l’ex tessera ferroviaria che si usava per la riduzione e la uso come tessera di riconoscimento, perciò in quel momento non avevo la carta d'identità, quella è valida pure a tutti gli effetti.>>
P.M.: <<Sì.>>
Teste PIGNATARO: <<E praticamente un Poliziotto di questi, questo l'ho visto, quello con la pettorina con i capelli molto lunghi...>>
P.M.: <<Aveva i capelli lunghi?>>
Teste PIGNATARO: <<Erano due che avevano contatti con noi, erano tutt’e due con la pettorina con scritto “Polizia”; c’era uno con la barbetta appena, insomma, e un altro invece con i capelli lunghi. E questo qua mi ha torturato per tutta la nottata.>>
P.M.: <<In che senso?>>

Teste PIGNATARO: <<Per tutta la giornata. Perché dice: “Sei un traditore, tu ti rubi i soldi nostri. Tu lavori al Ministero della Difesa,che cavolo fai con questa gente qua che...?”>>
P.M.: <<Le ha ripetuto più volte?>>

Teste PIGNATARO: <<Ogni volta che entrava. Non mi ha menato, agli altri li ha menati, a me... quella volta ho subito questa violenza.>>
P.M.: <<Stavo per chiederlo: lei in cella ha subito percosse?>>

Teste PIGNATARO: <<Nella prima fase no; nella seconda fase sì.>>
P.M.: <<”Seconda fase” cosa intende?>>

Teste PIGNATARO: <<Quando siamo stati trasferiti dalla Polizia Penitenziaria.>>
P.M.: <<Ha visto se altre persone nella cella sono state colpite?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Ma quando si spostavano dalla posizione?>>

Teste PIGNATARO: <<Quando si spostavano dalla posizione esattamente, oppure cercavano di parlare oppure si giravano. Io poiché insomma ho resistito forse un po’ di più all’inizio in quanto non volevo prendere percosse e quindi cercavo di resistere il più possibile.>>
P.M.: <<Questi agenti che entravano nella cella a colpire erano in divisa o in borghese?>>

Teste PIGNATARO: <<No, questi due con la pettorina.>>
P.M.: <<Erano quelli che ci ha descritto con la pettorina?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, che c’è scritto Polizia.>>

P.M.: <<Quello con i capelli lunghi e quello con la barba?>>

Teste PIGNATARO: <<E l’altro con la barbetta. L’altro era più tranquillo però.>>
P.M.: <<Diceva di insulti: a parte questo diretto a lei per la sua qualità di dipendente, ha sentito insulti in cella o no?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, moltissimi, sempre attraverso, diciamo, questa finestra qua senza infissi, c’era come se le persone che stavano là erano state... cioè lo facevano apposta, nel senso che si stancavano mai di dire...>>
P.M.: <<Che tipo di insulti ricorda?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma specialmente verso le donne.>>
P.M.: <<Che cosa ricorda verso le donne?>>

Teste PIGNATARO: <<“Mo’ ti devo violentare, ti metteremo... cioè se era per me... Voi potete fare solamente l’amore” - diciamo l’amore, mo’ non mi ricordo - “potete scopare solamente. Vecchie troie comuniste”, tutte queste cose qua.>>
P.M.: <<Ma c’erano anche minacce a sfondo sessuale, ha detto?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, sì, dicevano...>>

INTERVENTO: <<E dillo.>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, lo sto dicendo. Erano parole nel senso “Mo’ ti dobbiamo violentare”, una cosa del genere, come ho detto prima. E invece verso di noi: “Frocio, ricchione”, tutte le solite tematiche...>>

P.M.: <<Ha sentito canzoni, cori?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì, sentivo... diciamo ad intervallo di tempo praticamente “Faccetta nera”, insomma.>>
P.M.: <<Che cosa? Era una canzone, ve la cantavano?>>

Teste PIGNATARO: <<No, una musichetta, sembrava un carillon.>>
P.M.: <<E’ riuscito a capire da dove proveniva?>>
Teste PIGNATARO: <<Veniva sempre dal finestrone.>>
P.M.: <<Quindi dall’esterno?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Da fuori?>>

Teste PIGNATARO: <<Ad intervalli abbastanza, diciamo, non regolari, forse dovuto al montare la guardia, non so, perché mi sembrava quasi regolare a intervalli di tempo, anche se non avevi l’orologio però comunque...>>
P.M.: <<Stava dicendo prima del bagno, diceva delle ragazze che tornavano dal bagno. Ha detto che lei non l'ha chiesto. Ha visto se delle persone hanno urinato in cella, ha sentito?>>

Teste PIGNATARO: <<Ho sentito l’odore più che altro.>>
P.M.: <<Ha sentito odore di urina?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Ma nella cella sua?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Si sentivano grida, urla oppure no?>>

Teste PIGNATARO: <<Nella cella nostra no; sentivo urla verso la cella, verso il fondo del corridoio. Per questo sono sicuro che non era l’ultima stanza.>>
P.M.: <<Perché sentiva dei rumori?>>
Teste PIGNATARO: <<Esatto, sentivo rumori.>>
P.M.: <<E queste urla erano maschili o femminili?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma quasi sempre femminili. Addirittura ho sentito pure urla lancinanti, dopo non so.>>

P.M.: <<L’arrivo dei Carabinieri, questi giovani, quando lo colloca lei?>>

Teste PIGNATARO: <<Io lo collocherei, insomma... potevano essere... presumo, con molta approssimazione, le 21.00, una cosa del genere.>>
P.M.: <<Quando stava imbrunendo?>>

Teste PIGNATARO: <<No, era già quasi scuro, diciamo 20.00 - 21.00.>>
P.M.: <<L’episodio del gas, dello spruzzo, quindi anche questo verso sera?>>

Teste PIGNATARO: <<Verso sera, sì, quando c’erano i Carabinieri.>>
P.M.: <<Ci sono stati dei trasferimenti da questa cella in cui lei è stato collocato?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, durante la notte sono stato trasferito in una cella a destra.>>
P.M.: <<Ma prima di questo è stato spostato per fare qualche operazione?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì... come si chiama? i rilievi della Polizia Scientifica.>>
P.M.: <<Dov’è avvenuto questo?>>

Teste PIGNATARO: <<E’ avvenuto fuori, sempre...>>
P.M.: <<Fuori dalla palazzina?>>

Teste PIGNATARO: <<Fuori dalla palazzina, sì, si usciva a sinistra e c’era un locale adibito, c’erano delle apparecchiature, però in maniera molto sgarbata, ti tiravano cioè nel senso...>>
P.M.: <<No, le stavo chiedendo da chi è stato scortato, diciamo?>>

Teste PIGNATARO: <<Da quello con i capelli lunghi.>>
P.M.: <<Quello con la pettorina?>>

Teste PIGNATARO: <<Con pettorina sempre, sì, sì.>>
P.M.: <<Quindi ha dovuto percorrere il corridoio due volte, all’andata e al ritorno?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, le stesse parolacce, sempre che stavano sempre...>>
P.M.: <<Ma anche nella stessa posizione?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Fuori è subito entrato nell’altra palazzina per il fotosegnalamento o c’è stata un’attesa?>>

Teste PIGNATARO: <<No, c’è stata un’attesa di qualche minuto, non so per quale motivo.>>
P.M.: <<In che posizione ha dovuto attendere? Seduto, in piedi?>>

Teste PIGNATARO: <<No, no, in piedi, stavamo sotto al sole.>>
P.M.: <<Ma stavate in fila?>>

Teste PIGNATARO: <<C’era un altro, se non sbaglio, prima di me.>>
P.M.: <<Poi l'hanno riportata nella stessa cella?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, dopo mi hanno fatto lavare però alla carlona maniera, perché tra... diciamo, le celle e questo laboratorio c’era un lavabo esterno, ma insozzato eccetera, e non ti hanno dato neanche il tempo di togliere l’inchiostro dalle mani, ricordo questo episodio. Se stavi... insomma volevo lavarmi per bene ma mi ha tirato via.>>
P.M.: <<E l'ha riportata in cella. E poi diceva c’è stato un secondo trasferimento durante la notte, mi diceva?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sulla destra.>>
P.M.: <<Sulla destra per chi entri?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì. Sinceramente, ripeto, non è l’ultima perché sentivo sempre queste grida, non so se fossero le stesse, quindi... che è una posizione particolare, quindi non si riesce...>>
P.M.: <<Ma questa cella riuscirebbe, avendo davanti la piantina, a individuarla?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma credo che sia questa, insomma. Credo, credo che sia quella. Ho messo 1 la prima e numero 2...>>
P.M.: <<La penultima quindi?>>

Teste PIGNATARO: <<Presumo, non sono certo. L’ultima sono sicuro che non era.>>
P.M.: <<In questa cella lei è riuscito a vedere da chi era vigilata questa cella?>>

Teste PIGNATARO: <<Questa cella era vigilata dalla Polizia Penitenziaria.>>
P.M.: <<Quindi le divise di che colore erano?>>

Teste PIGNATARO: <<Ho visto quelli, il pantalone con le tasche. Io lo so questo perché ce lo dissero i Poliziotti.>>
P.M.: <<Cosa vi dissero?>>

Teste PIGNATARO: <<“Adesso vi trasferite dalla Polizia Penitenziaria”, con un ghigno particolare, non so. E dopo ho capito per quale motivo.>>
P.M.: <<Perché?>>

Teste PIGNATARO: <<E perché ci hanno picchiato proprio, specialmente in maniera... cioè mi posso permettere un aggettivo? Disumano, insomma.>>
P.M.: <<Lei è stato colpito?>>

Teste PIGNATARO: <<Varie volte, senza aver fatto niente, perché non ce la faceva più a tenermi...>>
P.M.: <<Ma è stato colpito con le mani o con degli oggetti?>>

Teste PIGNATARO: <<Una volta sono stato colpito qua ai reni e difatti mi fa tuttora male. Non ho fatto mai accertamenti perché dopo questa situazione qua di... di Bolzaneto ho avuto tanti di quei tipi di problemi psicologici e... insomma, che potrei raccontare...>>
P.M.: <<Diceva, è stato colpito al rene?>>

Teste PIGNATARO: <<Al rene e mi ha fatto un dolore pazzesco.>>
P.M.: <<Ma è stato colpito con le mani, con gli arti?>>

Teste PIGNATARO: <<No, qualcosa che entrava dentro, insomma. Credo che... boh, forse un manganello, non so che...>>
P.M.: <<E gli altri colpi che tipo di colpi ha ricevuto?>>

Teste PIGNATARO: <<Non so, schiaffi, pugni, però fatti in maniera tale da non lasciare nessun segno insomma.>>
P.M.: <<Ma lei è stato colpito più volte in questa cella?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, più volte, difatti stava pure il professore affianco.>>
P.M.: <<Il professore?>>

Teste PIGNATARO: <<Diciamo, quello che siamo stati arrestati, Della Corte. ha pianto...>>
P.M.: <<Affianco a lei?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, mi dava coraggio, questo me lo ricordo esattamente. Perché forse stavo cedendo effettivamente dal punto di vista fisico, mentre la prima parte...>>
P.M.: <<No, io ho chiesto in quest’altra cella in che posizione?>>

Teste PIGNATARO: <<Sempre la stessa posizione.>>
P.M.: <<Anche gli altri?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Lei in che punto era di questa altra cella? In che posizione era?>>

Teste PIGNATARO: <<A destra.>>
P.M.: <<Sulla parete di destra?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sulla parete di destra.>>

P.M.: <<E diceva che aveva vicino Della Corte, il professore, mi ha detto?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, sì. Sì.>>
P.M.: <<E cosa ricorda? Ha detto...>>
Teste PIGNATARO: <<Mi dava coraggio insomma.>>
P.M.: <<La rincuorava, sì?>>

Teste PIGNATARO: <<Sinceramente stavo crollando fisicamente, per questo. E dopo una volta ho preso un altro colpo sempre... diciamo, qua, tra la faccia e la cosa, però fatto in maniera tale che non mi è rimasto nessun segno, perché nel momento in cui mi hanno dato al rene sinistro questa... come si chiama, diciamo... forse potrebbe essere una pugnalata, qualche corpo che è entrato dentro insomma, corpo esterno che è entrato dentro, mi sono girato di scatto e loro credevano che avevo visto qualcosa, invece era buio e non ero riuscito a vedere. E uno disse: “Questo ci ha visti, questo ci ha visti”. E quindi avevo un trattamento, diciamo, particolare; invece non ero riuscito a vederli in quanto era tutto scuro.>>
P.M.: <<In questa cella, in questa seconda cella c’erano solo uomini o anche donne?>>

Teste PIGNATARO: <<No, in questa seconda cella solamente uomini.>>
P.M.: <<Ricorda qualcuno con lei in questa seconda cella? Ha detto il professore Della Corte.>>
Teste PIGNATARO: <<Ricordo una persona che era claudicante questo, aveva problemi, non ce la faceva a stare... diciamo, la faccia vicino al muro.>>
P.M.: <<E cosa è successo?>>

Teste PIGNATARO: <<E difatti questi qua spingevano con tutte le loro forze per farlo stare però non ce la faceva, forse aveva protesi, non lo so. Ed è caduto a terra e l'hanno manganellato, perché sentivo grida, cioè non potevo neanche vedere con la coda dell’occhio sennò ricevevo lo stesso trattamento, insomma.>>
P.M.: <<Ma questa persona aveva fatto presente il suo problema fisico?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, lo diceva: non ce la faceva ché ci aveva... non so se era una protesi, presumo, insomma.>>
P.M.: <<Ma lei l’aveva visto che era claudicante?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, perché l’avevo visto al campeggio.>>
P.M.: <<Lei dice “manganelli” perché ha visto i manganelli?>>

Teste PIGNATARO: <<Presumo, dei colpi che non sembrano colpi dati con le mani, come...>>
P.M.: <<Ma lui quando è stato colpito era in piedi o per terra?>>

Teste PIGNATARO: <<Gridava.>>
P.M.: <<Era in piedi o per terra?>>

Teste PIGNATARO: <<No, è crollato perché non ce la faceva più vicino al muro; è crollato il poveraccio ed è stato colpito.>>
P.M.: <<Lei in che orario lo colloca, per quello che è riuscito a ricostruire?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma io credo in piena notte.>>
P.M.: <<C’era buio comunque?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, buio pesto, non si vedeva niente.>>
P.M.: <<Lei durante la notte ha sentito... così, ha avuto sentore, ha sentito qualcosa circa visite di qualche personalità?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Dica?>>

Teste PIGNATARO: <<Ho sentito sentore, però questo quando stavamo ancora nella Polizia...>>
P.M.: <<Ancora nell’altro...?>>

Teste PIGNATARO: <<E ho sentito il tipico battere dell’attenti, insomma. Lavoro, anche se sono civico, abito... cioè lavoro in ambiente militare, quindi lo so quando viene qualcuno di importante, cioè è tipico; perché ne ho sentito parecchi di questo battere... questo attenti qua, insomma.>>
P.M.: <<Quindi lei ha percepito questo?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, c’era qualcuno di importante sicuramente, difatti...>>
P.M.: <<Dica.>>
Teste PIGNATARO: <<L'hanno fatto visitare, ecco.>>
P.M.: <<Ma lei ha visto questa...>>
Teste PIGNATARO: <<No, non l'ho visto, perché poi in quel momento era più rigorosa la sorveglianza della faccia vicino al muro, quindi non ho potuto vedere.>>
P.M.: <<Poi rispetto ad altri trasferimenti, dove è stato condotto lei?>>

Teste PIGNATARO: <<Dopo sono stato condotto di nuovo a sinistra, nella... credo che si chiama matricola, quando prendono i connotati. Ed era un ufficio molto piccolo.>>
P.M.: <<Lo ricorda com’era fatto questo ufficio?>>

Teste PIGNATARO: <<Potrebbe essere questo qua, l’ufficio dove sta scritto... mo’ metto il numero semmai.>>
P.M.: <<Sì, certo. Stava dicendo: “questo qua dov’era scritto”?>>

Teste PIGNATARO: <<Cioè era piccolo, era piccolo come...>>
P.M.: <<Sì, ma non ho capito: ha indicato quale ufficio?>>

Teste PIGNATARO: <<3, ho scritto il 3.>>
P.M.: <<Ma lo ricorda com’era? Era piccolo?>>

Teste PIGNATARO: <<Era piccolo.>>
P.M.: <<Com’era arredato?>>

Teste PIGNATARO: <<C’era un tavolo e dietro c’era, diciamo, uno della Polizia Penitenziaria, credo, e un computer. Io mi appoggiai con le mani... adesso non mi ricordo, al tavolo perché non ce la facevo e quelli là in maniera molto brusca dopo gridavano tipo Marines, insomma, come si vedono nei film, addestramento che fanno i Marines: “Non ti appoggiare, stai...”>>
P.M.: <<Le hanno detto di non appoggiarsi a questo tavolo?>>
Teste PIGNATARO: <<Ma neanche, vorrei dire, perché non ce la facevo più io. Ho detto: “Va bene, avvisate i miei?”, mi hanno preso il numero telefonico dei miei e invece...>>
P.M.: <<Poi da lì dove è stato portato?>>

Teste PIGNATARO: <<Dopo un po’ sono stato portato di nuovo a destra, in un’altra cella, che se non sbaglio è cella... un attimo... cioè era sicuramente più vicino all’entrata rispetto a destra rispetto a quella in cui sono stato la notte, insomma. E potrebbe essere... dovrebbe essere questa, 4, dove sta scritto: “Cella numero 2 attesa PS" potrebbe essere quella.>>
P.M.: <<In questa cella c’era già altra gente o era solo?>>

Teste PIGNATARO: <<No, non ci stava proprio nessuno. E sono entrato là e ci stavano due della Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Dice della Polizia Penitenziaria per la divisa?>>

Teste PIGNATARO: <<Per la divisa, sì. Dopo lo sapevamo che eravamo ormai nelle mani loro, no? E costoro, di cui uno molto alto, pelato, cioè senza capelli.>>
P.M.: <<Alto?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, più alto di me, io sono circa 1.68 e mezzo, 1.69, qualche centimetro abbondante di più di me ce l’aveva.>>
P.M.: <<Grosso, magro?>>

Teste PIGNATARO: <<No, robusto, robusto.>>
P.M.: <<Quanti anni avrà avuto?>>

Teste PIGNATARO: <<Io credo più di me. Anche se l’aspetto esteriore molte volte non...>>
P.M.: <<Certo. Invece l’altro com’era?>>

Teste PIGNATARO: <<L’altro era invece un po’ più basso. E niente, mi hanno denudato.>>
P.M.: <<L'hanno fatto spogliare?>>
Teste PIGNATARO: <<Mi hanno fatto spogliare tutto, mi hanno fatto mettere in posizione fetale...>>
P.M.: <<Cioè?>>

Teste PIGNATARO: <<In questa maniera, come...>>
P.M.: <<Sì.>>
Teste PIGNATARO: <<E ogni volta mi davano il via, dovevo saltare e nel momento in cui saltavo mi davano le botte sul corpo, insomma.>>
P.M.: <<Questo mentre non c’era nessun altro?>>

Teste PIGNATARO: <<Non c’era nessuno, c’erano solamente questi...>>
P.M.: <<Cioè questi due e lei?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Le botte come le arrivavano? Che tipo di botte erano?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma erano con le mani, insomma, mani aperte perché...>>
P.M.: <<Ma lei era completamente nudo?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, completamente nudo. E questo l'hanno fatto per una decina di volte. Ad un certo punto ho sentito... si sono fermati perché ho sentito una botta... cioè una fitta tipica quella che ho sentito essere dell’infarto, di una cosa del genere, insomma.>>
P.M.: <<Al torace?>>

Teste PIGNATARO: <<L'ho sentito, però doveva essere una cosa nervosa, non respiravo più, quindi si sono bloccati per quel motivo là.>>
P.M.: <<E poi che cosa hanno fatto?>>

Teste PIGNATARO: <<E dopo mi hanno portato... mi hanno fatto vestire.>>
P.M.: <<Rivestire?>>
Teste PIGNATARO: <<Rivestire, sì, esattamente e mi hanno portato in questa stanza che doveva essere l’infermeria, insomma.>>
P.M.: <<Questa altra stanza quella che doveva essere l’infermeria lei se la ricorda? Saprebbe descriverla?>>

Teste PIGNATARO: <<Mi ricordo una questione... Ah, sulla piantina?>>

P.M.: <<Sulla piantina, va bene, è indicato lì. Va bene, sulla piantina le chiedo: il suo ricordo corrisponde alla piantina oppure no, circa la collocazione di questa stanza?>>
Teste PIGNATARO: <<No, avevo pure dei dubbi che fosse... era a destra... sì, parlo sempre di destra, però l’ubicazione precisa...>>
P.M.: <<Non la ricorda.>>
Teste PIGNATARO: <<No, ho proprio dei problemi a vedere se fosse proprio quella; poteva essere pure l’altra, era quella che la precede, andando verso il fondo. Perché era diciamo infermeria, ma era una stanza... squallida in cui c’era un lettino, un armadio e buona lì, insomma.>>
P.M.: <<C’erano delle persone dentro a questa stanza?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, per quello che ho visto io ci stavano due persone con i camici bianchi, di cui una donna e un uomo.>>
P.M.: <<Tutti e due col camice bianco?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Se le ricorda, saprebbe descrivermeli?>>

Teste PIGNATARO: <<Insomma, l’uomo non tanto; lei credo che fosse la... diciamo, il capo là, insomma, perché... Ed era credo sul biondo, abbastanza alta...>>
P.M.: <<Da che cosa desume che fosse il capo?>>

Teste PIGNATARO: <<Perché era lei l’unica che faceva domande.>>
P.M.: <<Era bionda, giovane?>>

Teste PIGNATARO: <<Sul chiaro sicuro, insomma. Non molto...>>
P.M.: <<Giovane, anziana?>>

Teste PIGNATARO: <<No, anziana no, alta, alta.>>
P.M.: <<Poi c’era un uomo anche?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Anche lui col camice?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì. Quello che mi ha... Ah, adesso sto ricordando l’uomo com’era: aveva una faccia tipo butterata.>>
P.M.: <<Com’era? Alto, basso?>>

Teste PIGNATARO: <<Non mi ricordo, forse più alto di me, un po’ tarchiato. Aveva la faccia come...>>
P.M.: <<E quanti anni avrà avuto quest’uomo?>>

Teste PIGNATARO: <<Più grande di me sicuro, insomma, credo... se non 60 siamo lì, insomma.>>
P.M.: <<Più anziano di lei?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, sicuramente sì.>>
P.M.: <<Chi è che l'ha accompagnata dentro all’infermeria?>>

Teste PIGNATARO: <<Questi due che mi hanno picchiato.>>
P.M.: <<Gli stessi due?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Poi se ne sono andati o sono rimasti dentro?>>

Teste PIGNATARO: <<No, sono rimasti dentro.>>
P.M.: <<Quindi in infermeria c’erano queste due persone con il camice e questi due?>>

Teste PIGNATARO: <<Esattamente. Entrava qualche altra gente, però non riuscivo a vederli.>>
P.M.: <<Che cosa è successo qui?>>

Teste PIGNATARO: <<E’ successo che... non so se era dottoressa o non so, la signora vestita con... che indossava il camice e mi chiese se avevo ricevuto...>>
P.M.: <<Ma lei è stato fatto di nuovo spogliare oppure no?>>

Teste PIGNATARO: <<No, mi sa di no.>>
P.M.: <<E’ rimasto vestito?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<E cosa le ha chiesto?>>

Teste PIGNATARO: <<Se avevo avuto botte, insomma.>>
P.M.: <<E lei cosa ha risposto?>>

Teste PIGNATARO: <<Ho risposto di no perché stavano dietro quelli.>>
P.M.: <<Ma le chiedo uno sforzo di memoria: in questa occasione del contatto con queste due persone col camice bianco lei è stato visitato, è stato sentito al cuore, che so io, misurata la pressione?>>

Teste PIGNATARO: <<No, non mi hanno fatto... è sicuro che non mi hanno fatto proprio niente.>>
P.M.: <<Le hanno fatto delle domande, mi diceva invece: le ha chiesto se era stato picchiato e lei ricorda se le hanno fatto domande sulla sua salute, quella che normalmente...?>>
Teste PIGNATARO: <<No, mi sa di no.>>
P.M.: <<Le hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste PIGNATARO: <<No.>>
P.M.: <<Le hanno chiesto se aveva avuto degli interventi chirurgici?>>

Teste PIGNATARO: <<No, questo è successo al carcere di Alessandria, mi hanno fatto queste domande, là non me l'hanno fatte queste domande.>>
P.M.: <<Lei aveva subito nel passato...>>
Teste PIGNATARO: <<Ho una fistola sacro-coccigea.>>
P.M.: <<In che anno?>>

Teste PIGNATARO: <<Intorno agli anni Settanta, andavo a scuola ancora.>>
P.M.: <<Qui c’è scritto nel ’73.>>
Teste PIGNATARO: <<Ma questo l'ha fatto... nel carcere di Alessandria mi hanno fatto queste domande, la dottoressa.>>
P.M.: <<Cioè queste domande lei le ricorda ma le ricorda al carcere di Alessandria?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, esattamente. E dopo mi disse che eventualmente se soffrivo di qualche patologia particolare, ho detto di no, ha detto: “mo’ ti prenoto per le analisi”. Dopo siamo usciti, il giorno dopo dovevo fare le analisi per colesterolo, quelle di routine.>>
P.M.: <<Invece circa quella che si potrebbe dire una visita medica, cioè misurazione della pressione...>>
Teste PIGNATARO: <<No, no.>>
P.M.: <<Auscultazione del cuore?>>

Teste PIGNATARO: <<No. Questo me lo ricordo.>>
P.M.: <<Lei in questa infermeria è rimasto vestito? Perché mi ha detto che l'hanno portata prima in quella stanzetta dove è stato percosso ed è stato fatto denudare.>>
Teste PIGNATARO: <<Sì...>>
P.M.: <<Poi le hanno fatto rimettere i vestiti.>>
Teste PIGNATARO: <<Ed entrare in questa specie di infermeria.>>
P.M.: <<Allora le chiedo: in infermeria si deve spogliare di nuovo oppure rimane con i suoi indumenti?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma mi sa che sono rimasto con i miei indumenti.>>
P.M.: <<Lei è sicuro di questo?>>

Teste PIGNATARO: <<Diciamo l’80% sì; cCon molta approssimazione, ma sono quasi sicuro di essere rimasto... per quanto riguarda le visite mediche, queste domande non me l'hanno fatte.>>
P.M.: <<Cioè lei le ricorda solo ad Alessandria queste domande?>>
Teste PIGNATARO: <<Io ricordo la dottoressa di Alessandria, dopo.>>
P.M.: <<Dopo che cosa è successo, dopo la visita medica?>>

Teste PIGNATARO: <<Dopo la visita medica mi hanno riportato di nuovo verso destra e sono stato... potrebbe essere la 5, potrebbe essere la “cella numero 1: attesa di Polizia Penitenziaria”.>>
P.M.: <<E qui era da solo o con altri?>>

Teste PIGNATARO: <<No, c’erano già altre persone, e dopo se ne sono aggiunti altri.>>
P.M.: <<E in che posizione ha dovuto stare?>>

Teste PIGNATARO: <<Sempre la solita posizione, con... insomma.>>
P.M.: <<E’ stato percosso lei o no in questa stanza?>>

Teste PIGNATARO: <<In questa stanza no perché, insomma, può darsi che... dopo le percosse che avevo subito prima, anche se non ce la facevo, cercavo di rimanere, di essere...>>
P.M.: <<Poi è stato molto lì? Quanto è stato?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma io credo un paio d’ore.>>
P.M.: <<Poi è stato trasferito?>>

Teste PIGNATARO: <<Siamo stati ammanettati a due a due.>>
P.M.: <<E trasferiti al carcere?>>
Teste PIGNATARO: <<E trasferiti al carcere. Però ricordo un episodio che mi è rimasto impresso proprio nel cervello.>>
P.M.: <<Dica.>>
Teste PIGNATARO: <<Una violenza gratuita incredibile; stavamo sempre con la testa abbassata e che c’erano due che ci precedevano, ad un certo punto così...>>

P.M.: <<Cioè lei...>>
Teste PIGNATARO: <<Uno della Polizia Penitenziaria ha dato un calcio alla caviglia, perché insomma, ho visto, per quanto si vedeva, che stava avanti a me ed è crollato tipo quando si vedono gli animali al macello, insomma. E questo m’è rimasto impresso.>>
P.M.: <<Questo calcio che lei ha visto eravate ancora dentro alla palazzina o fuori?>>

Teste PIGNATARO: <<No, stavamo nel corridoio.>>
P.M.: <<Lei ha detto che eravate ammanettati a due a due?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Lei con chi era ammanettato?>>

Teste PIGNATARO: <<Non me lo ricordo questo, ma non era uno di quelli che conoscevo.>>
P.M.: <<Una persona giovane, anziana?>>

Teste PIGNATARO: <<Credo che era giovane, ma non mi ricordo perché stavo proprio... è stato un attimo, ci hanno portato...>>
P.M.: <<E’ riuscito a capire se era un italiano o uno straniero? Vi siete parlati un attimo?>>

Teste PIGNATARO: <<No.>>
P.M.: <<Non vi siete detti nulla?>>

Teste PIGNATARO: <<Non ci siamo detti nulla, non lo so, forse perché stavamo stravolti dalla stanchezza.>>
P.M.: <<E invece questo calcio lei lo vede come dato a una persona che è davanti a lei?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, è davanti a me, perché sto con la testa abbassata, sennò non potrei averlo visto.>>
P.M.: <<Ed è caduta a terra questa persona?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, è caduta a terra.>>
P.M.: <<Non sa chi è ovviamente?>>
Teste PIGNATARO: <<No.>>
P.M.: <<Non l'ha neanche saputo poi dopo?>>

Teste PIGNATARO: <<Perché dopo io ci stavo... cioè stavo capendo proprio niente, insomma, non sapevo neanche...>>
P.M.: <<A che ora lo colloca il suo trasferimento ad Alessandria?>>

Teste PIGNATARO: <<Ma...>>
P.M.: <<Più o meno. Siamo sempre...?>>
Teste PIGNATARO: <<Non so, ma il sole non era ancora calato, presumo... non so, 18.30 - 19.00.>>
P.M.: <<Del giorno dopo, sì?>>
Teste PIGNATARO: <<Dopo c’è stato un altro episodio.>>
P.M.: <<Dica.>>
Teste PIGNATARO: <<Quando ci fecero mettere... cioè ci portarono in questa corriera grande, con l’aria condizionata eccetera e con delle porte che si chiudevano, insomma. E dopo uno di questi dice: “Mo’, vedi come i coccodrilli si ammosciano”, insomma spense l’aria condizionata e si moriva dal caldo. Io non lo so se sono svenuto oppure se avevo sonno, mi sono svegliato al carcere di Alessandria.>>
P.M.: <<A parte l’acqua della bottiglietta che le ha dato il Carabiniere giovane, durante la sua permanenza a Bolzaneto le è stato dato da bere?>>

Teste PIGNATARO: <<No.>>
P.M.: <<Da mangiare?>>

Teste PIGNATARO: <<No.>>
P.M.: <<I suoi parenti sono stati avvisati del suo arresto?>>

Teste PIGNATARO: <<No, nessuno è stato avvisato.>>
P.M.: <<Quando poi hanno avuto notizia di dove si trovava lei?>>

Teste PIGNATARO: <<Non lo so, perché stavo ad Alessandria, diciamo, la mia... diciamo, la mia convivente l'ha saputo.>>
P.M.: <<Ma l'ha saputo quando?>>

Teste PIGNATARO: <<E questo non ho mai chiesto sinceramente; non ho mai chiesto, non lo so.>>
P.M.: <<Non ho altre domande da fare al teste.>>
PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. CRISCIO: <<Avvocato Criscio. Adesso che siamo entrati in questo argomento, lei ha avuto problemi in famiglia a seguito di questi episodi?>>

Teste PIGNATARO: <<Ho avuto e ho tuttora parecchi dal punto di vista personale, in quanto soffro... ho allegato pure dei certificati, dei sensi di panico, di crisi di panico eccetera. E quindi non riesco neanche a camminare per bene eccetera eccetera.>>
Avv. CRISCIO: <<Non dica “eccetera”, dica le cose.>>
Teste PIGNATARO: <<Non riesco a camminare per bene, a fare le normali situazioni che una persona normale possa fare.>>
Avv. CRISCIO: <<Ossia?>>

Teste PIGNATARO: <<Pure andare in un posto affollato, andare al supermercato, prendere un treno. Io difatti qua sono venuto con... grazie ad un amico con la macchina da Taranto a Genova, insomma.>>
Avv. CRISCIO: <<Perché non riesce più a stare nei posti affollati o ad andare in treno?>>

Teste PIGNATARO: <<Perché è stata... il psichiatra che mi visitò del centro di igiene mentale dice di avere subito una crisi - com’è che si chiama – reattiva, praticamente dovuta a un trauma, e quindi piano piano devo uscirne fuori, in quanto non si può fare neanche la psicoanalisi che non serve a niente, bisogna uscirne lentamente e con l’aiuto di psicofarmaci eccetera. Per quanto riguarda la mia famiglia, ho avuto anche grossi problemi in quanto mi sono anche... diciamo, separato con la mia convivente, anche se viviamo a casa però siamo separati e in quanto la notte mi svegliavo, gridavo, non riuscivo a dormire, mi muovevo e ho avuto tutti questi tipi di problemi insomma. E anche ora. Difatti da quando mi hanno notificato che dovevo venire a Genova al processo già da due mesi non riesco a dormire, insomma. Cioè a stare male eccetera. L’unico...>>

Avv. CRISCIO: <<Lei ha anche una documentazione medica su questo che ha detto?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì. L'ho prodotto all’epoca dell’interrogatorio eccetera.>>
Avv. CRISCIO: <<La Difesa si riserva di produrla, perché io non l'ho avuta. Lei ha detto che un agente aveva i capelli lunghi?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
Avv. CRISCIO: <<Quindi l'ha visto in faccia. Non si ricorda altro?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, questo ho detto.>>
Avv. CRISCIO: <<Aveva gli occhi chiari, scuri?>>

Teste PIGNATARO: <<No, no...>>
Avv. CRISCIO: <<Non se lo ricorda?>>
Teste PIGNATARO: <<In faccia...>>
Avv. CRISCIO: <<Aveva un naso camuso, un naso dritto? Non si ricorda neanche questo?>>

Teste PIGNATARO: <<Non mi ricordo bene, perché stavo così, di lato l'ho visto.>>
Avv. CRISCIO: <<Lei l'ha visto parecchie volte però.>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, parecchie volte l'ho visto.>>
Avv. CRISCIO: <<E i capelli lunghi l'hanno colpita?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
Avv. CRISCIO: <<Però era moro o biondo?>>

Teste PIGNATARO: <<Castano, castano chiaro doveva essere.>>
Avv. CRISCIO: <<Castano chiaro.>>
Teste PIGNATARO: <<Doveva essere o castano quanto meno.>>
Avv. CRISCIO: <<E quindi poi gli occhi, le sopracciglia, il naso non se li ricorda?>>

Teste PIGNATARO: <<No, no.>>
Avv. CRISCIO: <<Erano molto folte le sopracciglia?>>

Teste PIGNATARO: <<No, questo non me lo ricordo sinceramente.>>
Avv. CRISCIO: <<E invece la dottoressa di Alessandria era diversa da quella che invece stava all’infermeria di Bolzaneto? Lei ha parlato di una dottoressa anche ad Alessandria.>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, era diversa sicuramente.>>
Avv. CRISCIO: <<Al carcere?>>
Teste PIGNATARO: <<Al carcere. Perché la dottoressa, non so se di Bolzaneto, era... sì, non lo so per quale motivo mi ha colpito di più come lineamenti somatici rispetto a quella...>>
Avv. CRISCIO: <<Lei ha detto che era chiara anche questa di capelli.>>
Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
Avv. CRISCIO: <<Quella di Bolzaneto. E invece quella di Alessandria?>>

Teste PIGNATARO: <<Non me la ricordo adesso sinceramente, questa non me la ricordo. Questa mi ha colpito forse per i modi bruschi che aveva, non lo so.>>
Avv. CRISCIO: <<Quindi lei però sicuramente ricorda che quelle domande sulla sua salute le sono state fatte ad Alessandria?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì, sono sicuro, sono sicuro.>>
Avv. CRISCIO: <<Su questo è sicuro. Mentre invece a Bolzaneto in pratica non c’è stata una visita medica?>>

Teste PIGNATARO: <<No.>>
Avv. CRISCIO: <<I vestiti e gli zaini, lei ha detto che glieli hanno portato via dal campeggi?>>
Teste PIGNATARO: <<Campeggio di via Maggio.>>
Avv. CRISCIO: <<A un certo punto ha detto: “Non ci hanno fatto portare niente, per cui faceva freddo la notte, non sapevamo che metterci”.>>
Teste PIGNATARO: <<Esattamente.>>
Avv. CRISCIO: <<Ma lei quando è venuto a Genova è venuto con una valigia, un qualcosa?>>

Teste PIGNATARO: <<Uno zainetto.>>
Avv. CRISCIO: <<Aveva un cambio?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, come no?>>

Avv. CRISCIO: <<Aveva una felpa?>>

Teste PIGNATARO: <<Avevo la felpa, avevo...>>
Avv. CRISCIO: <<Questa roba dov’è andata a finire?>>

Teste PIGNATARO: <<E’ rimasta nel campeggio.>>
Avv. CRISCIO: <<Quindi vi hanno portato senza farvi prendere le vostre cose?>>

Teste PIGNATARO: <<No, no, assolutamente no.>>
Avv. CRISCIO: <<E le cose che vi hanno tolto nella caserma di Bolzaneto erano soltanto quelle che avevate in tasca?>>
Teste PIGNATARO: <<Portafoglio, gli occhiali, i documenti, l’orologio.>>
Avv. CRISCIO: <<E poi dove li avete messi?>>

Teste PIGNATARO: <<No, li hanno presi e dopo li abbiamo avuti quando siamo usciti da Alessandria.>>
Avv. CRISCIO: <<Li avete rivisti al carcere insomma?>>
Teste PIGNATARO: <<Esattamente.>>
Avv. CRISCIO: <<Grazie, nessun'altra domanda.>>
PRESIDENTE: <<Signor Pignataro, scusi, questi disturbi che lei ci ha descritto poc'anzi si sono manifestati dopo gli episodi di Bolzaneto o anche prima?>>

Teste PIGNATARO: <<No, no, dopo.>>
PRESIDENTE: <<Tutti dopo?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
PRESIDENTE: <<Le Difese hanno domande?>>

Avv. CURCURUTO: <<Sì, avvocato Curcuruto. Solo una domanda: durante la sua permanenza a Bolzaneto le è stato chiesto di nominare un difensore?>>

Teste PIGNATARO: <<Sì, ad un certo punto mi è stato chiesto dal Poliziotto con la pettorina e quindi risale prima del trasferimento nella cella della Polizia Penitenziaria.>>
Avv. CURCURUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>
PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. CRISCIO: <<Sulla qualifica personale del signor Pignataro. Sappiamo ce lavora al Ministero della Difesa, all’arsenale della Marina Militare, ma lei fa qualche attività sindacale?>>

Teste PIGNATARO: <<Sono rappresentante sindacale dei COBAS, lo facevo perché adesso purtroppo non ho...>>
Avv. CRISCIO: <<Non ce la fa più?>>
Teste PIGNATARO: <<Sì.>>
P.M.: <<Volevo mostrare alcune foto in relazione alle persone di cui ha parlato nella sua deposizione il signor Pignataro.>>
PRESIDENTE: <<Lei riconosce questa persona?>>
Teste PIGNATARO: <<Questo mi sembra il “nano maledetto”, come lo chiamavano.>>
P.M.: <<Corrisponde al signor Amodio Massimiliano>>
Teste PIGNATARO: <<E... come si chiama? Alessandra; è di Taranto... Battista.>>
P.M.: <<Corrisponde a Battista Alessandra.>>
Teste PIGNATARO: <<De Florio Anna Rita, Maria Luisa, non mi ricordo.>>
P.M.: <<Corrisponde a De Florio Anna, sì.>>
Teste PIGNATARO: <<Questo è il professore Della Corte.>>
P.M.: <<Della Corte Raffaele.>> 
Teste PIGNATARO: <<Battista... Battista Addolorata... Morrone Addolorata.>>

P.M.: <<Corrisponde alla signora Morrone.>>
Teste PIGNATARO: <<Questo, se non sbaglio, quello che ha avuto il problema, che ha il problema con la gamba insomma.>>
P.M.: <<Si tratta di Tabac Moahmmed. Non ho altre domande.>>
Teste PIGNATARO: <<Questa è Emanuela, la ragazzina.>>
P.M.: <<Corrisponde a Tangari Emanuela. Avrei ancora una domanda: il medico di Alessandria era uomo o donna?>>

Teste PIGNATARO: <<Donna, sì.>>
P.M.: <<Grazie, non ho altre domande.>>
PRESIDENTE: <<Lei può andare, dovrebbe cortesemente firmare la piantina. Chiamiamo il teste Passatore. Signor Passiatore, lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Ha un legale?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
PRESIDENTE: <<L’avvocato Taddei?>>

Avv. TADDEI: <<L’avvocato Taddei, anche come difensore di Parte Civile.>>
PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità; deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce, stando in piedi.>>
Teste PASSIATORE: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>
PRESIDENTE: <<Dia le generalità.>>
Teste PASSIATORE: <<Passiatore Angelo, sono nato a Matera il 22.1.1978, sono residente a Bologna in Via Saragozza 109 attualmente.>>
PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signor Passiatore, lei sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Lei all’epoca che attività svolgeva?>>

Teste PASSIATORE: <<Ero studente... sì, studente.>>
P.M.: <<Studente dove?>>

Teste PASSIATORE: <<A Bologna.>>
P.M.: <<Cosa frequentava?>>

Teste PASSIATORE: <<Discipline dell’Arte e Musica e dello Spettacolo, cioè la facoltà di lettere e filosofia e danza.>>
P.M.: <<Vuole dirci quando è stato condotto a Bolzaneto? All’incirca che ora era, se si ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Tra le... le 7.00 di sera, anche... insomma le 19.00 o anche... penso intorno a quell’ora lì.>>
P.M.: <<Lei aveva un orologio con sé, ha un riferimento?>>

Teste PASSIATORE: <<No, non avevo orologio, infatti guardavo l’ora dal cellulare, che insomma dopo l’arresto non ho più avuto modo di controllare.>>
P.M.: <<Lei è stato condotto a Bolzaneto da quali forze dell’ordine, lo ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Che forze dell'ordine?>>

Teste PASSIATORE: <<Dal tragitto da Genova a Bolzaneto è avvenuto con la Polizia di Stato, in divisa.>>
P.M.: <<Quanti erano gli agenti che l’accompagnavano?>>

Teste PASSIATORE: <<In quattro.>>
P.M.: <<Era soltanto lei come arrestato sul mezzo oppure c’erano altri arrestati?>>

Teste PASSIATORE: <<No, no, ero da solo e loro erano in quattro, quindi completavamo la macchina, perché sono andato in macchina.>>
P.M.: <<Ci concentriamo al momento dell’arrivo a Bolzaneto. Dovrebbe descriverci la situazione che lei ricorda al momento in cui è arrivato.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, nel senso che vorrei precisare, insomma, sono stato tirato giù dalla macchina con l’orecchio.>>
P.M.: <<E di questi quattro agenti quale, ce lo può descrivere? Chi l’ha tirato giù come...?>>
Teste PASSIATORE: <<Quello alla mia destra; infatti, non so se è la sede, però io ho ricevuto delle violenze durante tutto il tragitto, che poi sono continuate anche a Bolzaneto e all’inizio anche da parte di chi mi ha accompagnato.>>
P.M.: <<Noi nel processo ci limitiamo alle violenze al momento dell’arrivo presso la caserma. Le chiedevo la descrizione, se ricorda la persona che l'ha buttato giù, come ha detto lei, dalla macchina.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, era un Poliziotto che sedeva alla mia destra e aveva dei baffetti e...>>
P.M.: <<Era in divisa o in borghese?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, era in divisa.>>
P.M.: <<La divisa com’era? La ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<La divisa, la classica divisa della Polizia: non so, la giacca blu, i pantaloni grigi, il cappello e...>>
P.M.: <<Può descriverci come l'ha fatta scendere dalla macchina?>>

Teste PASSIATORE: <<Nel senso che ad un certo punto, arrivati lì, c’era della gente che lo incitava da fuori all’arrivo, all’entrata della caserma, ricordo, c’era gente che lo incitava a...>>
P.M.: <<Cosa diceva questa gente?>>

Teste PASSIATORE: <<Si rivolgeva a me... non so, con vari termini, da “maiale” a “porco, figlio di puttana” eccetera eccetera.>>
P.M.: <<Questo che era giù?>>

Teste PASSIATORE: <<No, anche gente che era fuori.>>
P.M.: <<Dov’erano queste persone?>>

Teste PASSIATORE: <<Erano all’entrata, insomma all’entrata della caserma, c’era anche gente fuori un po’. Poi niente, sono scesi dalla macchina...>>
P.M.: <<Quante erano queste persone che erano lì all’entrata, come ha detto lei?>>

Teste PASSIATORE: <<Non ricordo.>>
P.M.: <<Grossomodo può indicarceli? Pochi, tanti?>>

Teste PASSIATORE: <<Non tantissimi, ecco.>>
P.M.: <<Le chiedo, ricorda se erano in divisa o in borghese?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso che fossero in divisa, ma vedevo anche gente in borghese.>>
P.M.: <<Questo che le rivolgeva queste espressioni, le ha rivolto queste espressioni era in divisa?>>

Teste PASSIATORE: <<Più che altro le espressioni ad un certo punto le ho solo ascoltate, perché quando sono scesi tutti dalla macchina uno, cioè quello che sedeva alla mia destra, mi ha tirato giù per l’orecchio, nel frattempo uno...>>
P.M.: <<Quale orecchio?>>

Teste PASSIATORE: <<Non so, non ricordo, penso fosse... non so, il destro, non so...>>
P.M.: <<L’orecchio destro?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, penso di sì.>>

P.M.: <<L'ha tirata giù per l’orecchio?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. E niente, poi ho ricevuto anche dei calci, non so se dalla stessa persona, forse anche dall’altro agente che è sceso dalla macchina e poi nel frattempo sono stato condotto dentro sempre tirato per l’orecchio, difatti penso che ci sono anche dei riscontri, cioè anche perché poi mi è rimasto piegato l’orecchio per alcuni giorni.>>
P.M.: <<L'hanno tirata per l’orecchio. Il capo in che posizione era?>>

Teste PASSIATORE: <<Quando mi hanno tirato? Era un po’ inclinato perché, non so, quando mi hanno tirato dalla macchina, anche perché cercavo appunto di facilitare l’uscita dalla macchina, nonostante la difficoltà insomma. E niente, ricordo anche che ci fu un accenno...>>
P.M.: <<Lei è sempre stato condotto, preso per l’orecchio così, fino all’edificio?>>

Teste PASSIATORE: <<Fino all’entrata. Non sono andato subito negli uffici, sono stato fatto...>>
P.M.: <<Non ho sentito la risposta. Le chiedevo se per tutto il tempo è stato trasportato con l’orecchio oppure no, fino all’arrivo lì nell’edificio.>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, perché ha parcheggiato più o meno all’ingresso. Comunque il tragitto dalla macchina all’entrata sì, più o meno sempre l’orecchio, penso che appunto, entrato dentro...>>
P.M.: <<Era sempre questa persona con i baffi di cui ci ha detto o c’erano anche altre persone?>>

Teste PASSIATORE: <<A tirarmi per l’orecchio fu quella persona lì, mentre gli altri, penso... ecco, ho ricevuto anche dei calci mentre venivo trascinato per l’orecchio, cioè non so dire da chi, penso da qualcuno degli agenti che mi aveva trasportato. Anche perché poi fecero riferimento al fatto che facessi foto.>>
P.M.: <<Facesse foto?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, infatti anche al mio arresto... E niente, insomma in qualche modo...>>
P.M.: <<In che senso facevano riferimento al fatto che facesse foto? Può spiegare meglio? Cosa hanno detto, cosa ha sentito?>>

Teste PASSIATORE: <<Niente, dissero: “E’ arrivato il fotografo che ci fa inculare” e via dicendo; cioè come... non so, per avvertire gli altri che poi hanno fatto eco a questa cosa qui: “Ah, è arrivato il fotografo”.>>
P.M.: <<Questo già nel cortile al momento dell’arrivo?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste la piantina ufficiale dell’edificio.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signor Passiatore, dovrebbe cortesemente segnare sulla piantina i vari spostamenti che ha fatto, se li ha fatti, mettendo magari i numeri progressivi. Grazie.>>
Teste PASSIATORE: <<Una volta entrato, mi hanno fatto inginocchiare in questo angolo, penso.>>
P.M.: <<Dove?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso nel primo angolo, penso sia questo qui, dove c’è...>>
P.M.: <<Subito dopo gli scalini? Quel vano che c’è lì subito dopo gli scalini?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, dopo gli scalini mi ricordo che mi hanno fatto appoggiare in ginocchio, con la testa appoggiata sul muro, e ipotizzo che fosse quest’angolo, che sia quest’angolo qui che c’è “Digos”. Ecco, si forma un angolo...>>
P.M.: <<In che posizione l'hanno fatta collocare?>>

Teste PASSIATORE: <<Inginocchiato, con la testa rivolta contro il muro.>>
P.M.: <<Le mani?>>

Teste PASSIATORE: <<Dietro la schiena; penso, sì, che fossi ancora ammanettato o con i lacci neri.>>
P.M.: <<In che modo l'hanno fatta mettere in questa posizione?>>

Teste PASSIATORE: <<Nel senso che mi ricordo che, appunto entrando, non so se mi ha mollato l’orecchio e mi ha spintonato fino al muro; in ogni caso ricordo che mi hanno intimato di inginocchiarmi e di rivolgere la testa al muro e di non guardare da nessuna parte, sì.>>
P.M.: <<In ginocchio si è posizionato lei dietro le loro indicazioni o l'hanno collocato loro?>>

Teste PASSIATORE: <<No, in qualche modo c’era sempre un contatto fisico con loro, nel senso che ricordo che era un continuo... non ricordo se... ecco, cioè questo non ricordo, se mi ha lasciato l’orecchio appena entrato oppure se mi ha accompagnato a questo muro ancora per l’orecchio. Comunque in ogni caso ricordo che non fu una situazione piacevole.>>
P.M.: <<Le chiedevo se ricorda se lei si è posizionato in ginocchio su loro indicazione o l'hanno collocato loro in ginocchio, lui o loro che l’accompagnava?>>

Teste PASSIATORE: <<Questo non me lo ricordo.>>
P.M.: <<Perché quando era stato sentito il 28 settembre ha detto: “All’interno venni sbattuto a terra in ginocchio”.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, ricordo appunto questo contatto fisico continuo, infatti... cioè ora non ricordo bene se ci fu uno sgambetto, se fui ancora trascinato per l’orecchio per terra; in qualche modo c’era un contatto fisico continuo che mi indirizzava sia nella posizione e sia nei gesti che dovevo compiere, nel senso...>>
P.M.: <<E dopo cos’è accaduto, quando era in questa posizione?>>

Teste PASSIATORE: <<Ho ricevuto diversi colpi.>>
P.M.: <<Che tipo di colpi?>>

Teste PASSIATORE: <<Sia sulla schiena ma anche ricordo quelli dietro alla nuca, che mi facevano dare dei colpi al muro. Nel senso che c’era...>>
P.M.: <<Dei colpi al muro con che parte del corpo?>>

Teste PASSIATORE: <<Cioè colpivo il muro con la mia testa, perché avevo dei colpi da dietro e quindi di conseguenza continuavo a battere ripetutamente sul muro.>>
P.M.: <<Ricorda cos’è accaduto?>>

Teste PASSIATORE: <<Ad un certo punto ricordo che sono svenuto per poco, comunque ero in uno stato di semisvenimento, ricordo alcuni flash perché cominciavo a perdere conoscenza ma non del tutto. E ho continuato a ricevere dei colpi anche quando ero per terra, ricordo gli ultimi colpi alle costole e penso calci.>>
P.M.: <<Dopo ricorda qualche cosa? Dove è stato portato, ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Dopo fui portato in infermeria, non so, segno...>>
P.M.: <<In infermeria: sulla piantina è segnata, corrisponde ai suoi ricordi com’è localizzata qui rispetto al punto dov’era nell’ingresso?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Penso... ricordo che feci un... Anche perché ricordo che il tragitto non fu lungo, mi ricordo che era da questo lato, anche se era...>>
P.M.: <<Le posso chiedere se ricorda come l'hanno portata, in che modo? Lei ha detto che era semisvenuto, insomma era in stato...>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Ricordo che penso fosse un infermiere, penso, e non so se... non ricordo bene se uno, perché appunto non ero proprio in condizioni di... Insomma, ricordo che qualcuno mi ha sorretto e penso fosse l’infermiere che dopo mi ha dato anche del ghiaccio quando sono uscito, nel senso che ho cercato di...>>
P.M.: <<L'hanno portata in infermeria quindi sorreggendola, in pratica?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Solo questo infermiere o altre persone, ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Non so se ce n’era anche un altro in quel momento lì, appunto non...>>
P.M.: <<In infermeria ricorda qualcosa? E’ stato visitato, ha potuto parlare con qualche dottore?>>

Teste PASSIATORE: <<In infermeria c’era un medico, penso, si era qualificato insomma comunque...>>
P.M.: <<Dice “medico”, mi scusi signor Passiatore, perché? Si è qualificato, l'ha capito lei?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, infatti non so... sì, perché insomma sentii dire anche dall’infermiere “dottore”.>>
P.M.: <<Lo chiamavano dottore quindi. Se lo ricorda questo dottore, ce lo può descrivere più o meno? Quello che ricorda.>>
Teste PASSIATORE: <<Corpulento, abbastanza corpulento e aveva la barba, capelli un po’ diradati.>>
P.M.: <<Barba? Barba lunga o corta?>>

Teste PASSIATORE: <<Abbastanza lunga.>>
P.M.: <<Ha detto corpulento?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<E l’età più o meno?>>

Teste PASSIATORE: <<Avrà avuto oltre i 40 anni penso.>>
P.M.: <<Capelli li ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Castano scuro, penso.>>
P.M.: <<Corti, lunghi?>>

Teste PASSIATORE: <<Ma le dico, questi erano diradati e questi forse erano un po’ più lunghi.>>
P.M.: <<Un po’ più diradati sopra?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<L'hanno visitata, l'ha visitata il dottore, le ha fatto delle domande?>>

Teste PASSIATORE: <<Non ricordo bene chi mi ha alzato le gambe, penso che mi abbiano alzato le gambe e...>>
P.M.: <<L'hanno fatta stendere da qualche parte?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, sul lettino.>>
P.M.: <<Il dottore è venuto vicino lei, ricorda? L'ha visitato?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Oddio, alla fine mi è stato tastato il polso e mi sono state alzate le gambe penso dall’infermiere, il dottore mi ha tastato il polso e ricordo con un certo fare seccato, insomma. E niente.>>
P.M.: <<Le ha misurato la pressione?>>

Teste PASSIATORE: <<Mi ricordo che mi ha preso il polso e mi ha lasciato andare anche con un certo, insomma, c’è modo anche... cioè non troppo gentile, nel senso ricordo che mi lasciò andare il braccio...>>
P.M.: <<Le ha lasciato andare il braccio. E poi cosa è accaduto?>>

Teste PASSIATORE: <<Niente, ricordo che ad un certo punto mi è venuto vicino con una siringa di grosse dimensioni e che gli ho chiesto, quando mi sono accorto che mi veniva vicino con questa siringa, gli ho chiesto di cosa si trattasse, e lui non mi ha risposto e io mi rifiutavo di farmi iniettare una sostanza di cui non sapevo, insomma... E a quel punto lì sono stato mandato via e...>>
P.M.: <<Lei prima aveva parlato di ghiaccio.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Quando le fu dato questo ghiaccio?>>

Teste PASSIATORE: <<Dopo l’infermiere prese del ghiaccio penso di quelli... nelle buste preparate.>>
P.M.: <<Sì, sintetico, quello preparato come...>>
Teste PASSIATORE: <<Mi fu dato del ghiaccio, penso appunto dall’infermiere; non so se il medico glielo disse o meno.>>
P.M.: <<Dove gliel'hanno messo il ghiaccio?>>

Teste PASSIATORE: <<Sulla testa.>>
P.M.: <<Le volevo chiedere: quando lei era stato sentito il 28 settembre 2001 non aveva riferito di questo particolare della siringa. Lei ricorda questa cosa?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, io non so, appunto, non ricordo di non aver riferito di questo particolare, comunque cioè...>>
P.M.: <<Cioè non è riportato nel suo verbale questa circostanza della somministrazione della siringa, del medicinale. Lei lo ricorda comunque questa conversazione che ci fu sul medicinale?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Dopo ricorda dove fu condotto, diciamo, quando uscì dall’infermeria?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, quando uscii dall’infermeria fui condotto sul lato sinistro.>>
P.M.: <<Entrando o uscendo dal padiglione? Cioè sinistro entrando o sinistro uscendo?>>

Teste PASSIATORE: <<Sinistra entrando. L’infermeria la considero a destra e...>>
P.M.: <<L’infermeria era sul lato opposto quindi.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Sulla destra entrando quindi?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Dove, più o meno si ricorda a che altezza nel corridoio fu collocato?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso... cioè attraversai varie... varie... stanze e celle e ricordo, non so, fui portato... ipotizzo che fosse la cella questa, la penultima.>>
P.M.: <<Quindi verso il fondo la penultima?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, perché ricordo che ce n’era ancora prima di arrivare al fondo e ricordo di averne attraversata una.>>
P.M.: <<Ricorda se c’erano dei numeri davanti a queste celle?>>

Teste PASSIATORE: <<Questo non ricordo.>>
P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste anche la piantina con i numeri perché nel precedente interrogatorio...>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>
P.M.: <<.. lei aveva indicato. Quindi la cella numero 7 sarebbe, secondo l’indicazione che ha dato lei prima la penultima verso il fondo entrando sul lato sinistro sarebbe la cella numero 7.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Corrisponde ai suoi ricordi, diciamo, come collocazione?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, potrebbe essere. Nel senso che di sicuro ricordo che...>>
P.M.: <<Non era l’ultima, ricorda di sicuro che non era l’ultima?>>
Teste PASSIATORE: <<Ed era di sicuro sul lato opposto a quello dell’infermeria.>>
P.M.: <<Le chiedo in che modo è stato accompagnato a questa cella, se lo ricorda: Chi l’accompagnò e in che modo?>>

Teste PASSIATORE: <<Credo che fui accompagnato dall’infermiere che appunto mi aveva dato il ghiaccio e mi aveva detto di tenerlo sulla testa. Non so se insieme all’infermiere dietro c’era anche un Poliziotto, perché comunque ricordo anche tanta gente ma nel mio... cioè ricordo che fui accompagnato...>>
P.M.: <<Dall’infermiere.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, alla prima cella dall’infermiere.>>
P.M.: <<Le chiedo se ricorda se questa cella dove fu condotto, che è questa che ci ha indicato, era vuota o c’erano all’interno delle altre persone.>>

Teste PASSIATORE: <<C’erano dentro altre persone.>>
P.M.: <<Può dirci più o meno, ricorda, quante? Erano tante, poche, può dirci un’indicazione numerica?>>

Teste PASSIATORE: <<Erano abbastanza, non so.>>
P.M.: <<Abbastanza?>>

Teste PASSIATORE: <<Quindici - venti persone, non so, una quindicina di sicuro. Erano tre o quattro...>>

P.M.: <<Ecco, queste persone lei in che posizione le ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Erano tutti con il viso rivolto contro il muro, avevano le gambe divaricate, anche le braccia tese un po’ verso l’alto, aperte, insomma.>>
P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere e che ricorda, erano tutti uomini, tutte donne oppure misti?>>

Teste PASSIATORE: <<Nella cella eravamo tutti uomini, penso.>>
P.M.: <<Le sembra tutti uomini?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Lei ha detto che tutti erano in questa posizione quando è entrato; lei in che posizione è stato collocato?>>

Teste PASSIATORE: <<Inizialmente mi hanno permesso di sedermi a terra e di continuare a tenere il ghiaccio. Per un’ora, penso.>>
P.M.: <<Quindi è stato seduto a terra con il ghiaccio sempre in testa, come ha detto?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, penso per un’ora.>>
P.M.: <<Più o meno può dirci per quanto tempo lei è potuto stare seduto?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso all’incirca un’ora, perché...>>
P.M.: <<Circa un’ora?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, non avevo riferimenti di orario però...>>
P.M.: <<Quando era stato sentito il 28 settembre aveva detto un’ora e mezza.>>
Teste PASSIATORE: <<Potrebbe essere un’ora e mezza, potrebbe essere anche mezzora... cioè il tempo in quel momento lì non...>>
P.M.: <<Ho capito. Le chiedo: ricorda se all’interno della cella c’erano degli agenti mentre lei era stato seduto ed eravate in questa posizione?>>
Teste PASSIATORE: <<No. Ricordo...>>
P.M.: <<Fuori c’erano degli agenti, fuori dalla porta?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, sia alla finestra sia alla... insomma, alle sbarre della cella.>>
P.M.: <<La finestra com’era? Aveva dei vetri oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<Non penso. Non ricordo, quantomeno erano aperti, perché entrava aria da...>>
P.M.: <<Le chiedo: ricorda quelle persone che ha detto che erano davanti la porta se erano in borghese o in divisa?>>

Teste PASSIATORE: <<Ne venivano sia in borghese che in divisa.>>
P.M.: <<Ce li può descrivere quelli che erano in divisa? Che divisa indossavano?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo di aver visto varie divise, dalla Polizia che aveva...>>
P.M.: <<Varie divise davanti alla porta o nella caserma?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Davanti alla porta della caserma?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Davanti alla porta della cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, anche, perché passavano e ogni tanto si fermavano e ho avuto modo di rivederli.>>
P.M.: <<Ci può dire che divise ricorda di aver visto nella caserma?>>

Teste PASSIATORE: <<Sia della Polizia sia dei Carabinieri, una divisa...>>
P.M.: <<Può descriverceli come li individua? Di che colore erano?>>

Teste PASSIATORE: <<Quella dei Carabinieri aveva la striscia rossa e blu scuro e pantaloni blu scuro e alcuni avevano dei giubbottini da... sempre anche con la scritta “Carabinieri” e col basco... mi pare, una specie di cappello, e gli stivali anche.>>
P.M.: <<Ricorda altre divise oltre a queste che ci ha indicato?>>

Teste PASSIATORE: <<Quella della Polizia anche.>>

P.M.: <<Che erano come quelle che ci ha detto, definito prima, quando ci ha parlato delle persone che l'hanno accompagnata?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, ma anche... sì, penso che ci fosse anche qualcuno con la divisa da Polizia... non so come definirla, leggermente diversa, nel senso che invece di avere le scarpe di suola avevano degli stivaletti, insomma, e anche i pantaloni inseriti all’interno.>>
P.M.: <<Con degli accessori diversi quindi anche lei ricorda?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Oltre a queste divise ricorda altre divise presenti nella caserma?>>

Teste PASSIATORE: <<C’era una anche penso che andava sul verde, cioè sul verdino, verde acqua.>>
P.M.: <<Sul verdino?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Queste le ha viste all’interno della caserma anche?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, sì. Ma infatti una di queste persone era poi anche all’interno dell’ultima cella nella quale sono stato prima di essere trasferito al carcere di Alessandria.>>
P.M.: <<Chiedo di poter mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>
P.M.: <<Ora, signor Passiatore, c’è un fascicolo con le divise indossate dalle forze dell'ordine nel luglio 2001 nel G8; lei dovrebbe vederlo tutto e dirci se queste divise che ci ha descritto le individua sulle fotografie che sono lì o ne individua delle somiglianze. Lo guardi tutto, visto che ci ha descritto alcune divise.>>
Teste PASSIATORE: <<Non lo so, ad esempio ricordo di sicuro anche... di sicuro alcuni Carabinieri indossavano questa divisa A2, penso. Perché il Carabiniere che mi ha condotto in bagno una volta ricordo che aveva...>>

P.M.: <<Aveva questo tipo di divisa?>>
Teste PASSIATORE: <<E anche altri, insomma. Anche perché, le dico, ho avuto...>>
P.M.: <<Ricorda altri con questa divisa nella caserma?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, vedevo passare, ma erano appunto degli sguardi che si potevano lanciare. Perché io ho avuto modo di stare un’ora seduto.>>
P.M.: <<Le volevo chiedere: rispetto alla finestra, signor Passiatore, lei dov’era posizionato?>>

Teste PASSIATORE: <<Io ero, non so, sul lato destro.>>
P.M.: <<Lo vuole anche indicare sulla piantina? Lei ha detto che era nella penultima cella sul lato sinistro.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Rispetto alla finestra e alla porta ci può dare indicazioni quando stava seduto?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, la finestra era su questo lato qui e io ero seduto invece su questo muro. Ecco, lo indico, io ero seduto qui e la finestra mi pare fosse qui.>>
P.M.: <<Quindi, rispetto alla finestra, a sinistra o a destra?>>

Teste PASSIATORE: <<Non so, a destra se si... cioè...>>
P.M.: <<Guardando col viso rivolto verso la porta, la finestra dove la vedeva? Alla sua destra o alla sua sinistra?>>

Teste PASSIATORE: <<Alla mia destra.>>
P.M.: <<Davanti alla porta della cella, per quello che lei ricorda di aver visto, c’erano delle persone? Ha detto che c’erano delle persone in divisa: ricorda con che divisa tra quelle...?>>
Teste PASSIATORE: <<Ricordo che ne sono passate varie, anche in borghese, appunto. Ora ho difficoltà, anche perché ricordo che erano...>>
P.M.: <<Ricorda diverse divise?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, ricordo che c’erano diverse divise e anche gente in borghese.>>
P.M.: <<Concluda di vedere il fascicolo e ci dica se ci individua... Allora, ci ha indicato già la foto A2, lo guardi tutto fino in fondo e poi ci dice se individua altre somiglianze con le divise che ci ha descritto prima.>>
Teste PASSIATORE: <<La foto B1 e...>>
P.M.: <<B1?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, B1, e corrisponde alla divisa degli agenti che mi hanno condotto a Bolzaneto.>>
P.M.: <<Quindi quello con i baffi che l'ha presa per l’orecchio e l'ha portata aveva questa divisa?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. Quando infatti mi riferivo al fatto che avevo visto anche delle divise leggermente diverse della Polizia, però non ricordo bene...>>
P.M.: <<Le individua lì sulle foto? Ha detto che ce n’erano alcuni con degli accessori particolari; lo guardi tutto fino in fondo il fascicoletto che ha tante foto e poi ci dice.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. Sempre non riesco a trovare, non riesco a individuare una divisa che ho visto, potrebbe essere la D2.>>
P.M.: <<D2?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. Però non ricordo...>>
P.M.: <<Sarebbe quale di quelle tre che ci ha descritto prima?>>

Teste PASSIATORE: <<Di sicuro... ecco, ricordo quantomeno il colore... Niente, nell’ultimo, quando sono stato nell’ultima cella, prima di essere trasferito ad Alessandria ricordo che c’era una persona dentro...>>

P.M.: <<Che aveva questa divisa?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, più o meno, sì. Ecco, me lo ricordo il giubbottino, nel senso, penso di averlo visto, di aver visto un giubbottino così, però spesso ricordo questa divisa ma senza il giubbotto.>>
P.M.: <<Quindi nell’altra cella, a cui arriveremo successivamente?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, lo ricordo come colore, sì.>>
P.M.: <<Le volevo chiedere, per vedere se ho capito bene: questa è quella che diceva...? A quale corrisponde, a quella verdolina che diceva prima?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Le chiedevo se mentre lei stava seduto, lei ha detto è stato seduto all’incirca un’ora - un’ora e mezza, ricorda se entrò qualcheduno, qualche agente nella cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, cioè ci riferiamo alla prima cella, quando ero seduto?>>

P.M.: <<Sì, le chiedo di indicarci tutto quello che lei ricorda di tutta la permanenza, quindi anche eventuali spostamenti. Le chiederemo tutto.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. Nel... sì.>>

P.M.: <<Lei ha detto che stava seduto col ghiaccio in testa e gli altri stavano in piedi nella posizione. Le chiedevo se in questo periodo di tempo è entrato qualcuno.>>

Teste PASSIATORE: <<E’ entrato qualcuno, sì, in più occasioni ricordo che insomma... in qualche modo non era consentito loro stare all’interno, ricordo frasi del tipo “Se entro ti faccio vedere” e robe del genere, però ogni tanto entravano sia quando qualcuno doveva andare via, sia quando qualcuno veniva portato all’interno, quando c’era un cambio.>>
P.M.: <<Per gli arrestati, quando venivano portati?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. E quindi entrando si soffermavano poco perché... Però sì, si soffermavano poco e... nel senso aggiustavano le mani di qualcuno che aveva perso la posizione e...>>
P.M.: <<Le chiedo, lei è sempre rimasto in questa posizione?>>

Teste PASSIATORE: <<No. Infatti dopo... ecco, infatti non ricordo se entrarono in più persone, ricordo di sicuro che, appunto dopo un’oretta circa che ero seduto per terra, un uomo in borghese mi diede dei calcetti alla gamba, allora io alzai il capo e chiese a, non so, se... un Poliziotto, comunque un’altra forza dell’ordine, chiese perché io ero seduto. E quindi penso che non abbia aspettato neanche... non avesse aspettato neanche la risposta per dirmi di alzarmi e di mettermi come tutti gli altri.>>
P.M.: <<Questi calcetti dove gliel'ha dati?>>

Teste PASSIATORE: <<Sul piede e sulla gamba che avevo un po’ stesa, la tenevo un po’ stesa. Mi ricordo che avevo appunto il ghiaccio sulla testa e il capo chino, ricordo che quando sentii i calcetti sulla gamba alzai la testa.>>
P.M.: <<E quindi dopo questo fatto?>>

Teste PASSIATORE: <<Niente, anch’io mi misi come tutti gli altri con la faccia rivolta al muro, le gambe divaricate, le braccia alzate.>>
P.M.: <<Il ghiaccio?>>

Teste PASSIATORE: <<Il ghiaccio lo lasciai per terra, non so se fu portato via o restò lì, non ricordo più.>>
P.M.: <<Quindi lei, diciamo, prese la stessa posizione degli altri?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Successivamente ha sempre mantenuto questa posizione o ha potuto tornare a stare seduto per un po’?>>

Teste PASSIATORE: <<No, no, sono rimasto sempre così e... non so, anche nell’altra cella poi.>>
P.M.: <<Questa persona lei ha detto che era in borghese; ce la può descrivere? Questa che gli ha dato i calcetti e l'ha fatta mettere in piedi.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, mi ricordo la maglia verde, dei jeans, una maglia verde e...>>
P.M.: <<Che età poteva avere?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso una quarantina e più anche, penso intorno ai quarant’anni. Sì.>>
P.M.: <<Lei ha detto che è entrato da solo o in compagnia di altre persone?>>

Teste PASSIATORE: <<Nella...?>>
P.M.: <<Nella cella, quando ha fatto...>>
Teste PASSIATORE: <<Da solo, da solo, sì, sì.>>
P.M.: <<Quando era in questa cella ha sentito qualche cosa che ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Cioè ogni tanto, ripeto, venivano alla finestra o dalla stessa porta, insomma, dalla... e si ripetevano un po’ sempre le stesse frasi.>>
P.M.: <<E può dirci qualcheduna di queste frasi che ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, “maiali, porci” e c’era anche una cantilena che ho sentito più volte, sì, ma penso dalla finestra arrivava la cantilena, non so se...>>
P.M.: <<Che tipo di cantilena, ce la può ricordare?>>

Teste PASSIATORE: <<“Un, due, tre, viva Pinochet; quattro, cinque, sei a morte gli ebrei” e via dicendo, non ricordo il resto. Comunque andava, ricordo...>>
P.M.: <<Questo dalla finestra o dall’interno l'ha sentita?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo di sicuro forse una volta dalla finestra ma anche dall’interno successivamente, perché era un po’ il ripetersi di frasi. E ricordo che anche una volta venne una persona in borghese ma che... con la quale mi sembrava aver avuto dei contatti precedenti, quindi non so se si era cambiato all’interno, perché mi venne a chiedere “Come sta...?”, cioè venne alla porta e chiese: “Come sta il fotografo?”, si informò, penso... cioè ipotizzo che si riferisse a me.>>
P.M.: <<A chi lo chiese questo?>>

Teste PASSIATORE: <<Così, penso a tutti, che ne so, nel senso che era lì che lanciò questa domanda.>>
P.M.: <<Dentro la cella?>>

Teste PASSIATORE: <<No, restando fuori alle sbarre. E penso che non risposi perché avevo anche il ghiaccio in testa in quel momento lì e...>>

P.M.: <<Lei ha parlato, ha riferito alcune frasi che provenivano sia dall’interno che dall’esterno. Le chiedo: ricorda delle frasi con riferimenti particolari?>>

Teste PASSIATORE: <<Eh, nel senso che andavano dagli insulti personali a quelli politici. Niente, cioè... non ricordo precisamente. Comunque, come ho detto prima, quelli li ricordo di sicuro. E anche, non so...>>

P.M.: <<Questo per tutta la permanenza in cella o solo per alcune fasi?>>

Teste PASSIATORE: <<Era più accentuata le prime ore della mia permanenza lì, perché man mano che... che si faceva più tardi, non so, sembravano anche diminuire sia le cantilene che...>>
P.M.: <<Che le altre frasi che ci ha riferito?>> 
Teste PASSIATORE: <<Il tipo di minacce anche e via dicendo, insomma. Anche perché c’erano minacce del tipo...>>

P.M.: <<Che tipo di minacce?>>

Teste PASSIATORE: <<“L’avete fatta grossa, ora vedrete cosa vi succederà” e via dicendo, cioè...>>
P.M.: <<Le chiedo: ricorda se successe qualcosa in particolare nella cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Vabbe', ad un certo punto non riuscivamo più a respirare perché fu spruzzato all’interno... questo non glielo so dire se dalla finestra o dalla porta, perché avevo già preso, penso, la posizione rivolto contro il muro.>>
P.M.: <<Era già in piedi, quindi dopo l’episodio dell’uomo...>>
Teste PASSIATORE: <<O comunque avevo la testa piegata, perché anch’io non mi resi conto da dove provenisse la...>>
P.M.: <<Le chiedo se ricorda se era buio oppure no, era ancora giorno, quando accade questo.>>

Teste PASSIATORE: <<Penso che stesse facendo buio, nel senso che non era proprio notte, non era neanche insomma giorno, nel senso che era lì al crepuscolo penso o insomma giù di lì.>>
P.M.: <<Lei cosa ha sentito dopo questo? Ha detto difficoltà a respirare, aveva già detto prima.>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Mi ricordo che abbiamo lacrimato, chi ha tossito, c’è stato, penso, chi ha vomitato, comunque penso che...>>
P.M.: <<Dice “penso chi ha vomitato”, perché dice “penso chi ha vomitato”? L'ha visto oppure no? O ha sentito qualcosa?>>

Teste PASSIATORE: <<Questo non me lo ricordo, comunque ho sentito quella classica... ho sentito una tosse violenta e i classici rumori del... che si possono fare quando si vomita.>>
P.M.: <<Dei conati?>>

Teste PASSIATORE: <<Dei conati, sì.>>
P.M.: <<Lei ricorda se avete chiesto aiuto, se ha sentito qualcosa?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso che un po’ tutti abbiamo abbandonato la posizione che mantenevamo, perché appunto non... cioè ci siamo toccati il viso, abbiamo cercato di coprirci gli occhi, la bocca e il naso, insomma.>>
P.M.: <<Ricorda se intervenne qualcuno in questa situazione?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, fu aperta la porta in quel caso lì e ricordo che una persona in borghese con una camicia bianca disse di... di smetterla di spruzzare o qualcosa del genere.>>
P.M.: <<Lei ha visto a chi si è rivolto?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso si rivolgesse alla finestra.>>
P.M.: <<Lei ha detto “era una persona in borghese con la camicia bianca”. Ci può dare qualche altra indicazione, l’età? Com’era di corpo?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo che aveva dei capelli grigi anche, e penso abbia avuto anche lui oltre i quarant’anni.>>
P.M.: <<L’aveva già vista prima questa persona oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso... penso al mio ingresso.>>
P.M.: <<Al momento dell’arrivo all’ingresso.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Ricorda se l’aveva sentito dare delle disposizioni, delle indicazioni?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso di sì, penso che al mio ingresso e anche successivamente poi, nel senso che aveva l’aria di... insomma sì, dava anche delle disposizioni al mio ingresso, mi ricordo.>>
P.M.: <<Ha detto capelli grigi oltre i quarant’anni, camicia bianca?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Ricorda poi dopo che è stato fatto alzare in seguito all’episodio di quell’agente in borghese che era entrato nella cella quanto tempo rimase in piedi, nella posizione indicata? In questa cella, diciamo.>>
Teste PASSIATORE: <<Di sicuro passarono molte ore perché appunto divenne sera, notte, penso ed eravamo tutti... cioè anch’io poi fino alla notte fui in quella posizione lì. Ricordo che particolarmente ci minacciavano dalla porta, ci minacciavano dalla porta di continuare a mantenere quella posizione altrimenti sarebbero entrati.>>
P.M.: <<Lei ha detto dalla porta, lei ha detto che c’erano dalla porta varie divise: queste espressioni che ci ha riferito adesso, queste minacce, lei le riesce a collocare in un determinato momento, ricordare chi c’era davanti alla porta, se erano in divisa oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<No, da quando ho preso anch’io la posizione mi è riuscito difficile inquadrare, anche perché ci hanno appunto intimato spesso di non guardare, quindi... Si davano degli sguardi furtivi.>>
P.M.: <<Lei ricorda sempre diverse divise comunque che si avvicendavano dalla porta?>> 
Teste PASSIATORE: <<Dopodiché, per il tempo che ho mantenuto anch’io la posizione rivolta al muro, più che altro ho sentito, ho ascoltato voci e...>>
P.M.: <<Non ha potuto poi vedere più di tanto?>>
Teste PASSIATORE: <<No, infatti, perché poi quando magari si riusciva a vedere qualcosa potevi vedere, non so, da una gamba a una spalla, ma in qualche modo non si...>>

P.M.: <<Qualcuno nella sua cella ricorda se gridava, urlava oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo, nella mia cella ci sono stati... c’è stato un momento, non so, quando hanno accompagnato qualcuno che ha subito dei colpi, quando è stato lasciato all’interno. Sentivo delle urla che penso provenissero da altre celle, questo di sicuro.>>
P.M.: <<Le chiedo: ricorda se è stato spostato da questa cella o è sempre rimasto in questa cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso... cioè “penso”, nel senso che sono stato spostato in un’altra cella prima di essere trasferito al carcere di Alessandria.>>
P.M.: <<Può dirci allora quando fu spostato dove fu condotto? Se ricorda gli spostamenti che ebbe?>>

Teste PASSIATORE: <<Va bene, al di là di alcuni spostamenti dalla cella sia per... una volta per andare in bagno e una volta per i rilievi fotografici.>>
P.M.: <<Le chiedo intanto: i rilievi e il bagno sa collocarceli temporalmente? Andò prima al bagno o ai rilievi quando uscì dalla cella, se lo ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Forse andai prima in bagno.>>
P.M.: <<Le chiedo: per il bagno ha chiesto lei di essere accompagnato oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<In che senso? Cioè io chiesi di andare in bagno, sì.>>
P.M.: <<Ha chiesto una sola volta o più volte?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso che ad un certo punto ci sia stato un momento in cui varie persone sono andate in bagno, quindi feci la mia richiesta anch’io, dopodiché si stoppò penso; non ricordo se andammo tutti in bagno o a un certo punto si...>>
P.M.: <<Riesce a collocarlo temporalmente questo momento in cui lei chiese di andare in bagno e fu accompagnato?>>

Teste PASSIATORE: <<Fu dopo alcune ore che avevo mantenuto la posizione rivolta contro il muro, non so.>>
P.M.: <<Rispetto allo spruzzo per esempio, che ci ha detto che era...>>
Teste PASSIATORE: <<No, dopo, dopo, sì, sì.>>
P.M.: <<Ricorda chi l’accompagnò?>>

Teste PASSIATORE: <<Un Carabiniere.>>
P.M.: <<Cioè quindi con la divisa che ci ha indicato prima?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, con la A2.>>
P.M.: <<Durante l’accompagnamento, diciamo, come la conduceva il Carabiniere?>>

Teste PASSIATORE: <<Io avevo la testa chinata e le mani sulla testa e lui mi copriva con la sua mano.>>
P.M.: <<La situazione nel corridoio come la ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo che c’era della gente lungo tutto il corridoio, cioè sia da una parte che dall’altra, o comunque la si poteva incontrare facilmente percorrendo il corridoio, nel senso che ricordo che alcuni erano proprio lì da una parte e l’altra fermi e altri passavano.>>
P.M.: <<Per quello che, diciamo, ha potuto vedere, ricorda se queste persone lungo il corridoio avessero la divisa o erano in borghese?>>

Teste PASSIATORE: <<Ce n’erano... ricordo, c’erano alcuni in divisa, a quanto ricordo quando andai in bagno non vidi tanta gente in borghese, nel senso che ricordo più che altro le divise ma, ripeto, guardavo più che altro per terra, quindi anche le divise le vedevo... insomma, vedevo i pantaloni.>>
P.M.: <<I pantaloni ce li può dire se li ricorda tutti uguali o di tipi diversi?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso che fossero diversi. In quel caso ricordo anche...>>
P.M.: <<Quindi tipi diversi?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. Ricordo gli anfibi più che altro; c’erano alcuni con gli anfibi, cioè la maggior parte erano con gli anfibi, penso, perché ricordo che ho ricevuto dei colpi, ricordo alcuni colpi con anfibi.>>
P.M.: <<Lei ha ricevuto dei colpi durante il tragitto?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<All’andata, al ritorno, quando?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo, nel senso, giusto qualche colpo e... Perché ricordo che il Carabiniere mi disse di mantenere la testa bassa e di non guardare e penso che anche la sua mano mi proteggesse da vari colpi al capo, quindi sì, ricordo...>>

P.M.: <<Cioè il Carabiniere le disse di tenere la testa bassa?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Infatti lo ricordo perché conseguentemente, quando andai a fare i rilievi, non fui accompagnato allo stesso modo dall’agente in borghese e camminai con la testa alta e lì ricevetti vari colpi e tutti mi dicevano di guardare per terra, ma dopo avermi dato vari colpi.>>
P.M.: <<Le chiedo allora: per andare al bagno ricorda di aver ricevuto dei colpi con anfibi lungo il corridoio?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, un paio di sgambetti, roba così, nel senso...>>
P.M.: <<Sgambetti?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, sgambetti. Confondo perché non ricordo se ho ricevuto i colpi quando sono uscito la seconda volta lungo il corridoio.>>
P.M.: <<Non ricorda quindi se fu durante l’accompagnamento o in altri spostamenti?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, nel senso che ho percorso il corridoio due volte: una volta per andare in bagno, una volta per fare i rilievi: Ricordo di sicuro che al ritorno dai rilievi ho subito vari colpi perché... in qualche modo non avevo la testa bassa e potevo guardarmi intorno, potevo guardare anche loro, infatti mi fu intimato di guardare per terra e non guardarli... di non guardarli in viso, non guardarli proprio. Mi dicevano di non guardare e di guardare per terra e allo stesso tempo mi davano dei colpi sia in testa che ai lati.>>
P.M.: <<Lei diceva di questi colpi ricevuti durante il transito nel corridoio e di questa posizione non ne aveva parlato quando era stato sentito il 28 settembre 2001. Lo ricorda con certezza questo episodio?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Ricorda con certezza di avere ricevuto colpi durante il passaggio in corridoio, non ricorda però se fu in occasione dell’accompagnamento al bagno o in occasione dell’accompagnamento ai rilievi, ho capito bene?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo sicuramente che fu molto più tranquillo il passaggio con il Carabiniere quando andai in bagno, proprio perché, non so... magari mi aveva...>>
P.M.: <<Quindi quando fu accompagnato dal Carabiniere la situazione fu più tranquilla anche per la posizione e per quello che le disse il Carabiniere, ho capito bene?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, nel senso... penso che fosse per quello, perché appunto...>>
P.M.: <<Volevo chiederle: il Carabiniere, se ho capito bene, aveva detto, per il capo, che cercava di proteggerlo da colpi sul capo?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, ipotizzo che... una volta che mise la sua mano sulle mie penso che gli altri non avrebbero dato dei colpi perché avrebbero colpito lui.>>
P.M.: <<Anche questo lo ricorda anche per l’accompagnamento col corpo? Ho capito bene, cercava di proteggerlo...?>>
Teste PASSIATORE: <<Non so se con il corpo, perché alla fine ricordo che in quel passaggio lì fu abbastanza tranquillo, ma ormai avevo preso talmente tanti colpi che ormai due calci in più o due calci in meno...>>
P.M.: <<In bagno le chiedo se ricorda se la porta rimase aperta oppure no.>>
Teste PASSIATORE: <<Rimase aperta.>>
P.M.: <<Le chiedo se ricorda se quando ritorna dal bagno, fu condotto nella stessa cella... Vuole che facciamo un po’ di pausa? Vuole che facciamo un po’ di sospensione? Come ritiene il Presidente, come decide il Tribunale, per me va bene.>>
L’udienza viene sospesa.
L’udienza riprende.
P.M.: <<Eravamo rimasti al ritorno dai rilievi dattiloscopici. Lei ricorda dove li ha fatti questi rilievi?>>

Teste PASSIATORE: <<Fui portato... penso che... uscimmo all’esterno, penso.>>
P.M.: <<Cioè fuori dall’edificio dove c’era la cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Comunque in una cella... sì, penso che uscimmo fuori all’esterno, penso, perché... Comunque in ogni caso attraversammo il corridoio e andammo...>>
P.M.: <<Cioè rispetto ai gradini ricorda se li ha percorsi in uscita oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<Questo non lo ricordo. Cioè...>>
P.M.: <<Se era in un altro edificio proprio oppure se sempre in quel posto lì.>>
Teste PASSIATORE: <<Cioè in ogni caso la struttura sembrava diversa, nel senso che non so se...>>
P.M.: <<Ce lo può descrivere quello che ricorda della struttura dove li ha fatti?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo comunque penso ci fosse... non so, ci fossero dei materiali, delle lamiere, non so se...>>
P.M.: <<Ricorda delle lamiere?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Le chiedo se ricorda se è entrato in qualche altro posto, in qualche ingresso oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<A dir la verità non ricordo con precisione, penso... Comunque ricordo di aver percorso un bel po’ di strada, di sicuro tutto il corridoio, e probabilmente uscii fuori, perché. Cioè ricordo che anche, non so, c’era una specie di... sì, perché camminando ricordo che il suolo era diverso, quantomeno non era a mattonelle.>>
P.M.: <<Ricorda un suolo diverso dalle mattonelle. Lei ha detto che l’aveva accompagnato una persona in borghese, ci aveva detto prima.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, una, poi se n’era affiancata un’altra per un breve lasso di tempo. Ricordo che abbiamo discusso. Probabilmente uscimmo fuori e, penso sulla destra, c’è in ogni caso...>>
P.M.: <<Ricorda se c’erano dei lavandini oppure no mentre è andato a fare i rilievi? Se se lo ricorda, le chiedo.>>
Teste PASSIATORE: <<Nella stanza in cui mi hanno fatto i rilievi fotografici.>>

P.M.: <<Dopo i rilievi lei ricorda dove è stato condotto?>>

Teste PASSIATORE: <<Sono stato ricondotto in cella, probabilmente. Nel senso che comunque tra... ricordo anche di essere passato per un’altra stanza prima di andare a fare i rilievi o comunque di essermi fermato all’esterno. Cioè non sono entrato io, è entrato solo chi mi accompagnava in una stanza, verso... insomma, verso l’uscita.>>

P.M.: <<Ma nel tragitto per andare a fare i rilievi questo?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<In una stanza, ha detto, verso l’uscita?>>

Teste PASSIATORE: <<Sulla sinistra, penso. Perché questo non lo ricordo, se io entrai o rimasi sulla soglia e...>>
P.M.: <<Ha detto, la persona che l’accompagnava, quindi quello in borghese?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Non ricordo bene se entrò o in questo breve lasso di tempo se ne affiancò anche un altro in borghese e non so se ci fu un cambio di persona, nel senso che fui affidato magari a un altro in borghese che mi accompagnò a fare i rilievi. Perché ricordo che scambiai delle parole con entrambi.>>
P.M.: <<Con entrambe queste persone in borghese?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Chiedo scusa, volevo capire se era prima di andare a fare i rilievi, prima di uscire per andare a fare i rilievi o al ritorno, questo della sosta davanti alla stanza, se se lo ricorda.>>
Teste PASSIATORE: <<Probabilmente prima. Ma non... non posso dirlo con sicurezza.>>
P.M.: <<Le chiedevo: quando poi ha concluso i rilievi, lei mi ha detto, è stato riportato in cella?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Ricorda se era la stessa cella di prima o fu una cella diversa?>>

Teste PASSIATORE: <<La stessa cella.>>
P.M.: <<Ricorda se poi ci furono da questa cella altri spostamenti oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<Eh... no, non penso. Cioè al di là dello spostamento per andare in un’altra cella prima di essere condotto al carcere.>>
P.M.: <<Questa altra cella dov’era? Ce la può indicare?>>

Teste PASSIATORE: <<Ci furono altri due spostamenti, penso anche per... cioè ricordo per la visita medica generale.>>
P.M.: <<Ha detto quanti spostamenti ancora?>>

Teste PASSIATORE: <<Due.>>
P.M.: <<Altri due; uno per la visita medica e l’altro?>>

Teste PASSIATORE: <<Prima di essere condotto al carcere fui condotto in questa altra cella che era sulla parte...>>
P.M.: <<Ah, nell’altra cella. Allora veniamo un attimo all’infermeria. All’infermeria ci può descrivere se ci fu portato prima dello spostamento di cella o dopo?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso prima.>>
P.M.: <<Prima?>>

Teste PASSIATORE: <<Eh...>>
P.M.: <<Per quello che ricorda, se era già notte?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Chi l’accompagnò in infermeria, signor Passiatore, si ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Eh... no, questo non lo ricordo. Non so.>>
P.M.: <<Non si ricorda se era un agente in divisa, in borghese?>>

Teste PASSIATORE: <<No, questo...>>
P.M.: <<Allora, se ci può descrivere la situazione che ricorda nell’infermeria. Quindi le chiedo se era lo stesso locale dov’era andato prima, quando è stato messo sul lettino, le sono state alzate le gambe, dato il ghiaccio oppure no? Era lo stesso locale?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso... penso di no, perché sicuramente c’era molta più gente, cioè la stanza precedente sembrava più piccola.>>
P.M.: <<Ma a prescindere dalle persone, proprio il luogo le sembrava diverso rispetto a dov’era stato accompagnato prima?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso di sì. Sì, penso di sì. Cioè fondamentalmente nella prima... cioè quando fui condotto nell’infermeria non ero in uno stato vigile, però appunto alcuni indizi...>>
P.M.: <<Le sembravano diversi i posti?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, perché ricordo che una prima volta c’era un lettino al centro e mi sembrava appunto più piccola, c’erano poche persone, c’era il dottore, l’infermiere e penso fossero entrati anche degli agenti o comunque sostavano quando...>>
P.M.: <<Ci dica la situazione che ricorda adesso.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, quando ho fatto la visita medica ricordo che c’era...>>
P.M.: <<Mi scusi, le chiedo ancora una cosa: se ricorda in che luogo l'ha fatta, cioè su che lato del corridoio.>>

Teste PASSIATORE: <<Sulla destra.>>
P.M.: <<Entrando o uscendo?>>

Teste PASSIATORE: <<Cioè entrando sulla destra. Penso fosse spostata in avanti rispetto al primo... al primo infermeria.>>
P.M.: <<Al primo posto dov’era stato visto prima. Vede sulla piantina dove c’è scritto “infermeria”? Come ricorda...?>>
Teste PASSIATORE: <<Posso guardare?>>

P.M.: <<Sì, la piantina. Come ricorda diciamo quelli che sono i suoi ricordi? Corrisponde la collocazione o le sembrava collocato il luogo dove lei ha passato la visita medica in maniera diversa sulla piantina?>>

Teste PASSIATORE: <<Cioè sembrava più spostata in avanti ma...>>
P.M.: <<Più verso il fondo del corridoio?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. Non ne sono sicuro, però mi sembrava molto più grande, anche perché all’interno c’era molta gente.>>

P.M.: <<Può descrivere i luoghi come li ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo che c’erano... ecco, vidi per la prima volta all’interno delle... dei Poliziotti donna, delle Poliziotte.>>
P.M.: <<Donne?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Che avevano divisa o in borghese?>>

Teste PASSIATORE: <<In divisa.>>
P.M.: <<Che tipo di divisa avevano?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso come... probabilmente era come gli agenti che mi avevano accompagnato a Bolzaneto, nel senso che non so, la B1... non ne sono se era la B1 o B2...>>
P.M.: <<Ma B1 o B2?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Nel senso che la vidi più che altro di spalle, mi ricordo che si girò per dire delle cose; non ricordo se era a maniche corte o meno.>>
P.M.: <<Quindi ricorda della agenti donna con questa divisa nell’infermeria?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Poi ci può dire le persone che ricorda presenti, quante persone c’erano?>>
Teste PASSIATORE: <<Ce n’erano...>>
P.M.: <<Ricorda chi l’accompagnò dentro?>>

Teste PASSIATORE: <<Non so se fu un agente della Penitenziaria, quelli con la divisa verdolina, ricordo che... Perché di sicuro lui mi fece spogliare e fare le flessioni.>>

P.M.: <<Lui chi?>>
Teste PASSIATORE: <<Un agente.>>
P.M.: <<Un agente con la divisa verdolina? Cioè quelle sul fascicoletto quale?>>

Teste PASSIATORE: <<Dico...>>
P.M.: <<Quella che ci ha indicato prima?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Ce la può ridire?>>

Teste PASSIATORE: <<Verdolina o grigia, insomma non... cioè aveva di sicuro degli anfibi.>>
P.M.: <<Lei prima...>>

Teste PASSIATORE: <<Non aveva questo giubbotto, sembrava la D2, però...>>
P.M.: <<D2 senza giubbotto?>>

Teste PASSIATORE: <<Senza giubbotto.>>
P.M.: <<Questo lo ricorda presente nell’infermeria, un agente con questa divisa?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso di sì. Cioè nel senso che non sono convinto, appunto, di questa divisa, perché c’è il giubbotto.>>

P.M.: <<Comunque ricorda il colore verdolino?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, verde-grigio; cioè non ricordo bene le sfumature di colore, comunque non era né Polizia e né Carabinieri.>>
P.M.: <<In infermeria oltre a queste persone ricorda altre persone? Chi c’era?>>

Teste PASSIATORE: <<C’era il medico che mi aveva visitato prima.>>
P.M.: <<Lo stesso dottore di prima, che ci ha descritto prima?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Poi c’erano altre persone?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso che ci fosse qualcun altro con dei camici bianchi, non so se un’altra persona con un camice bianco.>>
P.M.: <<Uomo o donna?>>

Teste PASSIATORE: <<Ho solo questo ricordo di due camici bianchi, cioè non ne sono molto sicuro. Ricordo comunque questo con certezza, che c’era della gente seduta, tra cui il Poliziotto donna e... Mentre poi in un angolo mi hanno fatto spogliare e far le flessioni.>>
P.M.: <<Chi gliel'ha detto di spogliarsi?>>

Teste PASSIATORE: <<Non ricordo con precisione chi abbia proprio detto di spogliarmi, comunque ricordo che mi veniva intimato di spogliarmi in fretta dall’agente che era dietro le mie spalle.>>
P.M.: <<E qual era questo dietro le sue spalle, tra quelli che ci ha descritto prima?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Quello che ci ha descritto prima con la divisa D2?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì; ricordo gli anfibi, anche perché anche lì mentre facevo le flessioni...>>
P.M.: <<Ha fatto delle flessioni?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, ho fatto varie flessioni cioè completamente nudo, e ricordo che mi diede dei colpi dietro la schiena.>>
P.M.: <<Può precisare che tipo di colpi?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso fosse un pugno, non so. Mentre facevo le flessioni, con l’anfibio... niente, mi toccava il fondoschiena, mi sospingeva su e via dicendo. Cioè nel senso che mentre facevo le flessioni ricordo, ecco, l’anfibio che comunque mi toccava e insomma dava dei colpetti e mi sospingeva mentre facevo le flessioni.>>
P.M.: <<Quindi i colpi dove glieli dava, può precisare?>>

Teste PASSIATORE: <<Un colpo di sicuro lo ricordo dietro la schiena, quello penso sia stato un pugno o... Cioè anche perché ero girato, quindi non so dire con precisione.>>
P.M.: <<E poi ha detto nel fondoschiena?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, con l’anfibio mi sorreggeva, mi sospingeva, mi dava dei colpetti mentre facevo le flessioni.>>
P.M.: <<Questo quante volte è accaduto?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso di aver fatto più flessioni, quindi...>>
P.M.: <<Lei aveva parlato, quando era stato sentito il 28 settembre, di quattro flessioni.>>
Teste PASSIATORE: <<Potrebbe essere.>>
P.M.: <<Questa azione che ci ha descritto prima con l’anfibio da parte dell’agente è avvenuta per tutte le flessioni o solo per alcune?>>

Teste PASSIATORE: <<Non ricordo esattamente, penso per tutte le flessioni, perché... niente, in ogni caso... Sì, penso per tutte le flessioni. Comunque ricordo anche delle minacce di un certo tipo da parte di questa persona, che era particolarmente robusta, quindi...>>
P.M.: <<Ce la può descrivere? Volevo intanto chiederle: il dottore, che ci ha detto prima che era presente quando l’agente faceva questo movimento che lei ci ha descritto con l’anfibio o facendole sollevare la parte posteriore del suo corpo era lì, stava facendo qualcosa?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso di sì; io a dire la verità ero, appunto... anche in questo caso qui ero stato messo in un angolo e quindi davo le spalle...>>
P.M.: <<Dava le spalle al dottore?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, al dottore e a tutto il resto della gente che occupava la stanza. E quindi non so se abbia notato questo o meno.>>
P.M.: <<Lei ricorda se ha parlato col dottore?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, nel senso che gli feci notare che insomma avevo sia l’orecchio piegato e annerito e sia la lingua tagliata, mi lamentavo anche, non so, del naso e della mandibola.>>
P.M.: <<Le chiedo scusa, l’orecchio quale?>>

Teste PASSIATORE: <<Eh... l’orecchio quello che, appunto, mi era stato tirato quando sono arrivato a Bolzaneto.>>
P.M.: <<Lei ha detto annerito...>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. Probabilmente era il destro, perché... sì, mi ricordo quando mi guardavo allo specchio.>>
P.M.: <<Lei sentiva dolore all’orecchio?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, fondamentalmente quando lo toccavo sentivo particolarmente dolore; ero preoccupato perché onestamente non avevo mai visto un orecchio piegato, cioè...>>
P.M.: <<Lei fece presente al dottore questa cosa?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, soprattutto anche ritornai sul discorso che avevo preso tantissimi colpi in testa ed ero preoccupato perché ero pieno di bozzi e quindi...>>
P.M.: <<Le chiedo scusa, questa cosa della lingua...?>>

Teste PASSIATORE: <<Era avvenuta durante l’arresto.>>
P.M.: <<E anche la mandibola, lei ha parlato di un colpo alla mandibola.>>
Teste PASSIATORE: <<Alla mandibola anche durante l’arresto. Anche il naso.>>
P.M.: <<Lei ricorda se sanguinava da qualche parte nel momento in cui... o aveva comunque, per quello che poteva vedere lei, segni di sangue sul viso?>>

Teste PASSIATORE: <<Più che altro ematomi; nella lingua sì, sicuramente c’era un taglio abbastanza evidente, però appunto si sa, magari...>>
P.M.: <<Volevo chiederle: quando ha parlato col dottore, prima o dopo le flessioni?>>

Teste PASSIATORE: <<Questo non lo ricordo, cioè non riesco a dire se prima o dopo.>>
P.M.: <<Non lo ricorda? Ricorda se era ancora nudo o vestito?>>

Teste PASSIATORE: <<No, penso che... forse mentre... non so se subito dopo mi sono spogliato o se... o se mi ero appena rivestito. Cioè in quel frangente lì, perché mi ricordo ancora che tentai di alzare la maglia per far vedere anche degli ematomi, insomma sulle costole, dietro la schiena, però non...>>
P.M.: <<Il medico cosa disse?>>

Teste PASSIATORE: <<Che potevo anche abbassarmi la maglietta alla fine insomma, anche perché comunque non... cioè anche sui segni evidenti, cioè abbandonai anche... l’insistenza, diciamo, perché anche sui segni evidenti non diede... insomma non mi controllò.>>
P.M.: <<Non lo controllò?>>
Teste PASSIATORE: <<Neanche le robe che erano evidenti insomma, sia sul viso.>>
P.M.: <<Le chiedo: lei evidenziò qualcosa con riferimento alla testa, ricorda in particolare?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Che cosa evidenziò al dottore?>>

Teste PASSIATORE: <<Che avevo preso una quantità enorme di colpi in testa e che avevo praticamente una testa piena di bozzi e che ero preoccupato perché... non so, perché... cioè è particolarmente, diciamo, un punto particolarmente delicato e quindi volevo essere rassicurato, almeno per quanto riguarda la testa. Cioè per il resto okay, mi vedevo... mi sentivo più che altro la lingua tagliata, l’orecchio piegato e via dicendo, però quello che mi preoccupava era la testa.>>
P.M.: <<E quando ha fatto presente tutte queste cose il dottore le ha parlato in qualche occasione durante queste sue segnalazioni oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<Alla fine mi ricordo che mi liquidò abbastanza velocemente, nel senso dicendomi di non preoccuparmi e di non lamentarmi. Cose del genere.>>
P.M.: <<Controllò le ferite oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<In un modo molto superficiale; ricordo quando che feci vedere la lingua mi faceva dei segni di... come per dire che non era niente, cioè quindi in qualche modo... non mi diede modo neanche di...>>
P.M.: <<Le visitò l’orecchio, che lei ricordi?>>

Teste PASSIATORE: <<Non...>>
P.M.: <<Glielo guardò?>>

Teste PASSIATORE: <<Me lo guardò ma senza toccarlo, cioè non...>>
P.M.: <<E le ha chiesto come si era procurata queste cose? Lei glielo disse?>>

Teste PASSIATORE: <<No, non mi chiese come mi ero procurato queste ferite.>>
P.M.: <<Lei gli riferì com’era stato condotto all’interno, ricorda? Con riferimento all’orecchio.>>
Teste PASSIATORE: <<No, no, cioè non me lo chiese...>>
P.M.: <<Non glielo chiese e lei non lo disse?>>

Teste PASSIATORE: <<No.>>
P.M.: <<Volevo chiederle: lei ricorda, a parte gli agenti che ci ha detto vestite come ce l'ha descritte, altre donne nell’infermeria? Vicino al dottore, insomma, comunque nell’infermeria?>>

Teste PASSIATORE: <<Questo non me lo ricordo... No, ricordo, appunto...>>

P.M.: <<Ricorda solo questo dottore?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, più che altro perché... cioè misi a fuoco solo le persone con cui entrai direttamente a contatto, anche perché, ripeto, cioè la fine tra il tenere la testa bassa e star sempre rivolto contro il muro, non poter guardarsi in giro per evitare altri colpi diventava anche un po’ difficile, nel senso che appunto ogni sguardo dovevi rubarlo e ricordo che mi girai un attimo, ricordo la donna Poliziotto perché lanciò degli insulti, quindi mi girai per guardare.>>
P.M.: <<Che insulti? Può riferire le parole?>>

Teste PASSIATORE: <<Non ricordo con esattezza, però ricordo che erano... di un certo tipo, sembravano... sembravano...>>
P.M.: <<Può riferire le parole?>>

Teste PASSIATORE: <<Eh, “maiali, questo è un altro porco e...”>>
P.M.: <<Questo la donna?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Cioè quella con la divisa che ci ha detto prima?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Infatti per questo mi girai, perché appunto magari mi aveva fatto un po’ curiosità vedere chi aveva pronunciato questa cosa, sentivo una voce femminile. Poi per il resto vidi che c’era un po’ di gente ma non misi a fuoco bene perché, appunto, non...>>
P.M.: <<Lei quando era stato sentito, signor Passiatore, il 28 settembre 2001, non aveva parlato di questi insulti dell’agente Poliziotto all’interno dell’infermeria; lei lo ricorda con sicurezza?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, lo ricordo con sicurezza.>>
P.M.: <<Che non ne aveva riferito.>>
Teste PASSIATORE: <<Ma a dir la verità io, insomma, della dichiarazione rilasciata cioè... non ricordo con esattezza quello che... che non ho detto, ma penso che probabilmente non mi siano state poste delle domande.>>
P.M.: <<Quindi lei ricorda comunque questo insulto che ricevette nell’infermeria da parte di questo agente donna?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Le chiedo: le hanno fatto delle domande il dottore o altre persone nell’infermeria sulle sue eventuali malattie pregresse, se aveva avuto qualche parente ammalato, quelle che si fanno, la cosiddetta anamnesi? Ricorda domande sulle sue condizioni di salute pregresse, se ha avuto malattie, se ha avuto...>>
Teste PASSIATORE: <<Penso che ci fu una serie di domande che comunque non mi furono poste in un certo modo, nel senso che probabilmente mi fu chiesto qualcosa mentre facevo le flessioni o via dicendo, mentre ero nell’angolo, non ricordo...>>
P.M.: <<Quindi quando era girato di schiena al medico?>>

Teste PASSIATORE: <<Non so se mi fu chiesto se ero...>>
P.M.: <<Ricorda che cosa le fu chiesto?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, riguardo ad alcune malattie particolari, penso che... così, fu in quel frangente, ma comunque in ogni caso non ricordo di aver risposto ad una sequenza insomma di un certo tipo.>>

P.M.: <<Quindi lei ha visto chi gliel'ha poste queste domande, essendo in quell’angolo mentre faceva le flessioni?>>

Teste PASSIATORE: <<No.>>
P.M.: <<Quindi scusi, mentre l’agente, diciamo, da sotto il sedere la spingeva con l’anfibio, ho capito bene, in questo frangente ricorda queste domande?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, mentre mi spogliavo o mi rivestivo penso che mi fu chiesto qualcosa, alla quale risposi.>>
P.M.: <<Ricorda chi glielo chiese?>>

Teste PASSIATORE: <<No, non ricordo chi me lo chiese, non ricordo con esattezza neanche cosa mi fu chiesto. Cioè penso che in qualche modo risposi al fatto che non ero malato, qualcosa del genere, che non ricordo... cioè che non ricordavo di aver avuto malattie recenti.>>
P.M.: <<Lei ricorda se si parlò di fratture?>>

Teste PASSIATORE: <<Fratture? No.>>
P.M.: <<Lei ha avuto delle fratture in passato?>>

Teste PASSIATORE: <<Non... non di un certo rilievo.>>
P.M.: <<A prescindere dal rilievo, ha avuto delle fratture?>>

Teste PASSIATORE: <<Non so, forse un dito.>>
P.M.: <<Sì, di quale mano? Destra o sinistra?>>

Teste PASSIATORE: <<O la sinistra...>>
P.M.: <<Glielo chiedo perché è riportato nella sua cartella: “Pregressa frattura alla mano destra”.>>
Teste PASSIATORE: <<Non mi ricordo, probabilmente è accaduto quando ero piccolo; infatti era...>>
P.M.: <<Ricorda se le fu presa la pressione?>>

Teste PASSIATORE: <<Questo non me lo ricordo.>>
P.M.: <<Non se lo ricorda? Le furono fatte domande sul suo peso, sulla sua altezza, lo ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Ma forse mi fu presa l’altezza.>>
P.M.: <<Le fu presa l’altezza?>>

Teste PASSIATORE: <<Probabilmente sì. Perché, ripeto, fu comunque tutto molto veloce all’interno.>>
P.M.: <<Le fu presa l’altezza, cioè fu misurato, le sembra di ricordare questo?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso di sì, perché appunto sempre l’agente che mi aveva fatto spogliare e far fare le flessioni, penso che prima mi misurò l’altezza, non ricordo se anche il peso, comunque sì. Cioè ricordavo anche insomma...>>
P.M.: <<Lei ricorda che le fu messo...? Lei quanto è alto?>>

Teste PASSIATORE: <<1.85.>>
P.M.: <<All’epoca più o meno quanto pesava?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso pesavo un 73 - 74 chili, qualche chilo in più di oggi.>>
P.M.: <<Ricorda se le fu chiesto se era un fumatore, se aveva usato sostanze stupefacenti?>>

Teste PASSIATORE: <<Il fatto è che ci fu confusione, perché probabilmente mi venne chiesto ad Alessandria, cioè al carcere di Alessandria e penso... cioè sono quasi sicuro che risposi a questo tipo di domande qui.>>
P.M.: <<Le chiedo in Bolzaneto se le furono fatte.>>
Teste PASSIATORE: <<In Bolzaneto è un po’ più difficile, nel senso che non ricordo con esattezza che...>>
P.M.: <<Lei fumava all’epoca?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Quanto fumava?>>

Teste PASSIATORE: <<Mah, un pacchetto... un pacchetto al giorno da 10 o poco più.>>
P.M.: <<Un pacchetto da 10?>>

Teste PASSIATORE: <<Un pacchetto di sigarette, sì, a volte da 10, a volte da 20.>>
P.M.: <<Ricorda se le fu chiesto se facesse uso di sostanze stupefacenti?>>

Teste PASSIATORE: <<Sempre di sicuro ad Alessandria sì, non ricordo se anche a Bolzaneto.>>
P.M.: <<Di hashish, ricorda in particolare se le fu chiesto se usava droghe leggere, hashish?>>

Teste PASSIATORE: <<A Bolzaneto non mi ricordo se mi fu chiesto questo, ad Alessandria di sicuro sì, infatti perché ricordo che ad Alessandria compilai un modulo anche, una roba del genere.>>
P.M.: <<Sì, ma al di là della compilazione, la domanda nell’infermeria non la ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Eh... no, nel senso che cioè non ricordo... Ricordo che mi furono fatte delle domande, ma appunto di sicuro non fu una sequenza lunga, quindi... Cioè poi per il resto non mi ricordo se mi furono fatte queste domande qui.>>
P.M.: <<Glielo chiedo perché nella cartella clinica di Bolzaneto è riportato: “Fuma 10 sigarette al dì, uso di hashish”.>>
Teste PASSIATORE: <<Ma io penso che avevo... come anche ad Alessandria, avevo detto che avevo fatto uso di hashish, magari... Cioè in quel periodo lì ricordo che non usavo...>>
P.M.: <<No, ma io glielo facevo con riferimento alla domanda se le era stata posta. Dopo l’infermeria ricorda dove è stato condotto, signor Passiatore, dove è stato accompagnato?>>

Teste PASSIATORE: <<Dopo l’infermeria?>>

P.M.: <<Sì, finito il passaggio nell’infermeria, dove ha avuto la visita medica.>>
Teste PASSIATORE: <<Penso che fui ricondotto... se non sbaglio, fui ricondotto nella cella nella quale ero prima, sì, perché poi il passaggio non fu immediato nell’altra cella.>>
P.M.: <<Cioè ricorda ancora un passaggio nella prima e poi un altro passaggio in un’altra cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, nel senso che prima appunto di essere condotto al carcere, lo ricordo perfettamente, fui condotto nell’altra cella.>>
P.M.: <<L’altra cella si ricorda dov’era collocata, dov’era situata?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Cioè entrando...>>
P.M.: <<Sullo stesso lato dell’altra oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<No, sull’altro lato.>>
P.M.: <<Più o meno a che altezza ce lo sa dire?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, era più in basso.>>

P.M.: <<Più in basso, nel senso più basso verso...?>>
Teste PASSIATORE: <<Più verso l’ingresso.>>
P.M.: <<Verso l’ingresso?>>
Teste PASSIATORE: <<Entrando sulla destra. Prima ero, diciamo, verso il fondo e sulla sinistra, poi fui condotto verso l’ingresso sulla destra.>>
P.M.: <<Tenendo conto con la piantina dei numeri, ci può indicare quale le sembra di ricordare fosse la cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Sono... non so, quella... o 1 o 2, non so.>>
PRESIDENTE: <<La vuol segnare?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. Ricordo che era comunque...>>
P.M.: <<Dal lato opposto, sì, o la 1 o la 2 le sembra. Le chiedo se ricorda se era vuota quando fu portato lei o c’erano altre persone già.>>
Teste PASSIATORE: <<Ricordo che c’erano altre persone. Era più vuota dell’altra.>>
P.M.: <<Quindi l’altra ci aveva detto quindici - venti persone, e questa un po’ di meno?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. Anche perché c’era un certo viavai in questa cella qui.>>
P.M.: <<Ricorda se eravate tutti uomini oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso che in questo caso... sì, abbia visto delle ragazze in questa cella. Perché altrimenti non riuscirei a collocare in nessun altro posto le ragazze, cioè... Sì, perché appunto era in una cella, c’era un ragazza accovacciata per terra al centro della camera, penso.>>
P.M.: <<Può dirci, accovacciata?>>
Teste PASSIATORE: <<Insomma... era con le ginocchia per terra e il resto del corpo che abbracciava le ginocchia, insomma un po’ feto, diciamo. Cioè posizione fetale, non so come definirla. Chiusa per terra.>>
P.M.: <<Solo questa ragazza era al centro della stanza o anche altre persone erano al centro della stanza?>>
Teste PASSIATORE: <<Forse erano due, due ragazze. Comunque a quanto capii si andava al centro della camera prima di andar via per un carcere.>>
P.M.: <<Lei, diciamo, che posizione assunse in questa cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Quando entrai fui fatto mettere nella stessa posizione che mantenevo nell’altra cella: faccia al muro, gambe divaricate e braccia... divaricate, insomma allargate, un po’ verso l’alto.>>
P.M.: <<Chi l'ha accompagnata in questa cella, lo ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Chi mi ha accompagnato? Non lo ricordo con esattezza.>>
P.M.: <<In divisa o in borghese erano le persone che l'hanno accompagnata? Non se lo ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Non lo ricordo. Ricordo che nel frangente, prima di entrare in questa cella qui, ci fu qualcuno in borghese che chiese a chi mi accompagnava chi avesse deciso che io sarei andato ad Alessandria. Da lì capii che insomma sarei stato portato in un altro luogo.>>
P.M.: <<La posizione però che ci ha indicato che ha dovuto assumere, che era quella con le braccia in alto, in piedi e le gambe divaricate, chi le disse di prendere questa posizione?>>

Teste PASSIATORE: <<Una persona all’interno della cella. C’era una persona...>>
P.M.: <<Questa persona com’era? Era in borghese o in divisa?>>

Teste PASSIATORE: <<La stessa divisa della persona che mi ha fatto spogliare in infermeria, che mi aveva sospinto con l’anfibio.>>
P.M.: <<Quindi D2, aveva detto prima.>>
Teste PASSIATORE: <<Penso che era D2, sì.>>
P.M.: <<Quella che è verdolina, grigia, che ci ha detto prima?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Lei ha sempre tenuto nella cella questa posizione oppure l'ha dovuta cambiare?>>

Teste PASSIATORE: <<No, ricordo che... cioè ad un certo punto persi la posizione e il guardiano, non so come definirlo, cioè mi prese per il naso e mi fece dare un colpo al muro, nel senso che la posizione non potevo abbandonarla. Penso che anch’io per un lasso di tempo breve fui fatto accovacciare lì al centro della camera prima di uscire definitivamente dal... da Bolzaneto, dalla caserma.>>
P.M.: <<Nella stessa posizione delle ragazze?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Questo momento in cui lei ha preso questa posizione era prima o dopo questo colpo al naso e colpo contro il muro?>>

Teste PASSIATORE: <<Dopo.>>
P.M.: <<Dopo?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì. Cioè...>>
P.M.: <<Le chiedo se ricorda se rimasero degli agenti in questa cella oppure no.>>
Teste PASSIATORE: <<C’era questo agente che rimase per quasi tutto il tempo che io sono stato in questa cella qui.>>
P.M.: <<Questo con la divisa D2?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Questo che... sì, per quasi tutto il tempo. Ricordo che uscii per un po’, un po’ fuori. E in quel momento lì c’era un po’ di viavai, si sentivano varie voci, non so se stava arrivando qualcuno, e ricordo che dopo insomma per un po’ fu assente.>>
P.M.: <<Le chiedo: questo agente che è rimasto dentro, con la divisa D2 che le ha tirato su il naso e le ha dato questo colpo che ha descritto prima, nei suoi confronti ha tenuto questo comportamento questa volta qui o ricorda altre cose?>>

Teste PASSIATORE: <<Ma questo dall’inizio, nel senso che appena entrato sembrava un benvenuto, perché anche gli altri assumevano questa posizione e si prendevano comunque un colpo iniziale; io ad esempio presi un pugno, non so, sopra ai reni, mentre qualcun altro poteva prendersi... non so, un altro prese un calcio, un ragazzo affianco a me prese un calcio alto, non so se sulla spalle o... Appena entrato sembrava, non so, una sorta di benvenuto. Dopodiché ci diceva di mantenere la posizione; in caso contrario sarebbero stati guai, insomma, cioè a farci intendere che sarebbero...>>
P.M.: <<Quindi lei, ho capito bene, ha ricevuto più colpi da questa persona?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, nel senso un colpo appena entrato e dopo quando ho perso la posizione, nel senso che mi sono cadute le braccia per un attimo e, niente, mi ha preso appunto per il naso in quella occasione lì.>>
P.M.: <<Le volevo chiedere: lei ci ha detto che aveva la divisa D2; se ce lo può descrivere com’era questo agente.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, abbastanza robusto anche lui, un po’ come l’altro che era in infermeria, cioè erano entrambi abbastanza robusti, però non era la stessa persona perché ricordo che quella, la persona che era in cella, aveva dei capelli scuri mentre probabilmente l’altro un po’ più rossicci.>>
P.M.: <<Come età cosa poteva avere?>>

Teste PASSIATORE: <<Non so, una trentina d’anni, un po’ meno; penso che, non so, avrà potuto avere dai 25 in su, non so.>>
P.M.: <<Lei ha detto che aveva questa divisa del tipo D2. Ricorda se avesse anche il giubbino che riporta la fotografia D2 o no?>>

Teste PASSIATORE: <<Non ricordo se aveva il giubbino, di sicuro ricordo che aveva dei guanti.>>
P.M.: <<Che tipo di guanti, li può descrivere?>>

Teste PASSIATORE: <<Dei guanti neri in pelle, e penso anche un po’ imbottiti, perché ricordo che quando mi prese per il naso ho avuto il contatto... maggiore, e ricordo anche infatti il colpo sui reni penso che sia stato un po’ attutito da... diciamo, dal guanto.>>

P.M.: <<Può dirci prima di essere portato poi in carcere quanto tempo è restato in questa cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Non molto, cioè potrebbe essere stata un’ora; forse un po’ di più, non so. Perché comunque ad un certo punto ricordo, da quando cominciò ad essere tutto buio, diciamo, anche il tempo, non so, non si aveva più riferimento di nessun tipo, quindi...>>
P.M.: <<Quando fu portato fuori per essere portato in carcere ricorda se era giorno oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo di sicuro che albeggiava. Nel senso che appena arrivati abbiamo aspettato un bel po’ in un autobus e nel frattempo è diventato... insomma ci sono stati i primi, cioè la prima luce.>>
P.M.: <<Lei ricorda che ha aspettato per poco tempo sul pulmino oppure no?>>

Teste PASSIATORE: <<No, abbiamo aspettato un bel po’, ricordo anche che faceva freddo al mattino ed eravamo a maniche corte. Infatti ci lamentavamo di questo, però appunto ricordo che eravamo, niente, ammanettati a due alla volta.>>
P.M.: <<Lei ricorda la persona con cui era ammanettato?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, penso... sì, nel senso che ricordo più persone, sia chi mi era di fronte che la persona con la quale ero ammanettato.>>
P.M.: <<Ci può un attimo descrivere quello che ricorda?>>
Teste PASSIATORE: <<Non ricordo bene se fui ammanettato prima con uno e subito dopo con un altro, comunque c’erano due ragazzi che sembravano molto giovani, cioè gli avrei dato 18 anni, cioè a uno forse anche di meno, non so, l’altro penso tra i 18 e i 20 anni, una ventina d’anni. E c’era un ragazzo, mi pare che fosse romano, che aveva una specie di... di cresta, di capelli colorati, e ricordo che lui invece aveva una felpa bianca.>>
P.M.: <<Questo era ammanettato con lei?>>
Teste PASSIATORE: <<Non ricordo bene se era ammanettato con me o era di fronte.>>
P.M.: <<Di fronte?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, perché nel senso che ricordo per un tragitto sono stato ammanettato a uno dei due e poi ad un altro, quindi... Però comunque eravamo sempre insieme, quindi...>>

P.M.: <<Però nel tragitto dal corridoio per arrivare al pulmino lei con chi era ammanettato? Con questo ragazzo con cui era sul pulmino oppure con un altro?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso con un altro, però appunto l’altro poi mi sedeva di fronte, nel senso che ho avuto modo di guardarli entrambi appunto per questo.>>
P.M.: <<Ricorda che erano due persone molto giovani?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Italiani o stranieri?>>

Teste PASSIATORE: <<Io penso che... ecco, nel pulmino sono stato ammanettato con l’altra persona, con quello che ho descritto.>>
P.M.: <<Lei ha detto che erano molto giovani; ha potuto capire se erano italiani o stranieri?>>

Teste PASSIATORE: <<Uno di sicuro era romano.>>
P.M.: <<L’altro? Ha detto che aveva una cresta?>>

Teste PASSIATORE: <<Uno aveva una cresta, sì, ricordo che aveva anche dei tatuaggi, non ricordo bene se sul braccio, comunque... ricordo perché ci fu un’altra occasione nella quale questo si era anche vantato di... aveva dei tatuaggi con la svastica, penso, o comunque di un certo tipo e... che ricordo che poi anche ad Alessandria diceva che non capiva perché era lì, era di destra, diceva queste cose. Comunque...>>
P.M.: <<Questo era stato in cella con lei?>>

Teste PASSIATORE: <<No, no. No, sono stato in cella con un altro ragazzo di Roma invece.>>
P.M.: <<Chi era? Ci può dare qualche indicazione di questa persona?>>

Teste PASSIATORE: <<Lo Munno.>>
P.M.: <<E cosa ricorda di questa persona?>>

Teste PASSIATORE: <<Ricordo che l'ho spinto in carrozzella all’interno del carcere per andare a fare le visite mediche...>>
P.M.: <<Questo successivamente ad Alessandria o in Bolzaneto?>>

Teste PASSIATORE: <<Ad Alessandria. Penso che a Bolzaneto... vidi... questo ragazzo che fu accompagnato nella seconda cella prima di andare al carcere di Alessandria, che prima di andar via io ho accompagnato questo ragazzo. Ricordo che non poteva camminare, quindi era sorretto e fu sbattuto sul muro...>>
P.M.: <<Scusi, quella della posizione fetale, ho capito bene?>>

Teste PASSIATORE: <<No, perché lui non poteva mantenere la posizione.>>
P.M.: <<Sì, ma dico, “quella cella lì” si riferisce a quella cella lì dove c’erano le ragazze?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
P.M.: <<Ecco, fu portato anche lui in quella cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, fu lasciato su questo... insomma, fu messo a terra qui, su questa parte di cella, ricordo. E questa era particolarmente buia questa cella, forse più buia dell’altra, avevo un po’ di difficoltà, però...>>
P.M.: <<Lei si ricorda, è sicuro che fosse stato in cella con lei a Bolzaneto?>>

Teste PASSIATORE: <<Eh...>>
P.M.: <<Cioè che fosse passato in questa seconda cella, questa qui della posizione fetale, chiamiamola così?>>

Teste PASSIATORE: <<Penso di sì, perché...>>
P.M.: <<No, glielo dico perché lei... Di questa persona che si chiamava Lo Munno ricorda qualche altro particolare, sa che attività svolgeva, le è stato detto?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, si è parlato, era un fotografo freelance. Nel senso, abbiamo parlato tanto perché anch’io avevo tutta un’attrezzatura fotografica, nel senso che ero lì per le stesse ragioni, cioè fotografare l’evento. Cioè quindi...>>

P.M.: <<Sa anche il nome di battesimo di questa persona?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, sicuro. Ora non mi viene, però...>>
P.M.: <<Lei ricorda sicuramente che era stato in cella con lei a Bolzaneto?>>

Teste PASSIATORE: <<Cioè più che in cella penso che... io prima di lasciare questa seconda cella lui è stato lasciato qui, è stato lasciato qui sul muro perché non poteva camminare e... Cioè ipotizzo che fosse lui sia perché non poteva camminare sia perché ricordo i capelli lunghi; quella cella era particolarmente buia.>>
P.M.: <<Aveva i capelli lunghi?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. E ipotizzo appunto che fosse lui. Poi io però dopo sono stato messo nella posizione fetale e sono andato via e lui penso sia restato lì e abbia aspettato il suo turno per andar via.>>
P.M.: <<Glielo chiedo perché quando era stato sentito il 28 settembre 2001 lei aveva detto con riferimento a questa persona: “In carcere con me c’era un certo Alfonso, anche lui fotografo”.>>
Teste PASSIATORE: <<Alfonso, sì, si chiama Alfonso.>>
P.M.: <<“Non era con me a Bolzaneto”.>>
Teste PASSIATORE: <<Intendevo nella cella, nella cella, penso che in altre dichiarazioni ho fatto riferimento quando mi è stato chiesto, comunque di sicuro non era nella prima cella, ecco; questo appunto lo ribadisco.>>
P.M.: <<Cioè lo ricorda nella seconda cella lei?>>
Teste PASSIATORE: <<Ricordo, appunto, che era arrivato questo ragazzo che non poteva camminare, che aveva i capelli lunghi e che somigliava e non ricordo se poi ho avuto modo di chiedergli se era lui che era stato accompagnato in questa cella qui e poi siamo stati in carcere insieme ad Alessandria e abbiamo diviso la cella. Cioè nel senso che potrebbe essere stato lui, appunto, perché i miei ricordi, sia il piede rotto... era l’unica persona che era stata fatta sedere perché non poteva mantenere la posizione, ricordo i capelli lunghi, ipotizzo che fosse lui e...>>
P.M.: <<Nel senso che era l’unico che in questa seconda cella poteva stare seduto, ho capito bene?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Sì, era vicino al muro, con le spalle al muro, e ricordo che si lamentava del dolore e via dicendo. Cioè poi non gli ho chiesto se... insomma, se era lui.>>
P.M.: <<Poi successivamente non gli ha chiesto se era lui; non gli ha chiesto ad Alessandria, intendeva dire?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, mi pare che non... o gliel'ho chiesto... cioè questo non ricordo, comunque...>>
P.M.: <<Avete parlato ad Alessandria con questo?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, abbiamo parlato molto di fotografia, perché...>>
P.M.: <<Della vostra attività, diciamo?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, oltre a raccontarci...>>
P.M.: <<Lei gli ha parlato dell’orecchio? Si ricorda se aveva parlato della questione dell’orecchio?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, ero abbastanza preoccupato per l’orecchio perché continuavo a guardarmi allo specchio e, a dire la verità, non so, appunto non avendo mai visto un... non avendo mai visto un orecchio piegato, temevo che non si sarebbe più rimesso a posto e via dicendo. Anzi mi ricordo che fu difficile per entrambi dormire perché sentivamo dolori, insomma, su tutto il corpo.>>
P.M.: <<Le chiedo ancora una cosa: se a Bolzaneto durante la sua permanenza lei ricorda se vi fu fatta domanda sulla nomina di un difensore.>>
Teste PASSIATORE: <<A Bolzaneto?>>

P.M.: <<Sì, se le fu chiesto se voleva un difensore, se voleva nominare un difensore.>>
Teste PASSIATORE: <<Non penso. No, ricordo di sicuro che alcuni ragazzi avevano dei numeri di avvocati, uno addirittura penso l’avesse segnato sul braccio e a quanto pare erano avvocati appartenenti al Social Forum; fu richiesto da questi ragazzi, poi... insomma, poi tutti ci aggregammo di provare a chiamare a questi numeri e ci venne detto che i numeri erano inesistenti. Dopodiché ho dovuto aspettare ad Alessandria, anche perché lì neanche ad Alessandria penso ci fu chiesto, nel senso che ci fu nominato inizialmente un avvocato d’ufficio e dopo lì abbiamo avuto modo di nominarne uno di fiducia, ma ricordo che ci furono anche un po’ di problemi riguardanti i tempi di queste nomine nel senso che...>>
P.M.: <<Comunque in questo momento lei ricorda questo particolare del numero che fu indicato da questi ragazzi e questa risposta che fu data?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, perché questo avvenne nella prima cella; ricordo che c’era un ragazzo nella prima cella che aveva un numero segnato sul braccio e girava voce che appunto avrebbero chiamato, insomma avrebbero cercato di far chiamare a questo numero e di metterci in contatto con un avvocato. Quindi noi...>>
P.M.: <<”Girava voce”, scusi, cosa significa?>>

Teste PASSIATORE: <<Tra di noi, nel senso che...>>
P.M.: <<Nel senso che è stata fatta questa richiesta, intendeva dire questo?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, anche, nel senso che ci siamo... abbiamo cominciato a chiederci se qualcuno aveva un numero...>>
P.M.: <<Io però le avevo fatto una domanda: se ricorda se vi fu chiesto da qualche agente o da qualcheduno in borghese se avevate difensore, se intendevate nominarlo.>>
Teste PASSIATORE: <<Di questo non ricordo. Penso che non mi venne chiesto perché...>>
P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 28 settembre aveva detto: “Già a Bolzaneto ci chiesero se avevamo un difensore di fiducia e ricordo che alcuni diedero un numero di telefono che era quello” e poi aveva riferito la circostanza che anche oggi ha riferito. Quindi in allora era riferita una domanda che era stata posta e quindi una richiesta conseguente. Oggi ha riferito in maniera un po’ diversa, le chiedevo cosa ricorda.>>
Teste PASSIATORE: <<Nel senso che non ricordo che fu comunque chiesto individualmente, perché penso che altrimenti me lo ricorderei se fossi stato chiamato in una camera e mi fosse stata... mi fossero state chieste determinate cose. Cioè probabilmente l’hanno chiesto ad alta voce lì sempre in cella e poi appunto è scattato il processo del... del numero degli avvocati del Genova Social Forum. Penso che sia accaduto così, perché in qualche modo forse... Non so, per quanto riguarda la storia dell’avvocato, ricordo che appunto ci si chiedeva se avevamo dei numeri, tra di noi però, nel senso che magari era stato chiesto a uno per tutti e quindi noi ci eravamo organizzati più come un gruppo che singolarmente.>>
P.M.: <<Chiedo di essere autorizzato a mostrare alcune foto con riferimento alle persone.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Lei riconosce la persona raffigurata nella foto?>>

Teste PASSIATORE: <<Dovrebbe essere Alfonso Lo Munno, con il quale ho condiviso la cella ad Alessandria. O è una persona che gli assomiglia tantissimo, anche perché dopo... cioè io non l'ho più rivisto, quindi non... Cioè penso sia lui.>>
PRESIDENTE: <<La foto raffigura il signor Alfonso De Munno.>>
P.M.: <<Vorrei mostrare anche un’altra foto.>> 
Teste PASSIATORE: <<Questo invece nella prima cella a Bolzaneto, era affianco... al mio fianco; ricordo che era straniero, non ricordo se inglese o qualche Paese del nord Europa, non so. Ricordo che era straniero e che era affianco a me a Bolzaneto.>>
P.M.: <<In quale cella?>>

Teste PASSIATORE: <<Nella prima cella.>>
P.M.: <<Nella prima.>>
PRESIDENTE: <<Quella fotografia raffigura…?>>

P.M.: <<(Chilos Guy Laurence). Chiedevo solo di produrre il verbale del G.I.P., in base all’ordinanza del Tribunale, in quanto il G.I.P. dà atto di avere rilevato la situazione dell’orecchio, interrogatorio del 24 luglio 2001 di garanzia.>>
PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti del verbale di interrogatorio 24 luglio 2001 reso dal signor Passiatore innanzi al G.I.P., al solo scopo di far constare che il Giudice in quella sede aveva dato atto dell’esistenza delle lesioni ad un orecchio. Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei, Parte Civile Passiatore. Visto che eravamo con le foto, se potevamo solo rammostrare la fotografia del signor Passiatore, perché se ci può precisare se dalla foto riesce a capire quale orecchio. Se si autorizza, chiaramente.>>
PRESIDENTE: <<Sì, si autorizza la richiesta della Parte Civile.>>
Teste PASSIATORE: <<L’orecchio destro.>>
Avv. TADDEI: <<Quindi riesce a capire anche da questa foto se la piegatura dell’orecchio era come la ricorda lei?>>
Teste PASSIATORE: <<No, a dir la verità, non so... perché ricordo che addirittura ad Alessandria sembrava ancora più piegato. Però comunque riesco a vedere anche cioè il livido comunque sull’orecchio destro, anche se la fotografia ha dei colori un po’ accesi cioè.>>
Avv. TADDEI: <<Ho capito. Quindi ricorda a seguito di questo episodio, non so se le è stato chiesto ma guardi, lei lo avrà riferito chiaramente, non ho inteso io, aveva avuto una tumefazione?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
Avv. TADDEI: <<Quell’episodio dello strattonamento. Ecco, volevo anche alcune precisazioni. Intanto le volevo chiedere se durante la sua permanenza a Bolzaneto, lei prima ha riferito di essere stato accompagnato in bagno e ha riferito appunto di essere stato accompagnato in bagno mi sembra un paio di volte; le chiedevo se ha chiesto oppure ha avuto cibo, acqua, cioè quindi se ha chiesto da bere, da mangiare.>>

Teste PASSIATORE: <<Non ci è stato dato niente. Ricordo che in bagno ho potuto urinare e non so se... sì, probabilmente mi lavai le mani, diedi... cioè mi bagnai la bocca perché non sapevo se l’acqua fosse potabile o meno.>>
Avv. TADDEI: <<Questo dove è avvenuto?>>

Teste PASSIATORE: <<Nel bagno. Poi per il resto non abbiamo ricevuto né acqua né cibo. Ma nessuno... nessuno di quelli che erano in cella almeno con me, nel senso che ricordo che nella nostra cella...>>
Avv. TADDEI: <<Ma non l'ha chiesto o semplicemente non le è stato dato perché non l'ha chiesto oppure lo ha chiesto?>>

Teste PASSIATORE: <<Io ricordo... io personalmente non lo chiesi, se non ricordo male ci fu qualcuno che fece di queste richieste e nel momento in cui...>>
Avv. TADDEI: <<All’interno della sua cella?>>

Teste PASSIATORE: <<All’interno della mia cella. Comunque in ogni caso si può dire che...>>
Avv. TADDEI: <<Lei direttamente non lo chiese?>>
Teste PASSIATORE: <<No, io non lo chiesi. Non era il caso veramente... cioè si era capito, cioè non potevamo fiatare per certi versi.>>
Avv. TADDEI: <<Quindi lo stesso discorso vale per il cibo, immagino. Una precisazione; lei prima ha riferito di aver sentito freddo nell’ultima parte, diciamo, del suo soggiorno: questa sua sensazione, quante ore è stato più o meno a Bolzaneto, se ce lo vuole quantificare?>>

Teste PASSIATORE: <<Non so, penso di essere arrivato intorno alle 7.00 di sera ed essere andato via alle 5 - 6.00 di mattino, cioè...>>
Avv. TADDEI: <<Durante la sua permanenza all’interno della cella, sia quando era seduto che durante l’assunzione della posizione faccia al muro, lei ha avuto la sensazione di freddo? Se può riferire al Tribunale questa circostanza.>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Cioè c’era la finestra aperta, ha detto?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Comunque non era una condizione... insomma, in ogni caso si sentiva il freddo, la fame, la stanchezza.>>
Avv. TADDEI: <<Lei che abbigliamento aveva, scusi?>>

Teste PASSIATORE: <<Avevo una maglia a maniche corte e dei jeans. Dico, infatti cioè la sensazione di freddo maggiore è stata la mattina.>>
Avv. TADDEI: <Le chiedo: i suoi effetti personali... Lei, appunto quando è stato arrestato, poi è stato condotto prima in un certo luogo e al Tribunale interessa soltanto, diciamo, la parte dell’ingresso a Bolzaneto. Volevo chiederle se i suoi effetti personali quando le sono stati prelevati e quando le sono stati riconsegnati.>>

Teste PASSIATORE: <<Mi sono stati prelevati...>>
Avv. TADDEI: <<E che effetti personali ,erano chiaramente.>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, mi sono stati prelevati alla prima stazione, non so, quella vicino al mare, dove sono stato condotto subito dopo l’arresto. Mi è stata aperta la macchina fotografica e tolto un rullino che era ancora dentro, mi sono stati presi gli altri rullini che erano invece in borsa e sono stati buttati lì per terra.>>
Avv. TADDEI: <<Questo episodio è avvenuto, diciamo, fuori da Bolzaneto?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, prima di entrare. Però a Bolzaneto, non so, i miei indumenti cioè... i miei effetti personali, il mio zaino io l'ho riavuto all’uscita dal carcere.>>
Avv. TADDEI: <<Aveva con sé anche una macchina fotografica lei ci ha detto, quindi le chiedo: questa macchina fotografica è stato redatto un verbale di sequestro di... per quanto riguarda sia i rullini che la macchina fotografica intendo dire, una volta giunto a Bolzaneto? Se lo ricorda?>>
Teste PASSIATORE: <<Ehm...>>
Avv. TADDEI: <<Ha firmato una qualche carta in merito a questa macchina fotografica?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, io non so, ricordo che a Bolzaneto mi hanno fatto firmare delle carte, ma non ho avuto modo di leggerle queste carte comunque in ogni caso, perché mi è stato intimato di firmare velocemente.>>
Avv. TADDEI: <<Cerchiamo di andare un pochettino al punto. A Bolzaneto ha subito una perquisizione? E, se sì, in quale momento, se ce la colloca temporalmente? In quale stanza, insomma?>>
Teste PASSIATORE: <<Ricordo di aver subito una perquisizione sommaria alla Fiera, prima di arrivare a Bolzaneto. Poi a Bolzaneto, al di là della perquisizione che è avvenuta dopo quando mi hanno fatto spogliare, penso che non mi...>>
Avv. TADDEI: <<Un momento. Quindi lei ha subito una perquisizione quando lei è stato fatto spogliare, ho capito bene?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
Avv. TADDEI: <<Quindi in quale momento? Quando sta facendo la visita medica?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, durante la visita medica.>>
Avv. TADDEI: <<Ma i suoi effetti personali li aveva già consegnati oppure li aveva ancora con sé in quel momento, quando...?>>
Teste PASSIATORE: <<Io ricordo che quando siamo arrivati a Bolzaneto hanno preso il mio zaino dal baule della macchina e lo hanno lasciato per un po’ all’ingresso più o meno, insomma, un po’ distante da me.>>
Avv. TADDEI: <<Una volta entrato nell’edificio quindi?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
Avv. TADDEI: <<Non fuori, dentro; ho capito bene?>>

Teste PASSIATORE: <<Nel senso che appunto mentre un agente mi conduceva dentro, penso che... cioè l’altro ha preso lo zainetto e l'ha scaraventato dentro l’edificio, mi pare.>>
Avv. TADDEI: <<Lei questi effetti personali li ha riavuti, ha detto, al momento della sua scarcerazione?>>
Teste PASSIATORE: <<Sì.>>
Avv. TADDEI: <<Però quello che interessava a me è: lei li ha rivisti al momento della visita medica questi effetti personali o no?>>

Teste PASSIATORE: <<E...>>
Avv. TADDEI: <<Perché ha parlato di “perquisizione”? Quello che volevo capire è: è stata una perquisizione sulla persona?>>

Teste PASSIATORE: <<Più che altro sulla persona. Io ricordo che comunque avevo una felpa con la quale mi hanno fatto fare le fotografie e che poi non avevo più, appunto, quando sono stato portato ad Alessandria perché avevo un freddo pazzesco. Non ricordo bene, probabilmente proprio quando mi è stata fatta la perquisizione mi è stata tolta la felpa. Probabilmente i miei... insomma il mio zaino era all’interno di quella... di quella stanza dove...>>

Avv. TADDEI: <<Dove ha fatto le flessioni?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Però io non ho avuto modo di controllare le mie robe o comunque di vederle, nel senso se c’era lo zaino. Ma c’erano più zaini, insomma. Cioè non ricordo che mi... Hanno preso di sicuro, ecco, ad Alessandria mi ricordo che rividi i miei oggetti e presero nota, questo ad Alessandria mi ricordo di sì.>>
Avv. TADDEI: <<In questa fase durante la visita medica, durante questa sorta di perquisizione che lei ha riferito oggi, le è stato dato avviso che poteva farsi assistere da un legale, da una persona di sua fiducia?>>

Teste PASSIATORE: <<No. Non... non ricordo, cioè il... Non me lo ricordo.>>
Avv. TADDEI: <<Quindi non se lo ricorda, ho capito bene? Una precisazione sul momento dello spruzzo del gas che lei ha riferito prima, a domanda del Pubblico Ministero. Ricorda, lei prima ha parlato di un agente su oltre i quarant’anni, mi sembra che abbia detto, che si è rivolto verso la finestra. Si ricorda che cosa disse?>>

Teste PASSIATORE: <<Qualcosa come “Dai, smettetela di spruzzare” o roba simile, nel senso che il senso era appunto di... insomma di smetterla. Ma non lo vidi particolarmente arrabbiato per ciò, nel senso ricordo il tono abbastanza, boh, scherzoso...>>
Avv. TADDEI: <<Lei deve solo dire le parole, non può fare commenti.>>
P.M.: <<Se si ricorda, dica.>>
Avv. TADDEI: <<La sensazione poi chiaramente quella... le frasi che ha sentito pronunciare quelle le può riferire, chiaramente.>>
Teste PASSIATORE: <<Posso dire che aveva un tono scherzoso.>>
INTERVENTO: <<(Fuori microfono)>>

Avv. TADDEI: <<Sì, sì, ha risposto. Scusi, abbia pazienza, mi scuso col Tribunale. Al momento della visita, ricorda oltre le flessioni se è stato percosso?>>

Teste PASSIATORE: <<Durante le flessioni penso...>>
PRESIDENTE: <<Ha già risposto su questo il teste, aveva riferito di colpi ricevuti.>>
Avv. TADDEI: <<Mi è sfuggito, chiedo scusa. Non so se mi è sfuggito, ha già riferito di percosse, non avevo capito io sinceramente. Invece ultima breve serie di domande sulle conseguenze all’esito della sua scarcerazione. Lei dopo che è stato scarcerato è stato sottoposto a visite mediche di accertamenti? Lei ha detto che era preoccupato per le lesioni che aveva: si è fatto refertare?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Infatti ho due referti dell’ospedale di Bologna.>>
Avv. TADDEI: <<Quindi ricorda di essersi fatto visitare all’uscita di Alessandria?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, mi sono fatto visitare una volta ad Alessandria e poi a Genova alcuni giorni dopo la scarcerazione, e sono dovuto tornare all’ospedale di Genova perché ho avuto dei sintomi che corrispondevano insomma a dei criteri di... insomma, non so come definire, pericolosità per la mia salute, nel senso che ho vomitato, ho perso sensibilità alla mano, di conseguenza sono tornato all’ospedale, mi hanno fatto una TAC, che però non...>>
Avv. TADDEI: <<Scusi, ricorda di essere stato anche visitato a Bologna, comunque nella regione dove risiede?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, infatti dicevo, due volte sono tornato all’ospedale.>>
Avv. TADDEI: <<Ho capito Genova, mi scusi, aveva riferito Genova, allora ero un attimo rimasto spiazzato.>>
Teste PASSIATORE: <<Ehm, volevo dire Bologna. Infatti è Bologna. Cioè mi sono recato la prima volta che mi è stato diagnosticato un trauma cranico, penso, con delle riserve di ritornare in ospedale nel momento in cui avessi avuto dei sintomi specifici. Che ho avuto nei giorni successivi e sono ritornato. Infatti ricordo che sia a Bologna e via dicendo mi sono fatto visitare più che altro per il trauma cranico.>>
Avv. TADDEI: <<Diciamo, successivamente lei ha avuto delle conseguenze e se può illustrare al Tribunale che tipo di conseguenze ha avuto sulla sua attività di fotografo? Lei ha detto prima che era fotografo.>>
Teste PASSIATORE: <<Sì, in effetti...>>
Avv. TADDEI: <<Lo è tuttora?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì, nel senso che, ad essere sinceri, ho abbandonato, sto ricominciando in questo periodo, da qualche mese ad interessarmi alla fotografia in senso pratico, nel senso scattar foto e portarmi dietro l’attrezzatura. Quello che non è avvenuta per un periodo abbastanza prolungato, nel senso che ho scattato due foto ma se prima mi portavo dietro la macchina in ogni occasione, in ogni situazione, niente, ho avuto un blocco, cioè al di là di lasciare dal punto di vista pratico la fotografia.>>
Avv. TADDEI: <<Altre conseguenze dal punto di vista... Scusi, cerchiamo di essere un pochettino più sintetici perché poi ci sono le produzioni documentali, solo se ha avuto conseguenze dal punto di vista psicologico, dal punto di vista fisiologico. Se vuole soltanto riferire al Tribunale, poi ci sono chiaramente le produzioni documentali, noi ci rimettiamo a quelle. Nell’epoca successiva se ha avuto visite per accertare questo tipo di alterazioni; se vuole dirlo, se le ha avute.>>

Teste PASSIATORE: <<Ho fatto delle visite negli ultimi mesi.>>
Avv. TADDEI: <<Che tipo di alterazioni, di problemi ha riscontrato?>>

Teste PASSIATORE: <<Quello che mi è stato diagnosticato cioè nel senso che... cioè parlo di quello che mi è stato diagnosticato in termini di... tecnici da parte di chi mi ha visitato o...>>
Avv. TADDEI: <<Solo se può dire dal punto di vista... così, molto semplicemente se ha avuto delle conseguenze e di che tipo, dal punto di vista fisiologico-psicologico; poi per il resto ci sono le produzioni documentali. Cioè è riuscito a dormire bene dopo l’esito? Questo è il tipo di domanda.>>
Teste PASSIATORE: <<No, no, è chiaro, non sono riuscito a dormire bene, ho avuto altri problemi che... Ho comunque... non so, mi si scatenavano delle reazioni non proprio... insomma, cioè non stavo a mio agio nei posti affollati, non stavo a mio agio in varie situazioni, ecco. Cioè anche quando, non so, passavo per le piazze, vedevo camionette della forze dell'ordine... In ogni caso insomma per un periodo successivo all’arresto ho avuto delle difficoltà a dormire e mangiare anche, comunque riprendere insomma la vita precedente a quell’evento.>>
Avv. TADDEI: <<Io avrei terminato. Vorrei produrre i documenti medici successivi alla scarcerazione, che erano già allegati alla querela ma li produco nuovamente perché temo non siano completi: dell’ospedale di Alessandria sono due referti e quello dell’Azienda Ospedaliera di Bologna, che sono anche questi due referti. Poi vorrei produrre già in questa fase - in ogni caso ho nominato un consulente tecnico di parte - una relazione medica sul signor Passiatore, sui postumi conseguenti a queste vicende.>>
PRESIDENTE: <<Il referto di Alessandria c’è già.>>
Avv. TADDEI: <<Ce ne sono due, in realtà.>>
PRESIDENTE: <<Questo è del 25 luglio.>>
Avv. TADDEI: <<Le altre sono istruzioni per pazienti affetti da trauma cranico, quindi un allegato direi; e gli altri sono due referti relativi alle visite che ha effettuato in Bologna. Chiedevo al Tribunale altresì di produrre una relazione sul signor Angelo Passiatore della dottoressa Anna Linda Mosca in Bologna, che ha visitato recentemente il signor Passatore. In ogni caso sennò eventualmente riservo la produzione quando sarà esaminato il consulente tecnico in lista.>>
PRESIDENTE: <<Sì, riservi la produzione della relazione all’esito dell’escussione del teste. Per gli altri documenti il Tribunale dispone l’acquisizione.>>
Avv. TADDEI: <<Ho terminato.>>
Avv. GARBAGNATI: <<Avvocato Garbagnati, Difesa Mazzoleni. Buongiorno signor Passatore, volevo solo chiederle alcune precisazioni su alcuni aspetti che ha affrontato nel corso dell’esame. Lei ha fatto riferimento a delle lesioni alla lingua e all’orecchio di cui abbiamo parlato. Ricorda se successivamente alla sua uscita dal carcere sono state refertate queste lesioni o prescritte delle cure? Con riferimento...>>

Teste PASSIATORE: <<All’uscita dal carcere?>>

Avv. GARBAGNATI: <<Sì, o comunque successivamente.>>
Teste PASSIATORE: <<In ogni caso che mi era rimasta una... semplicemente l’orecchio era tornato al suo posto, era rimasto il livido, ci ho messo il Lasonil. Per quanto riguarda la lingua, ho avuto alcuni problemi ma si è rimarginata. Anche perché...>>

Avv. GARBAGNATI: <<Ma lei le aveva fatto vedere in ospedale queste cose?>> 
Teste PASSIATORE: <<Perché poi alla fine penso che dal momento in cui mi sono state procurate queste ferite al momento in cui sono andato in ospedale, sono passate... cioè è passata una settimana e più, sono passati quasi, penso, non so, 10 giorni, perché se faccio i conteggi tra Bolzaneto, 3 - 4 giorni ad Alessandria e...>>
PRESIDENTE: <<Scusate, le lesioni alla longitudinale riguardano il momento dell’arresto, quindi fatti anteriori a Bolzaneto, come aveva già precisato il teste.>>
Avv. GARBAGNATI: <<Sì. Volevo chiedere una cosa; lei ha riferito adesso di insulti e minacce ricevuti durante la visita medica o meglio durante la perquisizione precedente alla visita medica da parte di un agente donna in divisa. Il Pubblico Ministero le ha già contestato che di questo non aveva fatto riferimento nel corso dell’interrogatorio. Lei ricorda se di questo episodio ne aveva parlato nel corso della querela? Lei ha presentato una querela, ricorda?>>

Teste PASSIATORE: <<Sì. Non ricordo se ne ho parlato, perché penso che nel momento in cui si entra nei dettagli di quello che è accaduto, io penso che potrei sia dimenticare e sia ricordare delle cose che precedentemente non avevo...>>
Avv. GARBAGNATI: <<Siccome vedevo dagli atti che ha presentato una querela in data 7 agosto 2001, quindi molto vicino ai fatti... Io adesso non posso contestarle questa cosa perché non è l’interrogatorio, però volevo appunto...>>
Teste PASSIATORE: <<Probabilmente non...>>
Avv. GARBAGNATI: <<Un’ultima domanda. Lei ha riferito invece di quando è svenuto o comunque ha perso, anche se non completamente, conoscenza ed è stato portato in infermeria. Questo è avvenuto quando lei era nella prima cella, quindi poco dopo essere arrivato?>>

Teste PASSIATORE: <<No, prima di andare in qualsiasi cella, appena entrato, mi hanno fatto mettere lì, con la fronte vicino al muro e quindi...>>
Avv. GARBAGNATI: <<Ricorda, aveva detto appunto che in infermeria le hanno dato del ghiaccio, l'hanno messo sul lettino a gambe in alto. Ricorda se in questa occasione le fu anche data dell’acqua?>>

Teste PASSIATORE: <<Forse sì.>>
Avv. GARBAGNATI: <<Lei ha fatto riferimento - su domanda del suo difensore, ricordo - agli effetti personali. Tra questi effetti personali che le sono stati restituiti all’uscita del carcere c’era anche la macchina?>>

Teste PASSIATORE: <<C’era una macchina fotografica e i due obiettivi che... Mancava qualcos’altro.>>
Avv. GARBAGNATI: <<Non ho altre domande, grazie.>>
PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Possiamo licenziare il teste. Dovrebbe firmare la piantina, grazie, può andare.>>
P.M.: <<Il signor Pasolini è teste assistito perché è indagato nel procedimento 1309/01-21, per il quale vi è richiesta di archiviazione da parte dell’ufficio del P.M. del 25 luglio 2005 a firma del dottor Canciani ma non c’è ancora decisione del Giudice. Quindi noi produciamo la richiesta di archiviazione ed esibiamo... è stato esibito più volte ma esibiamo il primo interrogatorio davanti al P.M., quello dell’11 ottobre 2001, per fare constare come siano stati dati gli avvisi di cui all’articolo 64.>>
PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione nei confronti del signor Pasolini datata 19.7.2005 ed esibisce verbale di interrogatorio 11 ottobre 2001 ai fini di far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P.. Signor Pasolini, lei viene sentito come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale; ha un legale che l’assiste? Ecco, l’avvocato Bigliazzi. Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno ad alta voce col microfono.>>
Teste PASOLINI: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza". Bruno Pasolini, nato a Brescia l’8.1.56.>>

P.M.: <<Signor Pisolini, buongiorno. Lei nella giornata di sabato 21 luglio è stato trasportato alla caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Lei ricorda più o meno a che ora è stato portato a Bolzaneto?>>

Teste PASOLINI: <<Ma...>>
P.M.: <<Più o meno, tanto per dare un riferimento temporale del suo arrivo.>>
Teste PASOLINI: <<Attorno alle 17.00 del pomeriggio, insomma attorno alle 5 del pomeriggio. Sì, credo, 4 e mezza - 5.>>
P.M.: <<Aveva un orologio con sé?>>

Teste PASOLINI: <<No, io non porto mai orologi, no.>>
P.M.: <<E quindi il suo riferimento temporale su che base è?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, perché fui arrestato, ricordo, attorno alle 3 e mezza del pomeriggio, più o meno, e poi... mi tennero sul cellulare prima, poi fui identificato presumo in un’altra caserma, si presume sia la San Giuliano, poi mi portarono a Bolzaneto; quindi più o meno dall’arresto passò circa un’ora.>>
P.M.: <<Comunque era ancora chiaro, c’era ancora luce?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Veniamo al momento dell’arrivo. Lei come venne trasportato alla caserma?>>

Teste PASOLINI: <<Dopo l’arresto mi caricarono su una volante della Polizia e mi portarono alla Bolzaneto.>>
P.M.: <<Come persona arrestata era da sola su quest’auto o c’era qualcuno con lei?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, con me c’era un ragazzo, ricordo, molto giovane, se non ricordo male aveva, mi disse, 18 anni; era un ragazzo biondo, molto esile e ricordo perfettamente che mi disse “Sono di Genova”, sì, mi disse: “Sono genovese, abito a Genova”. Era molto preoccupato per il fatto, insomma che avrebbe avuto dei problemi seri col padre, ricordo questo aspetto.>>
P.M.: <<Invece le persone che la scortavano quanti erano... che vi scortavano a questo punto quindi, erano?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, le persone, sì, che ci accompagnarono alla caserma furono due Poliziotti.>>
P.M.: <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste PASOLINI: <<No, erano in divisa.>>
P.M.: <<Lei ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste PASOLINI: <<Mi sembra che fossero blu, azzurro.>>
P.M.: <<Le divise blu...>>
Teste PASOLINI: <<Polizia comunque.>>
P.M.: <<Ricorda il momento dell’arrivo, dell’ingresso dentro alla caserma di questo veicolo? Quando siete arrivati che cosa è successo?>>

Teste PASOLINI: <<Ma io, adesso sono passati quasi cinque anni, quindi... però ricordo che ci fecero... entrai in questo cortile, cioè una cosa che non ho mai dimenticato, ricordo che era una giornata molto molto calda, molto afosa, i due Poliziotti scesero e stavamo scendendo pure noi.>>
P.M.: <<Cioè lei e questo ragazzo?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, ricordo che appunto fummo circondati da tre o quattro Poliziotti molto esaltati.>>
P.M.: <<Per cortesia, se può evitare commenti di questo genere. Cioè da tre o quattro Poliziotti...?>>

Teste PASOLINI: <<Chiedo scusa. Ricordo che si avvicinarono a noi tre o quattro Poliziotti e dissero i loro colleghi...>>
P.M.: <<Quindi mi scusi, questi Poliziotti erano già lì sul piazzale?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, erano sul piazzale.>>

P.M.: <<Quando siete arrivati sul piazzale c’era tanta gente o era vuoto?>>

Teste PASOLINI: <<Moltissima gente, sì, c’era molta gente.>>
P.M.: <<Gente in divisa o in borghese?>>

Teste PASOLINI: <<No, c’era sia gente in borghese che in divisa, sì.>>
P.M.: <<Circa le divise, erano tutti con la stessa divisa o ricorda divise diverse?>>
Teste PASOLINI: <<No, io ricordo divise diverse.>>
P.M.: <<Sempre parlando dell’arrivo, che colori ricorda di divise?>>

Teste PASOLINI: <<Ricordo divise scure, adesso non ricordo esattamente il colore, verdi, blu.>>
P.M.: <<Anche verdi?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, verde scuro.>>
P.M.: <<Diceva, si sono avvicinati dei Poliziotti?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Quanti, ha detto? Tre o quattro?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, ricordo tre o quattro Poliziotti, un attimo prima che noi scendessimo.>>
P.M.: <<”Poliziotti” perché in divisa anche loro?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, sì, erano tutti Poliziotti in divisa. Ricordo che un attimo prima che noi due, io e quell’altro ragazzo scendessimo dalla macchina, loro notarono la mia maglietta.>>
P.M.: <<Che cosa aveva di strano?>>

Teste PASOLINI: <<Tenevo la maglietta con raffigurata una grossa falce e martello proprio di fronte con una scritta che adesso mi sfugge il nome...>>
P.M.: <<La maglietta di che colore era?>>
Teste PASOLINI: <<Era, se non ricordo male - la maglietta ce l'ho ancora - era nera con raffigurata falce e martello color giallo con una scritta di Mao Tze Thu, una frase storica di Mao Tze Thu, adesso non ricordo...>>
P.M.: <<Ricorda questa frase?>>

Teste PASOLINI: <<Ma... mi pare più o meno che dicesse così: “Se dipendesse da noi”... cioè non ci sarebbero battaglie, non ci sarebbero guerre. Cioè più o meno adesso il sunto era poi questo insomma, adesso non ricordo con precisione.>>
P.M.: <<Lei ricorda se questa maglietta l’aveva poi esibita nel corso di un interrogatorio?>>

Teste PASOLINI: <<No. Sì, chiedo scusa, sì, ha ragione.>>
P.M.: <<Perché quando è stato sentito per la prima volta in Procura l'ha fatta vedere questa maglietta.>>
Teste PASOLINI: <<E’ vero, sì, la portai e la mostrai.>>
P.M.: <<Quindi con questa frase, lei indossava questa maglietta. Poi com’era vestito? Aveva la maglietta...>>

Teste PASOLINI: <<Tenevo questa maglietta, un paio di jeans, scarpe da tennis, considerando che faceva molto caldo...>>
P.M.: <<La falce e martello era davanti o dietro?>>

Teste PASOLINI: <<No, era davanti.>>
P.M.: <<Quindi lei scende?>>

Teste PASOLINI: <<No, non mi fanno scendere perché loro dissero... loro, notando questa maglietta ricordo che uno disse: “Questo è un comunista con le palle, questo ce lo teniamo, ci divertiamo, lasciamolo in macchina”. Chiusero le portiere, faceva un caldo boia, ci tennero al sole per almeno altri quindici minuti a cuocere al sole in macchina, proprio tanto per...>>
P.M.: <<Lei e questo ragazzo?>>

Teste PASOLINI: <<Sì. Purtroppo mi spiace per lui perché pagò anche per la mia maglietta, insomma ecco.>>
P.M.: <<E nel frattempo i due che l’avevano trasportata se n’erano andati?>>

Teste PASOLINI: <<Sì. Adesso non ricordo con precisione, comunque poi loro si allontanarono e noi rimanemmo in macchina...>>

P.M.: <<Mi scusi, forse l'ha detto e non ho capito: i finestrini vennero aperti o chiusi?>>

Teste PASOLINI: <<No, no, nel modo più assoluto, la macchina fu chiusa proprio completamente e finestrini sollevati; cioè ci fecero cuocere al sole per almeno quindici minuti.>>
P.M.: <<L’auto era esposta al sole o in una zona d’ombra?>>

Teste PASOLINI: <<No, la macchina era esposta al sole e quindi...>>
P.M.: <<Poi che cosa successe?>>

Teste PASOLINI: <<Poi mi hanno fatto scendere e ricordo che fui affidato a un Poliziotto; poi io col tempo riuscii a capire, insomma, quali fossero le sue funzioni.>>
P.M.: <<Cioè?>>

Teste PASOLINI: <<Io lo chiamai “il mio angelo custode” perché in pratica tutte le volte che mi spostavo questo mi prendeva in consegna e mi accompagnava ed è stato uno dei Poliziotti più umani che io abbia avuto a che fare, che mi diede alcuni consigli, insomma.>>
P.M.: <<Questo Poliziotto?>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Che poi lei lo ha battezzato successivamente in questo modo?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, successivamente.>>
P.M.: <<Perché l’aveva accompagnato in tutti i suoi trasferimenti?>>

Teste PASOLINI: <<Esattamente, sì, sì.>>
P.M.: <<Era in divisa o in borghese?>>

Teste PASOLINI: <<In divisa, sì, sì, era in divisa.>>
P.M.: <<Sì?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Che divisa aveva? Di che colore?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, beh, credo che fosse... anche questo mi pare che fosse una divisa blu e azzurro.>>
P.M.: <<E questo Poliziotto se lo ricorda com’era? Lo saprebbe descrivere?>>

Teste PASOLINI: <<Mi sembra che avesse... un tipo non particolarmente alto, un po’, diciamo... un pochettino... diciamo grasso, ecco. Ricordo che teneva una barba, teneva la barba, questo me lo ricordo bene.>>
P.M.: <<Una barba lunga?>>

Teste PASOLINI: <<No, no, assolutamente.>>
P.M.: <<Era giovane, vecchio?>>

Teste PASOLINI: <<Presumo che avesse attorno ai 40 anni, 35 - 40 anni.>>
P.M.: <<Venne a prelevarla lui dalla macchina?>>

Teste PASOLINI: <<Sì. Poi io scesi dalla macchina, mi fecero scendere. Forse sì, forse fu proprio lui che mi venne a prendere e poi mi accompagnò.>>
P.M.: <<Poi che cosa succede?>>

Teste PASOLINI: <<Poi io per un attimo cioè rimasi lì sul piazzale e lui mi disse di non muovermi. Dopo ricordo che mi disse: “Guarda che ora io ti devo accompagnare all’interno di questa...” io non so, oggi non so nemmeno come chiamarla, caserma, cella, non ho mai capito...>>
P.M.: <<Sì, “ti devo accompagnare all’interno”.>>
Teste PASOLINI: <<Lui mi disse: “Stai bene attento, tieni la testa abbassata, non guardare in faccia nessuno, ti devo portare in una stanza e ricordati che verrai insultato e probabilmente qualcuno ti picchierà. Non cadere perché io non posso fare più di tanto”. Perché lui mi prese sottobraccio, in qualche maniera mi aiutò, mi disse: “Mi raccomando, non cadere perché altrimenti sarà peggio per te”.>>
P.M.: <<La macchina era lontana rispetto all’ingresso della palazzina?>>

Teste PASOLINI: <<Rispetto all’ingresso diciamo un... penso una ventina di metri, 20 - 25 metri.>>
P.M.: <<Durante questo percorso che cosa successe?>>

Teste PASOLINI: <<Fui insultato, non mi toccarono, non... lì ricordo che non mi toccarono però fui insultato insomma. Insultarono me come persona e in modo particolare, diciamo, i miei ideali.>>
P.M.: <<Che insulti ricorda?>>

Teste PASOLINI: <<Eh, beh... li posso...?>>

P.M.: <<Deve, deve.>>
PRESIDENTE: <<Se li ricorda li riferisca.>>
Teste PASOLINI: <<Che insulti? Il migliore “Figlio di puttana”, penso che il migliore che io abbia ricevuto è questo.>>
P.M.: <<Ne ricorda qualcun altro?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, “Comunista di merda”, “Figlio di puttana”; poi insultarono pure mia madre, insultarono anche i miei genitori...>>
P.M.: <<Ci sono state minacce anche?>>

Teste PASOLINI: <<Lì subito no, quando scesi dalla macchina minacce no, le minacce poi le ho avute in seguito.>>
P.M.: <<Che tipo di minacce?>>

Teste PASOLINI: <<Di morte.>>
P.M.: <<Tipo? Ricorda?>>
Teste PASOLINI: <<Ricordo un particolare dove... inizialmente ricordo che mi dissero: “Tu non arriverai mai più a casa vivo”. E poi ricordo che un Poliziotto in particolare mi... mi puntò qualcosa alla tempia.>>
P.M.: <<Poi ci arriviamo, questo in un momento successivo. Lei ha detto che durante il tragitto ricorda queste ingiurie ma non è stato toccato?>>
Teste PASOLINI: <<No.>>
P.M.: <<Quando era stato interrogato il 9 ottobre del 2001 aveva detto: “Durante il trasferimento sono stato preso a pugni e calci”. S’è confuso allora o...?>>
Teste PASOLINI: <<Forse mi sono confuso... no, guardi, adesso sono passati...>>
P.M.: <<Lei si deve affidare al suo ricordo ovviamente.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, mi sto affidando... Io ricordo che durante il tragitto, questo lo ricordo, durante il tragitto che mi portava dalla macchina all’entrata, qui non fui toccato, fui solo insultato.>>
P.M.: <<Allora si era confuso.>>
Teste PASOLINI: <<I miei problemi iniziarono dal momento in cui...>>
P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione, Presidente, a mostrare la piantina del sito.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signor Pasolini, dovrebbe avere la cortesia di segnare sulla piantina i suoi spostamenti mettendo dei numeri progressivi. Prego, Pubblico Ministero.>>
P.M.: <<Lei ha presente gli scalini per entrare?>>
Teste PASOLINI: <<Sì, c’erano tre scalini, questi li ricordo benissimo.>>
P.M.: <<Poi lei è stato condotto all’interno?>>
Teste PASOLINI: <<Sì, mi hanno fatto percorrere tutto il corridoio e adesso non ricordo con precisione se mi misero nell’ultimo stanzone o penultimo, comunque era in fondo sul lato sinistro.>>
P.M.: <<Sinistro per chi entri?>>

Teste PASOLINI: <<Sinistro per chi entri, sì.>>
P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare anche la piantina quella con i numeri.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>
P.M.: <<Perché quando era stato sentito in Procura avevamo usato quella con i numeri. E’ la stessa, solo che ci sono le numerazioni. Dunque, lei mi ha detto la stanza sulla sinistra.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, presumo che sia la 9, credo. Se non fosse l’ultima era la penultima, comunque sul lato sinistro.>>
P.M.: <<Quindi lei ha dovuto attraversare tutto il corridoio, percorrere tutto il corridoio?>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Sempre accompagnato “dall’angelo custode”, per intenderci?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Mi descrive quest’altro tragitto, quello lungo il corridoio? Che cosa è successo durante il tragitto?>>

Teste PASOLINI: <<Io già ricordo che questo Poliziotto mi disse: “MI raccomando, tieniti forte, non cadere, altrimenti poi è peggio”, questo lo ricordo perfettamente. Dal momento in cui entrai e feci i primi gradini iniziarono a insultarmi e chi insultava, chi schiaffeggiava, chi mollava calci. Poi mi fecero entrare, mi dissero: “Vai (davanti) a questo lungo corridoio”, ai due lati c’erano tutti i Poliziotti appoggiati contro il muro che insultavano e... e insomma picchiavano.>>
P.M.: <<Lei che tipo di percosse ha ricevuto?>>

Teste PASOLINI: <<Io ho ricevuto qualche sberla, qualche schiaffo, qualche calcio in culo, insomma. Ho avuto fortuna che non... non sono caduto, insomma, ecco.>>
P.M.: <<Durante questo tragitto doveva camminare in una posizione particolare? Il capo lo poteva tenere come voleva o doveva tenere la testa bassa?>>

Teste PASOLINI: <<Dicevo, questo Poliziotto che mi accompagnava lui mi ricordo che mi disse: “Tieni la testa abbassata, non alzare la testa, tieni la testa abbassata” e io così poi feci. Tenendo la testa bassa arrivai...>>
P.M.: <<Quindi, compatibilmente alla posizione della sua testa, lei ricorda se questi Poliziotti che erano lungo il corridoio erano in divisa o in borghese?>>

Teste PASOLINI: <<Ma a me pare che fossero in divisa.>>
P.M.: <<La stessa domanda che le ho fatto per il piazzale: divise differenti o tutte della stessa...?>>
Teste PASOLINI: <<No, erano divise differenti.>>
P.M.: <<Che colori ricorda di divise?>>

Teste PASOLINI: <<Ma io posso dire con... posso dire con certezza che... presumo che fossero divise della Polizia Penitenziaria, poi l'ho scoperto dopo, non sapevo che fossero loro, Poliziotti.>>
P.M.: <<Vediamo un po’, lei come colori...>>
Teste PASOLINI: <<Anche Polizia, anche Carabinieri, mi ricordo.>>
P.M.: <<Come colori lei che colori ricorda?>>

Teste PASOLINI: <<Ma io in particolare ricordo queste divise scure, scure, e poi queste azzurre, insomma queste blu, queste azzurre, poi divise...>>
P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>
P.M.: <<Ce ne sono parecchie, lei le guardi con calma e poi dice quelle che ricorda aver visto durante la sua permanenza a Bolzaneto.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, la foto A2 questa me la ricordo, questa è una divisa che ricordo perfettamente.>>
P.M.: <<Foto A2?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Questa dove ricorda di averla vista? Nel cortile o anche all’interno?>>

Teste PASOLINI: <<No, anche all’interno. Sì, credo che anche la foto B1.>>
P.M.: <<B1. Questa dove l'ha vista, B1?>>

Teste PASOLINI: <<Sempre qui in caserma a Bolzaneto. Io ricordo più o meno queste due, non potrei... Anche perché è praticamente impossibile poter notare le divise: non ci era mai permesso di alzare la testa perché altrimenti era peggio per noi.>>
P.M.: <<Lei quando era stato sentito sempre quel 9 ottobre del 2001 aveva individuato, aveva ricordato la foto B2. La vuol vedere? Perché aveva precisato, così faccio la contestazione: “Nella foto B2 riconosco la divisa di quelli che mi hanno arrestato”.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<E poi aveva individuato anche la foto C7 e aveva detto: “Queste divise le ricordo anche a Bolzaneto, almeno così mi pare”, quindi con un certo dubbio aveva detto. La vuol vedere questa C7?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, sì, mi sembra di ricordare che ci fossero anche a Bolzaneto però, ripeto, tuttora non ne sono certo.>>
P.M.: <<Invece devo dire...>>
DIFESA: <<Scusi, possiamo fare la contestazione completa però su quanto riguarda le divise, cioè leggere proprio la frase?>>

P.M.: <<Sì, infatti stavo per finire.>>
DIFESA: <<No, no, per carità, non era...>>
P.M.: <<Stavo per finire, stavo dicendo: invece non aveva riconosciuto né la A2 e né la B1 allora, quando era stato interrogato; ora invece ha ricordato sia la A2 che la B1.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, mi sembra...>>
P.M.: <<Per fare la contestazione completa io la leggo proprio: “L’interessato dichiara: ‘Nella foto B2 riconosco la divisa di quelli che mi hanno arrestato. Mi pare anche di aver visto per strada la divisa della foto C7 e queste divise le ricordo anche a Bolzaneto, almeno così mi pare, non ricordo altro’”, questa è proprio la frase pronunciata. Proseguiamo nel suo racconto. Lei viene condotto in questa cella in fondo al corridoio, ha detto; quando lei è arrivato la cella era vuota o c’era già altra gente?>>

Teste PASOLINI: <<C’era molta gente.>>
P.M.: <<In che posizione erano messi?>>

Teste PASOLINI: <<Erano tutti in piedi, tutti contro al muro, con le mani alzate contro il muro, fronte poggiata al muro e gambe divaricate.>>
P.M.: <<In che posizione è stato fatto mettere lei?>>

Teste PASOLINI: <<Esattamente come loro, nella stessa posizione. Ricordo che mi fecero entrare, mi misero sul lato sinistro.>>
P.M.: <<Lato sinistro per chi entri?>>

Teste PASOLINI: <<Esattamente.>>
P.M.: <<Lei ha detto che non aveva orologio, ma per quello che è il suo ricordo ha dovuto stare molto in questa posizione?>>

Teste PASOLINI: <<Non so dire quanto tempo io sia rimasto in quella posizione.>>
P.M.: <<In quella cella c’è rimasto per quanto tempo?>>

Teste PASOLINI: <<In quella cella non ricordo con precisione, dottore, perché da quella cella poi mi spostarono, mi fecero uscire, poi rientrare, poi andai in infermeria, poi mi riportarono in quella cella, poi mi portarono in un’altra cella, prima di essere poi portato poi ad Alessandria. Quindi era un continuo viavai.>>
P.M.: <<Lei ricorda se durante la sua permanenza comunque in questa o in altra cella ci sono stati dei momenti in cui ha potuto stare seduto, in una posizione più comoda?>>

Teste PASOLINI: <<Mai potuto stare seduto.>>
P.M.: <<Neppure per brevi tratti?>>

Teste PASOLINI: <<Mai, non ho mai nemmeno potuto pisciare.>>
P.M.: <<Non ha mai potuto andare in bagno?>>

Teste PASOLINI: <<Mai.>>
P.M.: <<Ma lo ha chiesto?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, l’avevo chiesto ma siccome vedevo che anche agli altri era negato, quindi mi sembrava inutile...>>
P.M.: <<E si ricorda in che momento della sua permanenza ha chiesto di potere andare in bagno?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, quando ero penso dopo un paio d’ore che ero in questo stanzone chiesi se potevo andare al bagno. Ero l’unica persona che chiedeva: ci fu totalmente negato, quindi...>>
P.M.: <<Ma le fu detto di no o non venne considerato?>>

Teste PASOLINI: <<No, non mi dissero niente, non...>>
P.M.: <<Lei ha sentito se c’erano anche altre persone che chiedevano di andare in bagno nella cella?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, sì, ricordo anche un particolare di un ragazzo, lo posso menzionare, dottore?>>

P.M.: <<Prego.>>
Teste PASOLINI: <<Io ricordo che questo ragazzo aveva... insomma, mi pare che avesse dei problemi ad una gamba; se non ricordo male, chiese di potere andare in bagno e gli dissero di no. Questo disse che non la teneva più, si stava pisciando nei pantaloni, questi dissero: “Sono cazzi tuoi; se la fai te la facciamo leccare, te la facciamo bere” e purtroppo questo ragazzo non riuscì a tenere e pisciò. E loro lo presero a faccia in giù e lo misero...>>
P.M.: <<Ma lei lo vide che urinava o sentì solo il rumore?>>

Teste PASOLINI: <<No, no, io cioè si capiva che aveva pisciato, perché poi fu un casino, loro lo insultarono.>>
P.M.: <<Lo si capiva da che cosa? Lei sentì il rumore, sentì l’odore?>>

Teste PASOLINI: <<No, no, io sentii il fatto che un Poliziotto, alcuni Poliziotti dissero... non ricordo come lo chiamarono: “Ha pisciato”, insomma “Se l’è fatta nei pantaloni”, non me lo ricordo che termini usarono, comunque...>>
P.M.: <<E che cosa successe? Sono entrati?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, hanno preso questo ragazzo e l'hanno fatto inginocchiare facendogli in pratica annusare un po’ il... il piscio, insomma.>>
P.M.: <<Questo ragazzo lei lo aveva visto prima?>>

Teste PASOLINI: <<No.>>
P.M.: <<Lo ha rivisto poi dopo?>>

Teste PASOLINI: <<No, non l'ho mai... no, no.>>
P.M.: <<Neanche in carcere ad Alessandria...? Lei in che carcere è stato trasportato?>>

Teste PASOLINI: <<Alessandria, sì.>>
P.M.: <<L'ha rivisto in carcere ad Alessandria?>>

Teste PASOLINI: <<No, no.>>
P.M.: <<Gli ha mai parlato?>>

Teste PASOLINI: <<Non l'ho mai visto quel ragazzo lì.>>
P.M.: <<Lo saprebbe descrivere?>>

Teste PASOLINI: <<No, non me lo ricordo bene, anche perché lo vidi proprio un attimo.>>
P.M.: <<Questo episodio in che periodo lo colloca cronologicamente? In quale cella succede questa, nella prima?>>

Teste PASOLINI: <<Sì. Nella prima cella, sì, sì.>>
P.M.: <<E più o meno quando lo riesce a collocare?>>
Teste PASOLINI: <<Ma credo dopo un... credo dopo due o tre ore che ero alla Bolzaneto, penso dopo due - tre ore, dopo molto tempo insomma.>>
P.M.: <<Vediamo un po’ di ripercorrere tutte le varie tappe. Lei viene condotto in questa cella... Non gliel'ho chiesto: aveva le mani libere o aveva dei lacci alle mani?>>

Teste PASOLINI: <<No, avevo le mani libere, quando ero in questa cella tenevo le mani libere. Quando ero in macchina avevo i lacci.>>
P.M.: <<E quando le vennero tolti questi lacci?>>

Teste PASOLINI: <<Quando proprio mi misero in queste celle.>>
P.M.: <<Quindi durante la prima fase del...>>
Teste PASOLINI: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<... li aveva ancora?>>

Teste PASOLINI: <<Esattamente, sì.>>
P.M.: <<Ma le hanno tolto i lacci quando ha dovuto mettere le mani al muro?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Lei ricorda se ad un certo punto le hanno fatto una sorta di controllo, di perquisizione?>>

Teste PASOLINI: <<Ma...>>
P.M.: <<Cioè lei ha dovuto spogliarsi?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, ci sono state un paio di circostanze che mi hanno fatto spogliare. Una volta ci hanno fatto uscire, ci hanno fatto mettere contro il muro lungo il corridoio e lì in pratica... mi ricordo che ho tolto la maglietta, non i pantaloni in quel caso ma solo la maglietta, e gli dovetti consegnare i documenti, il portafogli.>>

P.M.: <<I suoi effetti personali?>>
Teste PASOLINI: <<Sì. Qui, dottore, vorrei fare un passaggio.>>
P.M.: <<Dica.>>
Teste PASOLINI: <<Ricordo che mi tolsero il portafogli, i documenti, io tenevo una bandana al collo, la bandana di Che Guevara, era una bandana che raffigurava il Che, poi all’interno del mio portafogli avevo alcune mie fotografie e tenevo in modo particolare alcuni adesivi di Guevara: loro mi tolsero bandana, adesivi e portafogli, poi mi tolsero la catenina al collo che tenevo con una medaglietta con raffigurato il mi segno zodiacale, ricordo, e poi avevo un orecchino, lo porto anche qua oggi, all’orecchio sinistro, e mi tolsero anche quello. Al momento del mio rilascio ad Alessandria mi diedero il mio portafogli con tutti i miei soldi ma non ho più avuto la mia catenina e il mio orecchino. Io vorrei dire qualcosa in più ma lei mi ha detto prima che è meglio che stia tranquillo, quindi sto zitto, dottore.>>
P.M.: <<Sì, molto meglio. Sì, non lo so che cosa vuole dire.>>
Teste PASOLINI: <<Se lei me lo consente.>>
P.M.: <<Io posso certo impedire a un teste di dire quello che ritiene... Cosa voleva dire?>>
Teste PASOLINI: <<Io ho sempre pensato...>>
PRESIDENTE: <<Se sono valutazioni non lo può dire, se sono fatti.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, sì, sono valutazioni.>>
PRESIDENTE: <<Allora no; se sono fatti sì, se sono valutazioni no.>>
P.M.: <<Allora se sono valutazioni magari le mettiamo poi.>>
Teste PASOLINI: <<D'accordo.>>
P.M.: <<Comunque quando poi le restituiscono i suoi effetti personali lei recupera tutto ad eccezione della collana?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, recuperai i miei documenti, non mancava nulla.>>
P.M.: <<I denari li ha recuperati?>>

Teste PASOLINI: <<Il denaro sì, tenevo 173.000 lire, tutto in ordine, ma le cose che a me più care, che avevano un valore affettivo...>>
P.M.: <<Non le ha più recuperate. In questa cella che ha descritto lei ha subito percosse?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<In che occasioni?>>

Teste PASOLINI: <<Ma inizialmente no, appena messo in questa cella no. Mi lasciarono tranquillo per... non so dire quanto, mezzora - tre quarti d’ora, non ricordo con precisione; poi tutto ad un tratto entrò in questa cella un Poliziotto, un omone con un accento a me pare romano, che mi cercava, presumo che lui mi abbia notato dal momento in cui arrivai e non si è mai più dimenticato della mia maglietta. Ricordo che entrando disse: “Dov’è quel comunista di merda che porta la maglietta con raffigurato falce e martello?”, mi scovò e mi diede qualche sberla, mi portò... Io ricordo che mi disse: “Io ti voglio vedere” e quindi mi portò proprio affianco dell’entrata della porta principale, così lui poteva tranquillamente vedermi e divertirsi con me. Lo capisco, poverino.>>
P.M.: <<Non faccia commenti. Dopodiché lei, a parte..., ha ricevuto percosse, altre percosse, altri colpi durante la sua permanenza nella cella?>>
Teste PASOLINI: <<Sì. Iniziò così il mio calvario più o meno, perché quello che avevo passato prima non era niente, diciamo il mio calvario inizia più o meno così. Questo ad un certo punto prima mi insultò, spalleggiato da un altro Poliziotto con un accento sardo, questo entrò e, mi ricordo, il Poliziotto sardo l’avevo sulla mia sinistra, alla mia sinistra, mi toccarono il corpo e questo mi vide abbastanza in carne, come mi disse lui, mi disse: “Sei abbastanza piazzato, mi sa che voi dei centri sociali vi danno a mangiare, insomma mangiate bene”. Io risposi: “Io non sono dei centri sociali, è vero che sono di Rifondazione ma questo non vuol dire che io frequenti i centri sociali, anche se” - dissi con tutta onestà - simpatizzo per loro”. E questo, ripeto sempre il sardo, mi disse: “No, tu sei un figlio di puttana, tu fai parte dei centri sociali, sei un lazzarone, non lavori” e quant’altro, stronzate. Ricordo che ad un certo punto sempre con le mani mi toccarono il costato proprio per controllare così, facevano degli apprezzamenti per vedere fisicamente com’ero messo e questo insisteva dicendo: “Vedo che mangi tanto, mangi bene, ti tieni bene, hai un bel corpo, fisicamente sei ben messo” e ricordo tutto ad un tratto mi arrivò una botta pazzesca nel costato con il... col manganello, non di fianco ma bensì me lo conficcarono a mo’ di spada, me lo conficcarono nel costato con una violenza spaventosa. Ovviamente sentii le gambe cedere di schianto, andai a terra dal dolore e... Il dolore era allucinante, pazzesco, però io ne approfittai anche perché erano... era almeno un paio d’ore che ero in quella posizione scomoda contro il muro, quindi ne approfittai per far sì per riposare un po’, far riposare un po’ le braccia e questi mi intimarono di alzarmi, io tenni duro per qualche secondo, loro mi insultarono, io a mia volta... in qualche maniera reagii e loro, approfittando che ero a terra, si divertirono un po’ insomma.>>
P.M.: <<Cioè?>>

Teste PASOLINI: <<Ripeto, li posso capire.>>
P.M.: <<Cioè che cosa fecero?>>

Teste PASOLINI: <<Si divertirono, mi diedero calci, pugni, qualche sberla tanto per divertirsi un poco e va bene. Poi mi presero per i capelli, siccome io allora tenevo i capelli lunghi, non come oggi ma portavo i capelli molto lunghi, quindi loro mi presero per i capelli, mi presero la coda, mi tirarono su e mi sbatterono contro il muro. E poi dopo insulti uscirono e mi lasciarono.>>
P.M.: <<Quando lei era stato sentito il 9 ottobre del 2001 aveva riferito di un colpo con il manganello però non aveva riferito tutti questi particolari che ha riferito ora, parte dei quali si riferivano invece ad un episodio in cui lei riferiva di essere stato colpito con una bomboletta.>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Cioè colpito... Allora le chiedo: descriviamo l’episodio del manganello. Sono due episodi diversi, ho capito bene, quello della bomboletta e quello del manganello, o sono lo stesso episodio?>>

Teste PASOLINI: <<No, sono due episodi completamente diversi.>>
P.M.: <<Per capirci, quello del manganello, che ha descritto in questo momento, innanzitutto in che momento lo colloca della sua permanenza? In questa cella qui?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Siccome, le ripeto, quando era stato sentito allora aveva solo riferito: “Sono stato picchiato anche con il manganello”, tutti questi particolari che ha ricordato ora che non aveva riferito allora, lei ne è sicuro, ha un ricordo certo?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, forse non... sì, però mi ricordo quando ero a terra ricordo che presi qualche sberla...>>

P.M.: <<Le chiedo questo perché non vorrei che ci fosse una sovrapposizione tra l’episodio del manganello e quello del gas.>>
Teste PASOLINI: <<No, non c’è nessuna sovrapposizione, perché poi possiamo anche raccontare l’altro aspetto.>>
P.M.: <<Allora già che ci siamo se vuole descrivere invece l’episodio in cui lei riferiva di essere stato colpito, attinto con del gas urticante... Lo vuole descrivere al Tribunale?>>

Teste PASOLINI: <<Sì. Adesso non so quanto tempo passò, ricordo che ad un certo punto sempre questo Poliziotto che praticamente mi odiava...>>
P.M.: <<Sempre lo stesso Poliziotto, cioè quello romano?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Quello romano lei lo ha già descritto ma vediamo un po’ se se lo ricorda, ha detto che era una persona alta?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, ricordo che era un omone stempiato, penso che... abbastanza alto, non meno di un 1 metro e 80 - 1 metro e 85.>>
P.M.: <<Aveva una divisa?>>

Teste PASOLINI: <<Aveva una divisa, sì, sì.>>
P.M.: <<E che divisa era, che colore aveva la divisa?>>

Teste PASOLINI: <<Adesso non ricordo. Non ricordo con...>>
P.M.: <<Quando era stato sentito allora...>>
Teste PASOLINI: <<Forse anche questo teneva una divisa grigia scura, non ricordo in questo momento, non ricordo più, dottore.>>
P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 9 ottobre aveva detto “una divisa, mi pare, fosse grigia”, aveva detto allora.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, non ricordo con precisione.>>
P.M.: <<Sempre questo stesso Poliziotto che ha descritto che cosa succede, che cosa fa?>>

Teste PASOLINI: <<Poi ricordo che, io essendo molto vicino all’entrata, lui fece passare il braccio attraverso l’inferriata e mi puntò qualcosa di metallico alla tempia, alla tempia destra.>>
P.M.: <<Facendo passare il braccio dalla porta?>>

Teste PASOLINI: <<Esattamente. Mi puntò qualcosa di metallico alla tempia destra e mi disse: “Compagno”... non so, “compagno” o “comunista di merda”, adesso gli insulti erano molteplici, e mi disse: “Ti sparo, ti ammazzo”. Ricordo che mi disse: “Guarda, per noi non cambia niente, ieri abbiamo ucciso uno, per noi non cambia; ucciderne uno, ucciderne due, ucciderne tre non ci cambia la nostra vita, è la stessa cosa”, e sentivo questa roba metallica alla tempia, sentivo questo ferro freddo, ero convinto che fosse in realtà una pistola. E lui mi intimava di girarsi verso di lui perché mi disse: “Ti voglio vedere in faccia mentre ti sparo”, insomma. Siccome io avevo già capito che ogni pretesto era una provocazione, era buono per poi picchiarti, pensavo che fosse il solito pretesto per far sì che io mi muovessi per poi la solita frase “Chi ti ha detto di muoverti, chi ti ha dato l’ordine di muoverti?”, qui si parla di ordini. E quindi non mi sono mosso perché avevo paura appunto che questo poi entrasse e per l’ennesima volta mi pestasse. Questo qui mi intimò nel modo più assoluto di girarmi, io ad un certo punto ero stufo, ero stanco e... mi ricordo che mi sono girato verso di lui convinto che mi stesse per sparando, comunque di trovarmi di fronte questa pistola, e invece poi ho scoperto che aveva in mano una bomboletta spray urticante. Me la spruzzò in faccia, insomma non più a... penso dieci centimetri dai miei occhi, poi era lì, (avevo) dieci centimetri, il bruciore era talmente forte che caddi a terra, insomma mi lasciai cadere a terra. Questo ricordo che mi intimò di rialzarmi; non lo feci, entrò e anche in questo caso mi... insomma si divertirono, ecco.>>
P.M.: <<Lei da per terra disse qualcosa? Ebbe una frase di reazione?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Ricorda cosa gli disse?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Lo dica.>>
Teste PASOLINI: <<Beh, ero stanco, ore e ore che vieni insultato ad un certo punto uno...>>
P.M.: <<Certo, ma dico, lo dica.>>
Teste PASOLINI: <<Anch’io ebbi una reazione.>>
P.M.: <<Non si deve giustificare, lo dica con tutta tranquillità.>>
Teste PASOLINI: <<Gli dissi: “Vai a fare in culo, figlio di puttana”.>>
P.M.: <<E a quel punto lei è stato picchiato?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Lei aveva detto... la fase era la stessa, si capisce, aveva ricordato la frase “bastardo”, anziché “figlio di puttana”.>>
Teste PASOLINI: <<Sì. Adesso guardi, dottore, non ricordo con precisione ma ebbi una reazione molto forte, non dico comprensibile però... ero stato insultato da ore e ore e non ne potevo più.>>
P.M.: <<Le chiedo uno sforzo di memoria: questo episodio dello spruzzo...>>
Teste PASOLINI: <<Anche perché - mi permetta un passaggio, dottore - io mi ricordo una frase. Ricordo che loro si divertirono su di me perché, questo lo capii poi col tempo, dopo qualche ora, siccome io avevo... oggi ho 50 anni, ne avevo 45, ricordo che loro dissero: “Lasciate perdere i ragazzi giovani, questo è un comunista vero”, ricordo la frase: “Questo è tosto, questo ci ha i coglioni, questo è duro, noi ci dobbiamo divertire con questi, non con i ragazzini. Il ragazzino piange, ha paura”, ecco perché si scatenò su di me...>>
P.M.: <<Tutte queste parole che sta riferendo ora al Tribunale le ricorda come pronunciate da agenti?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, pronunciate da agenti, più di uno. “Coraggio compagno, è finita, ti ammazziamo, non torni più a casa” e poi il resto: “comunista di merda”...>>
P.M.: <<Le chiedevo alcune precisazioni. Questo episodio della bomboletta si colloca prima o dopo rispetto a quello della manganellata?>>
Teste PASOLINI: <<Dopo.>>

P.M.: <<Si colloca nella stessa cella o in un’altra cella?>>

Teste PASOLINI: <<Nella stessa cella.>>
P.M.: <<Perché con riferimento all’episodio della bomboletta lei quando era stato sentito il 9 ottobre del 2001 aveva detto: “Nella cella, non ricordo se prima o dopo rispetto all’infermeria” eccetera eccetera, quindi va bene. Volevo dire, ecco, vediamo un po’ se lei ricorda i trasferimenti da questa cella. Dunque, ha ricordato di essere stato portato fuori per il controllo dei suoi effetti personali.>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Poi ricorda altri trasferimenti?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, poi dopo mi portarono in infermeria, presumo che sia un’infermeria: c’era un medico, quindi...>>
P.M.: <<Dell’infermeria poi parliamo. Lei ricorda se le hanno fatto delle fotografie, le hanno preso le impronte?>>

Teste PASOLINI: <<No, qui... Io ricordo una cosa.>>

P.M.: <<Dica.>>
Teste PASOLINI: <<Non vorrei fare confusione, ricordo che mi portarono in un posto dove mi fecero delle fotografie e dove mi presero delle impronte, questo lo ricordo; però poi ricordo un’altra visita, non credo che sia la stessa visita, dove mi fecero spogliare nudo.>>
P.M.: <<Sì, andiamo con ordine, quella delle impronte che cosa ricorda? Chi l’accompagnò in questo...>>
Teste PASOLINI: <<Presumo che siano due cose ben distinte, perché ricordo che quando entrai in... penso infermeria, dove mi fecero delle fotografie... fotografie, non era in infermeria perché mi fecero fotografie e poi le impronte, fui accompagnato dal famoso Poliziotto che io poi chiamai “angelo custode”, fui accompagnato da questo Poliziotto. Mentre invece nella seconda volta, quando entrai in infermeria davanti a un medico e Poliziotti, lui non c’era.>>
P.M.: <<Facciamo riferimento a prima, quella delle fotografie. Lei ricorda dove venne accompagnato a fare queste fotografie?>>

Teste PASOLINI: <<All’esterno, se non ricordo male.>>
P.M.: <<Fuori dal...?>>
Teste PASOLINI: <<Sì, se non ricordo male fui portato fuori all’esterno, sì. Scesi, uscii, feci tre gradini, mi portarono mi pare sul lato sinistro, mi ricordo che c’era anche una fontanina e chiesi a questo Poliziotto se era possibile, se potevo bere un goccio d’acqua.>>
P.M.: <<Lui la lasciò bere?>>

Teste PASOLINI: <<Umanamente mi fece bere, umanamente dopo ore mi fece bere.>>
P.M.: <<Lei fece qualche domanda a questo Poliziotto durante questo tragitto?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, gli chiesi se potevo... chiesi se potevo avvisare la mia famiglia, se potevo fare qualche chiamata, qualche telefonata.>>
P.M.: <<E lui cosa rispose?>>

Teste PASOLINI: <<Lui mi disse: “E’ un tuo diritto, puoi chiamare a casa, sì, puoi chiamare, puoi telefonare. Poi ti daranno un avvocato”. Però io devo dire, a onor del vero, che non ho mai potuto telefonare.>>
P.M.: <<Lei ha potuto telefonare a casa?>>

Teste PASOLINI: <<Assolutamente no, io ho chiamato a casa, ho avvisato i miei cari, la mia famiglia, dopo essere stato scarcerato ad Alessandria.>>
P.M.: <<Dopo la scarcerazione?>>

Teste PASOLINI: <<Dopo la scarcerazione.>>
P.M.: <<Poi dopo questa visita all’esterno che lei ci ha descritto per le impronte è stato riportato in cella?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Sempre la stessa cella o un’altra?>>

Teste PASOLINI: <<Questo non lo ricordo ora con precisione; mi ricordo che mi portarono ancora lungo questo corridoio. Forse non era la stessa cella, forse non mi fecero entrare ancora in quella cella, non mi ricordo bene.>>
P.M.: <<Lei ricorda il passaggio comunque, oltre questa cella che ha descritto anche un’altra?>>

Teste PASOLINI: <<Lei si riferisce alla prima?>>

P.M.: <<No, lei ha descritto la prima cella, quella in fondo sulla sinistra.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, sul lato sinistro. Mi pare...>>
P.M.: <<Stavamo cercando di ricostruire tutti i passaggi. Abbiamo detto quello dell’infermeria di cui poi parleremo, quello per il fotosegnalamento. Le chiedo se ricorda ad un certo punto di essere stato portato da quella cella in un’altra cella; se lo ricorda, si intende.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, credo di essere stato poi portato non nella stessa cella ma mi portarono in un’altra cella, che mi pare mi misero nella cella...>>
P.M.: <<Veda un po’ la mappa: la riesce a collocare?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, forse... sì, mi pare di ricordare, ma ormai ero molto stanco, distrutto fisicamente, quindi ero un automa. Mi pare comunque che non andai più sul lato sinistro ma forse mi fecero entrare al lato destro, però non...>>
P.M.: <<Una cella sul lato destro?>>
Teste PASOLINI: <<Non potrei giurarlo, ma non era più la stessa cella perché vedevo volti nuovi, gente che non...>>
P.M.: <<In questa cella questa nuova cella - chiamiamola la seconda, per intenderci - che posizione ha dovuto assumere lei?>>

Teste PASOLINI: <<Beh, la stessa posizione della... della prima, insomma.>>
P.M.: <<Quindi sempre in piedi?>>

Teste PASOLINI: <<Sempre in piedi, appoggiato al muro con la testa, con le braccia alzate e le gambe divaricate.>>
P.M.: <<In questa seconda cella poi ad un certo punto avete potuto assumere una posizione diversa?>>

Teste PASOLINI: <<No, che io ricordi no, no.>>
P.M.: <<Perché lei, parlando di questa seconda cella, sempre nel corso dell’interrogatorio del 9 ottobre del 2001 aveva detto: “Poi ci hanno permesso di inginocchiarci e stare con le mani ed il volto contro il muro in ginocchio”.>>
Teste PASOLINI: <<Sì. Io qui probabilmente sto facendo un po’ di confusione.>>
P.M.: <<Lei lo ricorda un momento...>>

Teste PASOLINI: <<Come no? Lo ricordo perfettamente questo aspetto, perché proprio... Ma ricordo che prima che mi portassero in questa... adesso non ricordo se io cambiai due celle o tre celle, qui sto facendo confusione, adesso non ricordo bene, dottore, però mi pare che prima che mi misero in questa seconda o forse terza cella.>>

P.M.: <<O terza che sia, sì.>>
Teste PASOLINI: <<Questo fu l’ultimo atto, poi l’atto finale poco prima di portarmi ad Alessandria. Ma c’è un altro aspetto della mia vicenda, l’infermeria.>>
P.M.: <<Sì, ma stia tranquillo che all’infermeria ci arriviamo.>>
Teste PASOLINI: <<Nel senso che io arrivai in quella cella.>>
P.M.: <<Dopo l’infermeria?>>
Teste PASOLINI: <<Secondo me, se non ricordo male, dopo l’infermeria.>>
P.M.: <<Sì, è molto probabile. Ma dicevo, in questa seconda cella, così poi parliamo dell’infermeria con calma, di questa seconda cella che cosa ricorda lei? Seconda o terza che sia.>>

Teste PASOLINI: <<Io non ricordo se mi spostarono in ben tre celle diverse o sono due, questo non lo ricordo bene, però ricordo che... se fosse la seconda o la terza, ricordo che ci fecero entrare in questa cella e qui cambiammo posizione.>>
P.M.: <<Appunto.>>
Teste PASOLINI: <<Ricordo che ci fecero sedere. Attenzione, ci fecero inginocchiare appoggiati con le mani dietro... tenevamo le mani dietro la schiena e la fronte appoggiata al muro, questa fu la posizione che dovemmo assumere, insomma. Questo lo ricordo bene. Ricordo che siamo stati lì fermi, perché ci dissero: “Vi spostiamo in questa altra perché siamo in attesa che arrivano i cellulari per poi caricarvi e portarvi ad Alessandria in carcere”.>>
P.M.: <<Questa ultima cella che lei ha ricordato la colloca dopo l’infermeria, dopo la visita all’infermeria? C’erano solo uomini o anche donne?>>

Teste PASOLINI: <<No, io ricordo che entrai e mi fecero mettere in fondo sull’angolo, sul lato destro, questo lo ricordo molto bene, e alla mia sinistra - se la memoria oggi non mi inganna - c’erano anche delle ragazze, mi pare di ricordarne due, forse tre.>>
P.M.: <<C’è qualche cosa che ricorda di queste ragazze?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Prego.>>
Teste PASOLINI: <<Ricordo che le ragazze non tenevano la nostra posizione, cioè loro erano messe non in ginocchio ma bensì in ginocchio sì ma quasi sedute, in una posizione migliore rispetto alla nostra.>>
P.M.: <<Come sarebbe a dire “migliore”?>>

Teste PASOLINI: <<Nel senso che loro dovevano stare inginocchiate ma non tenendo la testa appoggiata contro il muro, posizione a noi molto scomoda. E ricordo che comunque queste ragazze, una di queste ragazze, probabilmente era molto stanca, ebbe un cedimento e si lasciò... si sedette, insomma prese una posizione molto più comoda ed un Poliziotto la vide, la aggredì inizialmente verbalmente, lanciandogli delle frasi sconvolgenti.>>
P.M.: <<Cioè?>>

Teste PASOLINI: <<“Puttana, troia, rottinculo, tu sei solo buona da scopare, quelle come te sono solo capaci di farsi scopare. Devi capire che tu non devi frequentare i centri sociali ma devi startene a casa con la tua famiglia, sei una troia” e quant’altro, e gli diede un paio di sberle. Questa ragazza urlò, si mise a piangere. Io ricordo che non ero più seduto in quel momento ma ero già in piedi perché eravamo pronti, eravamo messi tutti contro il muro in piedi pronti per essere caricati sul cellulare che era fuori. Era già arrivato, ricordo questo aspetto. E io ebbi... una reazione vedendo questa ragazza che piangeva e questo omone, bestione di 100 chili minimo, ma... insomma, la picchiava, assurdo insomma.>>
P.M.: <<E lei disse qualcosa?>>

Teste PASOLINI: <<Fuori dalla normalità, dal mio punto di vista.>>
P.M.: <<Lei disse qualcosa?>>

Teste PASOLINI: <<Io ebbi questa reazione, dissi: “Cazzo, basta perché così l’ammazzi, cioè basta”. Questo si girò di scatto e disse, mi ricordo che disse: “Chi è il figlio di puttana che ha parlato?” più o meno, se mi ricordo più o meno la frase sia questa, “Chi è la testa di cazzo” o “figlio di puttana che si è permesso?”. Io non risposi, al momento sono stato zitto però sapevo che comunque avrebbe scoperto, perché ormai se tu non parli loro ti pestano, partono dal primo, poi ne pestano cinquanta fino a quando il colpevole, e dopo qualche attimo di... insomma realizzai che mi conveniva e gli dissi: “Sono stato io”. Questo mi si avvicinò e mi diede un paio di sberle, un calcetto in culo, insomma la mia fortuna, mi strattonò. Penso che la mia fortuna è il fatto che ci stavano caricando sul cellulare e quindi diedero ordine di portarci fuori immediatamente, credo che sia stata la mia fortuna.>>
P.M.: <<Quando venne portato fuori sul cellulare era da solo o era ammanettato insieme ad altri?>>

Teste PASOLINI: <<No, no, non ero solo; adesso non ricordo in quanti salimmo su questo cellulare. Eavamo ammanettati, sì, questo lo ricordo.>>
P.M.: <<Lei era ammanettato da solo o era ammanettato con qualcuno?>>

Teste PASOLINI: <<No, con gli altri, ricordo questo aspetto.>>
P.M.: <<Quando è avvenuto questo episodio di quell’agente che le ha poi dato delle sberle perché lei si era permesso di parlare, lei era ancora da solo o era già ammanettato?>>

Teste PASOLINI: <<Ero già ammanettato, sì.>>
P.M.: <<Era già ammanettato con qualcuno?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, sì.>>
P.M.: <<Lei ricorda con chi era ammanettato?>>

Teste PASOLINI: <<No. No. Non ricordo, no.>>
P.M.: <<Ma neanche vagamente? Un Italiano, uno straniero, uno giovane, vecchio?>>

Teste PASOLINI: <<Ma io con questi ragazzi qui credo di non averci mai parlato. Ho avuto conoscenze, diciamo... Perché a noi era proibito. Io mi ricordo un particolare: l’unica persona che io conobbi ho avuto modo di scambiare due chiacchiere è quando mi portarono nella prima stanza; ricordo che ebbi l’occasione di conoscere un ragazzo di Roma che fu arrestato con me. Ricordo solo che mi disse: “Sono di Roma” e mi fa: “Mi ricordo di te perché ti hanno arrestato quando eravamo là sopra in quell’androne e ti ricordo benissimo”. Ha detto: “io sono romano” e ci siamo presentati, insomma, mi sembra si chiamasse Tommaso di nome, mi pare di ricordare, sì, sono sicuro che si chiamasse Tommaso, sono sicuro di questo. Ragazzo praticamente (tagliato molto ma corto), un romano insomma, ricordo. Poi io ebbi... scambiai quattro chiacchiere con alcuni ragazzi che conobbi, mi ricordo due ragazzi di Catania, si presentarono...>>
P.M.: <<Ma quando dove?>>

Teste PASOLINI: <<Questo ad Alessandria in carcere.>>
P.M.: <<Due ragazzi di Catania?>>

Teste PASOLINI: <<Mi ricordo due ragazzi di Catania. Poi mi ricordo mi pare che con me ci fu sempre quel solito ragazzo che ci arrestarono, ci misero in macchina, quello famoso di Genova. E poi quando fui portato in cella feci conoscenza con un ragazzo di Potenza di nome Gerardo, il cognome non lo ricordo, ricordo il nome Gerardo, un ragazzo di Potenza.>>
P.M.: <<Però questo poi l'ha visto in carcere?>>
Teste PASOLINI: <<Sì, ci siamo conosciuti in cella, era il mio compagno di cella.>>
P.M.: <<Quando lei ha ricevuto questi colpi dall’agente, sempre nell’episodio in cui lei aveva reagito in difesa di questa ragazza, lei in che posizione era?>>

Teste PASOLINI: <<Ma io ero in piedi, questo mi strattonò e...>>
P.M.: <<L'ha fatta mettere in un posizione particolare oppure no?>>

Teste PASOLINI: <<No, non mi fece ingin... No.>>
P.M.: <<Le faccio questa domanda...>>
Teste PASOLINI: <<Io mi pare, se non ricordo male, il fatto che lui mi strattonò in qualche maniera: io non dico che caddi per terra ma mi stavo quasi inginocchiando, diciamo ecco. Non sono caduto ma mi sono piegato su me stesso, quasi inginocchiato, non sono caduto.>>
P.M.: <<Invece a questo punto facciamo un passo indietro per descrivere l’episodio dell’infermeria, di cui non abbiamo ancora parlato. Lei ricorda innanzitutto quando c’è stata la sua visita in infermeria? Più o meno, in che periodo siamo di...? Dunque, vediamo un po’, lei quando viene portato ad Alessandria?>>

Teste PASOLINI: <<Io ricordo che arrivai ad Alessandria che albeggiava, questo lo ricordo perfettamente.>>
P.M.: <<Quindi quando è partito da Genova era buio?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<La visita in infermeria lei ha detto che la colloca prima della seconda, dell’ultima cella che ci ha descritto.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, poco prima di partire per Alessandria.>>
P.M.: <<Era buio o c’era la luce quando è stato visitato?>>

Teste PASOLINI: <<No, no, mi fecero entrare presumo in quella infermeria e c’era luce, sì.>>
P.M.: <<Vediamo un po’, da chi è stato portato in infermeria?>>

Teste PASOLINI: <<Eh, fui portato da...>>
P.M.: <<Non si ricorda chi l'ha scortata in infermeria?>>

Teste PASOLINI: <<Ma da Poliziotti, non credo che fosse... penso che non era il Poliziotto che mi seguiva puntualmente, credo che fossero Poliziotti, insomma.>>
P.M.: <<Lei la ricorda dove si colloca la stanza dell’infermeria? Guardi un po’ la piantina; nella piantina c’è scritto addirittura dov’era l’infermeria, però vediamo se corrisponde al suo ricordo oppure no.>>
Teste PASOLINI: <<Io vado così a mente, faccio mente locale, ricordo che mi fecero uscire da questa stanza e ripercorsi... ripercorsi tutto il corridoio.>>
P.M.: <<Si ricorda almeno, era sulla destra o sulla sinistra?>>

Teste PASOLINI: <<Mi pare che fosse sulla mia sinistra credo.>>
P.M.: <<Lei in quel momento era con il volto...? Cioè sinistra per chi entra o per chi esce?>>

Teste PASOLINI: <<Sinistra per chi esce, se non ricordo male. Se non ricordo male.>>
P.M.: <<Lo ricorda il locale com’era arredato, cosa c’era?>>

Teste PASOLINI: <<No, non ricordo come fosse arredato, no.>>
P.M.: <<Ma c’era qualcosa, un tavolo, un lettino, c’era qualcosa che facesse pensare a un’infermeria oppure no?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, io ricordo... mi ricordo una scrivania, il medico seduto a questa scrivania; ricordo due - tre Poliziotti che mi accompagnarono, non ricordo se fossero gli stessi che mi hanno accompagnato o se all’interno ci fossero altri Poliziotti, e ricordo che all’interno ci fossero... credo che fossero delle Poliziotte donne, mi pare che fossero tre, due o tre.>>
P.M.: <<Le donne?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, due - tre donne.>>
P.M.: <<Quindi lei ricorda il medico, le donne...?>>

Teste PASOLINI: <<E due, forse tre Poliziotti.>>
P.M.: <<Poliziotti che erano in divisa, i Poliziotti?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Che divisa era? Il colore.>>

Teste PASOLINI: <<A me pare che la divisa fosse... fosse scura.>>
P.M.: <<E invece le donne com’era?>>

Teste PASOLINI: <<In borghese.>>
P.M.: <<C’era qualcuno che aveva camici tipo infermiera, tipo sanitario?>>

Teste PASOLINI: <<Da quello che ricordo io, queste donne non avevano un camice, erano in borghese. Me lo ricorderei, se avessero avuto il camice me lo ricorderei.>>
P.M.: <<Il medico, lei ha detto: “C’era il medico”...>>
Teste PASOLINI: <<Io l'ho catalogato come Poliziotto.>>
P.M.: <<Il medico lei lo definisce come tale perché lui si qualificò come medico?>>

Teste PASOLINI: <<No.>>
P.M.: <<Da che cosa capì che era il medico?>>

Teste PASOLINI: <<Dalla... dalle tre domande che mi fece: mi chiese alcune cose ma niente di particolare, non la ritengo una visita insomma.>>
P.M.: <<Non facciamo commenti. Qualcuno lo chiamò “dottore”, qualcuno degli altri che era lì?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, sì, i Poliziotti quando si rivolgevano a lui lo chiamavano “dottore”.>>
P.M.: <<Ce lo saprebbe descrivere quest’uomo?>>

Teste PASOLINI: <<Beh, mi ricordo che... non posso dire quanto fosse alto, era seduto; un tipo piuttosto grassottello, tarchiato, diciamo, un po’ calvo e stempiato.>>
P.M.: <<Ma senza capelli o aveva dei capelli?>>

Teste PASOLINI: <<Ma a me pare che di capelli ne avesse pochi.>>
P.M.: <<E quei pochi che aveva di che colore erano?>>

Teste PASOLINI: <<Non ricordo questo, dottore, però non era... comunque non erano capelli bianchi, questo mi pare di ricordarlo, non aveva capelli bianchi.>>
P.M.: <<E più o meno come età quanti anni avrà avuto?>>

Teste PASOLINI: <<Ma penso, boh, qualche anno più di me, presumo, per me poteva dimostrare attorno ai 55 - 60 anni.>>
P.M.: <<Vuole descrivere al Tribunale che cosa è successo in infermeria?>>

Teste PASOLINI: <<Sì. Mi fecero entrare, ricordo che mi hanno messo contro il muro sul (fondo) per chi entra, alla mia destra c’era il medico, e mi fecero spogliare nudo.>>
P.M.: <<Chi le diede quest’ordine di spogliarsi?>>

Teste PASOLINI: <<Il Poliziotto. Ricordo un particolare: un Poliziotto che aveva un accento sardo. Ricordo questo Poliziotto con accento sardo, piccolo, che mi fece spogliare.>>
P.M.: <<Completamente?>>

Teste PASOLINI: <<Completamente nudo, sì. E mi diede un ordine preciso, mi disse: “Appoggi i vestiti qui”, mi indicò, appunto io appoggiai i vestiti a terra, dal suo punto di vista sbagliai per 5 centimetri.>>
P.M.: <<Cioè in che senso sbagliò?>>

Teste PASOLINI: <<Lui mi indicò un punto.>>
P.M.: <<Ma del pavimento?>>

Teste PASOLINI: <<Cioè lui mi disse coi piedi, indicò con la punta del piede: “Metti i tuoi vestiti qui”. Erano tutte imposizioni ovviamente perché questi sono portati a imporre. “Tu metti i tuoi vestiti qui”, io mi spogliai e misi i vestiti a terra. Quando io lasciai cadere l’ultimo indumento, che furono le mutande, lui mi disse: “Io ti ho detto di mettere i vestiti qui, non qui” e mi diede un paio di sberle.>>
P.M.: <<Ma indicò un altro punto.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, sbagliai di 5 centimetri, secondo lui ho sbagliato di 5 centimetri, la mia roba doveva essere depositata in quel punto.>>
P.M.: <<E la colpì?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, mi diede un paio di sberle, insomma.>>
P.M.: <<Dove?>>

Teste PASOLINI: <<Anche il medico.>>
P.M.: <<Dove?>>

Teste PASOLINI: <<Teniamo presente che mi prese tra collo e guance, insomma teniamo presente che io avevo la faccia rivolta al muro.>>
P.M.: <<Lei aveva la faccia rivolta al muro?>>
Teste PASOLINI: <<Sì, loro mi potevano vedere insomma dal... loro vedevano la mia schiena, il fondoschiena insomma.>>
P.M.: <<Il medico a che distanza era? Ha detto che era seduto il medico?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, il medico l’avevo alla mia destra, ma il medico penso che non più di... metro e mezzo - due, non di più.>>
P.M.: <<E poi che cosa avvenne? Il medico le fece delle domande, le chiese qualcosa?>>

Teste PASOLINI: <<No, niente di particolare.>>
P.M.: <<Le chiese se aveva avuto malattie?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, mi chiese se avevo avuto in passato delle malattie... Io adesso non ricordo se lo dissi a questo o lo dissi poi all’altro medico che mi visitò in carcere ad Alessandria, dissi che in passato avevo avuto problemi di epatite, ho avuto l’epatite, questo era insomma il mio unico...>>
P.M.: <<L’unica pregressa malattia?>>
Teste PASOLINI: <<Poi dissi: “No, non ho nient’altro”. Poi il Poliziotto notò una mia lunga cicatrice sulla schiena e questo mi chiese perché, a che cosa era dovuta questa cicatrice.>>
P.M.: <<Chi glielo chiese,? Il medico o il Poliziotto?>>

Teste PASOLINI: <<Il Poliziotto, mi pare, mi chiese... o forse... Non ricordo con precisione se fosse il Poliziotto o il medico, mi chiesero il perché di questa cicatrice e io risposi che fu un infortunio sul lavoro, un incidente sul lavoro molti molti anni fa. E ricordo che la risposta fu: “Non ti credo, non è assolutamente vero perché voi dei centri sociali siete abituati, insomma, a fare botte, questa così per voi è una cosa normale, prendere coltellate nella schiena è un fatto naturale”, insomma ricordo questo. Poi ci fu un secondo aspetto che... quando mi tolsero tutto ciò che avevo dalle tasche...>>
P.M.: <<Mi scusi, torniamo ancora a questo commento. Quando ci fu questo commento in occasione di questa circostanza lei ricevette percosse o no?>>

Teste PASOLINI: <<No.>>
P.M.: <<Allora faccio una contestazione formale: il 9 ottobre del 2001 lei aveva detto: “Ed allora venni nuovamente picchiato dal Poliziotto sardo”.>>
Teste PASOLINI: <<Eh...>>
P.M.: <<Prosegue la contestazione. Quando era stato sentito il 9 ottobre del 2001 riferì un ordine cronologico diverso di questi interventi, cioè la richiesta delle ragioni, l’indicazione della cicatrice, il commento del medico che doveva trattarsi di una coltellata, la sua replica “no, è un incidente sul lavoro” e le botte da parte del Poliziotto. Questa era stata... Ora cronologicamente lei li ha un po’ spostati nel suo racconto. Ovviamente si affidi alla sua memoria: ora lei che cosa ricorda?>>

Teste PASOLINI: <<Io so che poi - adesso non ricordo se in quel contesto, perché poi... - in questa infermeria mi pestarono, non ricordo se fu... cioè io ricordo che ci fu un’altra storia molto più grave rispetto a questa.>>
P.M.: <<Adesso arriviamo anche all’ultima storia. Va bene, andiamo avanti allora, se non ricorda andiamo avanti. Diceva, ci fu un ultimo aspetto.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, quando mi tolsero tutto ciò che avevo nelle tasche dei pantaloni, quando mi portarono via portafogli e quant’altro, mi lasciarono nella tasca un... mi trovarono, insomma, un preservativo e questi Poliziotti frugarono, insomma trovarono questo diavolo di preservativo e mi chiesero che cosa ne facevo del... Loro si stupirono: “Che cosa ne fai del preservativo?”, per loro era fatto strano che io tenessi questo preservativo in tasca. Io non ebbi il tempo di spiegare, reagire in qualche modo, per... ricordo che il medico disse: ”Io non riesco a capire per quale motivo voi dei centri sociali” - ce l’aveva a morte coi centri sociali, convinto che io fossi uno di loro – “per quale motivo voi dei centri sociali tenete un preservativo quando tutti voi avete l’Aids; che cosa ve ne fate?”. Ricordo questo aspetto. Io qui non... non reagii, non dissi nulla. Vado avanti?>>

P.M.: <<Certo, vada avanti. Poi?>>

Teste PASOLINI: <<Poi ricordo che una delle donne, una della Poliziotte, fece una battuta, disse: “Però, tutto sommato il comunista non è male, ci ha un bel corpo, ci ha un bel culo, quasi quasi me lo farei”. E uno dei Poliziotti - penso, credo che fosse lo stesso che mi aveva schiaffeggiato qualche minuto prima - ricordo che disse: “Sì, perché no, ce lo possiamo anche fare questo comunista”. E mi disse: “Allarga bene le gambe, compagno, perché ti faccio”. Io al momento non capii e non pensavo che... cioè pensavo fosse una battuta. Loro mi ordinarono di divaricare bene le gambe e io ho pensato che in realtà questi mi volevano ficcare in culo il manganello. Ovviamente ho pensato “questi ti fanno del male, adesso le cose stanno peggiorando” e quindi mi girai di scatto perché ebbi una reazione, e nel momento mi staccai dal muro, mi girai e lui stava... mi stava aspettando. Insomma era un’altra provocazione, un altro pretesto per poi potermi nuovamente picchiare. E qui ricordo che insomma mi diede qualche sberla, qualche pugno, qualche calcio, insomma. E il medico non... anzi... non alzò nemmeno la testa, non disse nulla, non intervenì, non fece nulla.>>
P.M.: <<Lei poi è stato visitato in questa infermeria?>>

Teste PASOLINI: <<Ma io non la riterrei questa una visita.>>
P.M.: <<Ma dico, a parte gli episodi che ha riferito le è stato...>>
Teste PASOLINI: <<No.>>
P.M.: <<... le è stata misurata la pressione?>>

Teste PASOLINI: <<No. Io non ricordo se mi misurarono la pressione, ricordo che questo... non vorrei fare confusione, mi pare che la pressione me la misurarono ad Alessandria, però non vorrei adesso... Perché una visita vera e propria me la fecero ad Alessandria. Ricordo però un aspetto, dottore, questo lo devo dire.>>
P.M.: <<Dica.>>
Teste PASOLINI: <<Siccome io tenevo un fortissimo mal di testa dovuto alla tensione ormai accumulata da ore chiesi se gentilmente mi potevano dare qualcosa per...>>
P.M.: <<Il mal di testa.>>
Teste PASOLINI: <<La risposta fu secca: “No”. No, non mi diedero nulla e mi tenni il mal di testa fino a quando mi visitò il medico ad Alessandria, che era molto ma molto ma molto più umano, si comportò molto più umano.>>
P.M.: <<Dopodiché lei è partito, ha detto che quando è arrivato ad Alessandria albeggiava.>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto a parte quell’acqua che le ha lasciato bere alla fontanella, le è stato dato da bere?>>

Teste PASOLINI: <<No, io non ricordo, penso di no. L’unica volta che ho potuto bere è quando questo Poliziotto mi fece bere a questa fontana all’esterno.>>
P.M.: <<Le è stato dato da mangiare?>>

Teste PASOLINI: <<No, la prima volta che mangiai mangiai in carcere.>>
P.M.: <<Lei fa parte di un qualche sindacato o faceva parte all’epoca?>>

Teste PASOLINI: <<No, tuttora.>>
P.M.: <<Vuol dire quale?>>

Teste PASOLINI: <<Faccio parte della FIOM, CGIL-FIOM di Brescia.>>
P.M.: <<Rispetto al verbale del 9 ottobre del 2001 lei aveva riferito del fatto che ad Alessandria le avevano dato una pillola, un calmante per il suo dolore al capo, non aveva invece detto che aveva chiesto il calmante già a Bolzaneto. E’ sicuro il suo ricordo, cioè è sicuro di averlo chiesto?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Lei ricorda, è stato chiamato successivamente in Procura una seconda e una terza volta per delle individuazioni fotografiche. Le sono state mostrate delle fotografie?>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<In particolare lei ricorda se ebbe a riconoscere il medico di questa... presente a questa visita in infermeria in occasione dei fatti che lei ha descritto?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, mi pareva di aver riconosciuto il medico.>>
P.M.: <<Lei ricorda quante fotografie le vennero mostrate?>>

Teste PASOLINI: <<Non ricordo con precisione ma diverse fotografie.>>
P.M.: <<Ricorda di quale album si trattava, se era un album raffigurate... Ricorda innanzitutto - le faccio un’altra domanda - ricorda se ha riconosciuto il medico in una fotografia o se ha avuto un dubbio fra alcune foto?>>

Teste PASOLINI: <<No, io qualche dubbio sul medico l'ho avuto, cioè erano due persone in particolare che avevano, diciamo, una certa... somiglianza, ecco.>>
P.M.: <<E ricorda i numeri di queste fotografie? Ovviamente...>>

Teste PASOLINI: <<No.>>
P.M.: <<Allora io procedo ad una contestazione formale, è un altro verbale del 25 luglio 2001, si trattava dell’album del personale sanitario e lei allora aveva detto: “Riconosco nella foto numero 1 il medico che mi chiese della mia cicatrice alla schiena”. Chiedo di poter mostrare la foto numero 1 dell’album fotografico dei sanitari.>>
PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Questa è la foto che lei aveva riconosciuto. Aveva detto, così faccio la contestazione formale: “Riconosco nella foto numero 1 il medico che mi chiese...”. La guardi bene. Ora che la guarda, il suo ricordo cosa le dice?>>

Teste PASOLINI: <<Che non è lui. Non è lui.>>
P.M.: <<Allora proseguiamo. Sempre allora...>>
Teste PASOLINI: <<Se posso dire...>>
P.M.: <<Aspetti, aspetti. Sempre nel corso di quel verbale di allora, del lontano 8 maggio 2002, lei aveva aggiunto: “Lo stesso medico però potrebbe anche essere raffigurato nella foto 11”. Vogliamo mostrare la foto 11?>>
PRESIDENTE: <<Verrà mostrata al teste la foto numero 11 sempre album del personale sanitario.>>
P.M.: <<Sì, la guardi. Ovviamente lei si deve affidare alla sua memoria. Qual è la ragione per cui oggi con certezza esclude la foto 1, che invece allora le sembrava somigliante?>>

Teste PASOLINI: <<Perché oggi lo escludo con certezza perché due anni fa questo signore, che oggi non... mi sfugge il nome, il cognome, posso dire con certezza che questo signore della foto 1 ho avuto il piacere di conoscere due anni fa a Brescia, durante la presentazione di un suo libro.>>
P.M.: <<Che libro era?>>

Teste PASOLINI: <<Ma lui mi disse: “Io sono un infermiere della Bolzaneto”, adesso non ricordo come si chiami.>>
P.M.: <<Ma il titolo del libro se lo ricorda?>>

Teste PASOLINI: <<No, no, assolutamente. Me lo presentarono, scambiai con lui quattro chiacchiere. Ricordo che fu molto umano, mi abbracciò, si scusò, mi disse: “Mi dispiace” - mi ha detto - “Bruno, ma non ho potuto fare nulla per...”.>>
P.M.: <<Ma lei quando lo vide lo ricordò per averlo visto a Bolzaneto questa persona del libro o lo ricordò perché aveva visto la foto in Procura?>>

Teste PASOLINI: <<No, io sono sincero, devo dire con tutta onestà che quando l'ho visto due anni fa a Brescia onestamente non l'ho riconosciuto.>>
P.M.: <<Allora le devo fare una domanda: lei dopo aver fatto questa ricognizione, individuazione fotografica davanti al Pubblico Ministero nel 2002, quando poi c’è stata, come si dice, la discovery, quindi gli atti sono stati resi accessibili a tutti, lei ha poi saputo a chi si riferivano le due fotografie, la 1 e la 11, cui lei aveva fatto riferimento? Ha saputo, le chiedo?>>
Teste PASOLINI: <<No.>>
P.M.: <<Lei aveva riconosciuto la foto 1 e la foto 11?>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Successivamente ha saputo chi erano le due persone raffigurate in quelle due foto?>>

Teste PASOLINI: <<Beh, successivamente poi sì. Dopo in seguito ho capito, sì.>>
P.M.: <<E ora che ha rivisto le foto che cosa ci vuole dire?>>

Teste PASOLINI: <<Onestamente devo dire che ovviamente la foto... credo che il dottore posso...>>
P.M.: <<No, però lei si deve affidare a quello che è il suo ricordo di allora, non a dati successivi, perché i dati successivi non rilevano in questo momento. Io le chiedo se rispetto al suo ricordo di allora... Lei quando era stato sentito nel 2002 aveva detto: “Potrebbe anche essere raffigurato nella 11”, quindi allora lei era in termini di incertezza. Ora, rivedendo questa foto, che cosa vuol dire?>>

Teste PASOLINI: <<Devo dire che sicuramente il medico, il dottore è questo a questo punto, considerando che io ho conosciuto poi...>>
P.M.: <<Ha conosciuto quell’altro; va bene. Ma il libro di cui si parlava era un libro scritto dallo stesso infermiere?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Che presentava il suo libro?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Io sul punto non avrei altre domande da fare. Diamo atto delle due foto: la foto numero 1 raffigura un infermiere, l’infermiere Poggi Marco, la foto numero 11 raffigura l’imputato Toccafondi. Volevo concludere l’esame del teste mostrando alcune foto delle persone cui ha fatto cenno. Vuol vedere questa foto? Le dice qualcosa questa foto?>>

Teste PASOLINI: <<No, no.>>
P.M.: <<Si tratta di Di Maddalena Tommaso di Roma. Poi vorrei mostrare anche un’altra foto. Questa foto?>>

Teste PASOLINI: <<No, ha una vaga somiglianza ma non ne sono certo.>>
P.M.: <<Con chi?>>

Teste PASOLINI: <<Del ragazzo che forse stava con me in carcere.>>
P.M.: <<La vaga somiglianza con un ragazzo che stava con lei in carcere?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, quello che era in cella con me, però mi ricordo che era moro con i capelli così un po’...>>
PRESIDENTE: <<La foto raffigura...?>>

P.M.: <<Santoro Marco, anche lui arrestato come il signor Di Maddalena assieme al signor Pasolini. Poi ci sarebbe un’ultima foto. Questo le dice qualcosa?>>

Teste PASOLINI: <<No, non me lo ricordo.>>
P.M.: <<La foto riproduce Bersano Davide. Basta, ci fermiamo qua. Volevo però mostrare, se fosse possibile, la foto dello stesso signor Pasolini, del fotosegnalamento. Lei aveva parlato che indossava una maglietta nera con questa...>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
P.M.: <<Invece questa cosa azzurra sopra che cosa è?>>

Teste PASOLINI: <<Non è azzurra, è la canottiera che tenevo io.>>
P.M.: <<Cioè la teneva sopra la maglietta?>>

Teste PASOLINI: <<Ha un senso tutto questo.>>
P.M.: <<Allora ce lo spieghi.>>
Teste PASOLINI: <<Siccome loro spesso e volentieri mi pestavano prendendo come scusa e come riferimento la mia maglietta, io mi ero rotto un po’ i coglioni di quella storia qui. E allora...>>
P.M.: <<Se magari potesse evitare frasi così...>>
Teste PASOLINI: <<Chiedo scusa. Allora mi sono messo la maglietta, tolsi la canottiera...>>

P.M.: <<Ha messo la canottiera sopra la maglietta per...?>>
Teste PASOLINI: <<Per poter finalmente nascondere questa falce e martello.>>
P.M.: <<Non ho altre domande, grazie.>>
Teste PASOLINI: <<Tutte le volte vedevano il diavolo.>>
PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Avvocato Bigliazzi. Una domanda, brevemente. Intanto se lei ha avuto conseguenze dal punto di vista psicologico da questa situazione, cioè se ha avuto dei danni, delle conseguenze dal punto di vista psicologico e, se sì, quali.>>
Teste PASOLINI: <<Innanzitutto partiamo dal presupposto che più che altro sono i danni morali più che fisici; questa è una cosa incredibile, arrivare a 45 anni, alla mia età, trovarmi in situazioni così sconvolgenti, insomma essere pestato in questo modo per non aver fatto nulla è una cosa pazzesca, proprio da... io pensavo che queste cose capitassero solo in Cile, invece purtroppo è capitato anche da noi in Italia. Ho avuto anche danni non solo morali, ma anche danni fisici ovviamente. Adesso ovviamente non riporto più niente, a parte... non sono riuscito a rimuovere completamente quel dramma però, va bene, sì, ho avuto qualche problema sotto l’aspetto anche fisico, se vogliamo, sì. Rimasi a casa dal lavoro mi pare per una quarantina di giorni, 30 - 40 giorni, adesso non ricordo, 30 giorni, insomma ero messo non molto bene con la schiena e le gambe. Poi moralmente ero a pezzi, insomma non stavo particolarmente bene, e tutte le volte che uscivo e vedevo un Poliziotto non è che mi facesse paura però credo che voi abbiate capito, insomma, quello che provavo dentro.>>
Avv. BIGLIAZZI: <<Solo ancora un particolare sulla questione. Lei ha detto di avere incontrato l’infermiere Poggi, giusto?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
Avv. BIGLIAZZI: <<Adesso, quando ha visto la fotografia numero 1, quella fotografia le ha ricordato la persona che lei ha incontrato?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
Avv. BIGLIAZZI: <<Cioè la fotografia assomigliava alla persona che lei ha visto in quell’incontro, giusto?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, assolutamente.>>
Avv. BIGLIAZZI: <<La persona che lei ha visto in quell’incontro lei ricordava di averla vista a Bolzaneto?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
Avv. BIGLIAZZI: <<No, cioè... no, no, mi scusi, non volevo... non è che volevo correggere, volevo dire, lei quella persona che ha visto all’incontro...>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
Avv. BIGLIAZZI: <<Quindi l’infermiere Poggi ricordava, lo riconosceva come persona vista a Bolzaneto?>>

Teste PASOLINI: <<No, quando l'ho rivisto a Brescia, quando l'ho conosciuto a Brescia, nel modo più assoluto, io non... era una persona che... non me lo ricordavo, non l’avevo mai visto, insomma una persona che non mi ricordavo nel modo più assoluto.>>
Avv. BIGLIAZZI: <<Grazie.>>
Avv. ZUNINO: <<Le faccio una domanda su questo Poliziotto romano e questo Poliziotto sardo, quello che l’aveva presa di mira. Lei ha detto che c’era un Poliziotto romano in particolare, riconosciuto dall’accento, che l'ha presa particolarmente di mira, se ho capito bene, per la sua maglietta.>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
Avv. ZUNINO: <<E’ quello che le ha detto di mettersi vicino alla porta perché la voleva vedere?>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
Avv. ZUNINO: <<In riferimento a questo, è lo stesso Poliziotto che poi le ha messo quell’oggetto sulla tempia?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, assolutamente sì.>>
Avv. ZUNINO: <<E’ lo stesso. Ed è lo stesso che le ha dato quella manganellata?>>

Teste PASOLINI: <<No.>>
Avv. ZUNINO: <<E’ una persona diversa?>>

Teste PASOLINI: <<No, chiedo scusa, no, credo proprio che sia stato... no, credo proprio che sia... perché chi mi rivolgeva parole faceva battute e nel frattempo mi toccava il costato, mi palpeggiava dicendomi: “Vedo che tutto sommato mangiate bene, vi trattate bene voi dei centri sociali”, lui l’avevo sul lato sinistro ricordo, e non... e non è stato lui a darmi la botta, la manganellata, è lo stesso Poliziotto che poi mi ha preso di mira, sono sicuro di questo.>>
Avv. ZUNINO: <<Quindi è lo stesso, è la stessa persona?>>
Teste PASOLINI: <<E’ la stessa persona che mi ha dato, presumo, la manganellata. Mi è arrivata...>>

Avv. ZUNINO: <<Comunque era presente nel momento in cui è stata...? Tanto per circoscrivere il campo, era presente anche nel momento in cui le è stata data la manganellata?>>

Teste PASOLINI: <<Sì.>>
Avv. ZUNINO: <<E lei, se ho capito bene, mi scusi se rifaccio la domanda, se ricordo bene lei ha detto che ad un certo punto si è girato, lei signor Pasolini, si è girato e l'ha visto?>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
Avv. ZUNINO: <<E la sua divisa era grigia?>>

Teste PASOLINI: <<Mi pare che fosse grigia, credo. Adesso non ricordo con precisione.>>
Avv. ZUNINO: <<Grazie, non ho altre domande.>>
Avv. VACCARO: <<Avvocato Vaccaio, rapidamente. Prima lei, parlando dell’incontro avuto con l’infermiere Poggi... a Brescia, mi ha detto, se non vado errato.>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
Avv. VACCARO: <<M'ha detto che vi siete abbracciati, si è scusato.>>
Teste PASOLINI: <<Sì, me l'hanno presentato, io manco lo conoscevo, non...>>
Avv. VACCARO: <<Ha usato il termine “Si è scusato”.>>
Teste PASOLINI: <<Sì.>>
Avv. VACCARO: <<Di che cosa?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, mi è venuto da me: “Mi hanno raccontato, questo è uno di quelli che hanno arrestato poi a Bolzaneto”, e lui mi ricordo mi ha abbracciato e mi ha detto: “Guarda, mi dispiace ma io purtroppo mi scuso ma non ho potuto” - ricordo le sue parole - “non ho potuto fare niente, ho dovuto assistere impotente ma non potevo fare nulla”. Questo quello che mi ha detto.>>
Avv. VACCARO: <<Prima del riconoscimento fotografico, cioè quando il Pubblico Ministero rivolgeva le domande, nella descrizione di questo medico seduto alla scrivania che quindi non ha potuto qualificare in altezza e quant’altro, l'ha descritto con pochi capelli, capelli radi, ho capito bene?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, mi sembrava...>>
Avv. VACCARO: <<Con pochi capelli quindi?>>
Teste PASOLINI: <<Sì, mi sembrava una persona con pochi capelli.>>
Avv. VACCARO: <<Perché nella fotografia che le è stata rammostrata prima, che il Tribunale conosce...>>
Teste PASOLINI: <<E’ vero, ho notato...>>
Avv. VACCARO: <<... che anch’io conosco, i capelli non mi sembrano così radi. Così, come ha descritto lei prima, la persona che si ricordava, è una persona diversa, diciamo, dal punto di vista dei capelli.>>
Teste PASOLINI: <<E’ vero.>>
Avv. VACCARO: <<Come giustifica questo ricordo in un modo e una fotografia che invece è completamente diversa?>>

Teste PASOLINI: <<L'ho notato anch’io che effettivamente porta i capelli, voglio dire. Probabilmente era dovuto anche al fatto, alla tensione che avevo, non so.>>
Avv. VACCARO: <<Perché nella descrizione che lei ha fatto prima al Pubblico Ministero chiaramente stava pescando nella sua memoria - quindi le immagini che aveva di fronte a sé - quello che era accaduto in quella stanza, e quindi ha descritto una persona robusta eccetera eccetera, con pochi capelli, tanto da non poter qualificare neanche quasi il colore. Invece poi la fotografia è persona completamente diversa, dal punto di vista quantomeno dei capelli. Era semplicemente come si poteva compenetrare le due cose.>>
Teste PASOLINI: <<Effettivamente devo dire che un po’ più di confusione l'ho fatta, questo è sicuro, con precisione non ricordo...>>
Avv. VACCARO: <<Nessun'altra domanda, grazie.>>
Avv. GARBAGNATI: <<Avvocato Garbagnati, una domanda sola. Lei ha riferito poco fa di aver riportato anche delle lesioni a seguito dei fatti; lei si è fatto refertare queste lesioni?>>

Teste PASOLINI: <<Sì, sì, appena rientrato nella mia città sono andato in ospedale e mi hanno fatto i controlli, lastre e quant’altro, dove appunto si evidenzia...>>
Avv. GARBAGNATI: <<Siccome non mi risultano prodotte.>>
Teste PASOLINI: <<No, non ho portato nulla, è vero.>>
Avv. GARBAGNATI: <<Lei ha sporto querela per i fatti a Bolzaneto?>>

Teste PASOLINI: <<No.>>
Avv. GARBAGNATI: <<Grazie, non ho altre domande.>>
PRESIDENTE: <<Ha segnato gli spostamenti sulla piantina? Li vuole segnare? Magari se non è sicuro del posto metta un punto interrogativo.>>
P.M.: <<Per quanto riguarda i certificati medici, mi riservo la produzione nelle udienze successive. Altra cosa che invece volevo dire era a proposito della descrizione del medico, vorrei fare una contestazione in relazione alla descrizione che era stata data in momenti più vicini ai fatti, cioè nell’interrogatorio del 25 luglio 2002... Va bene, faccio la domanda. La domanda è stata già fatta, nel senso che la domanda è stata la descrizione della persona, del medico. Allora facciamo ridescrivere la persona. Io me la sarei risparmiata perché l’abbiamo già sentita due volte, quindi... Può descrivere il medico? Mi è sufficiente la descrizione dei capelli, per quello che lei se la ricorda.>>
Teste PASOLINI: <<Posso dire che oggi ormai la memoria un po’ mi ha abbandonato. Io riesco solo a ricordare questo signore seduto alla mia destra e... presumo non molto alto, tarchiato. Poi ricordo vagamente che dal mio punto di vista non teneva, non aveva molti capelli, ecco, questa è stata la mia impressione, ecco.>>
P.M.: <<Perfetto. Allora io in contestazione alla memoria...>>
Teste PASOLINI: <<Dobbiamo tenere però un aspetto: io non mi sono mai rivolto, quando... io non ho mai potuto guardare il medico durante questa visita. Io dovevo stare semplicemente contro il muro, guardando semplicemente il muro, mai rivolgere lo sguardo verso il medico.>>
P.M.: <<La contestazione è un aiuto alla memoria. Nell’interrogatorio 25 luglio 2002 lei, descrivendo il medico, dice: “Sicuramente entrambi le foto sono somiglianti al medico di cui ho detto; quest’ultimo avrà avuto circa 60 anni, capelli scuri, piuttosto robusto”. Cioè lei ai tempi lo descriveva con capelli scuri e non faceva riferimento allo stempiato e ai capelli radi. Aveva un ricordo più fresco ai tempi o adesso?>>

Teste PASOLINI: <<Avevo un ricordo molto più fresco allora. Oggi non... mi creda ma non...>>
PRESIDENTE: <<Può andare, grazie, buonasera. L’udienza è rinviata all’8 maggio, ore 9.00, in questa stessa aula. Buonasera.>>
Fine registrazione
La trascrizione è composta da caratteri 238.979.
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